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Ingrao e Lombardi: vivace 
dialogo sull'unità di classe 

A pagina 3 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pagina 11 


In un forte e polemico discorso al Soviet Supremo 


Scioperano gli insegnanti 


■ • - I# • • ! •^riro/e chiuse 

La coesistenza e I unica via I oggi e domani 


La conferenza 
atlantica 


I“1a probabilmente ragiono il signor Rusk 
quando dice di dubitare che « decisioni drammati¬ 
che o nuove possano essere prese dalla Conferenza 
atlantica » che comincia oggi i suoi lavori a Parigi. 
Ma por una sola ragione. Per la ragione, cioè, che i 
processi fondamentali che avvengono in seno all’al¬ 
leanza atlantica e che ne caratterizzano la natura 
vanno avanti ormai in modo quasi automatico. Tale 
è il caso, ad esempio, del processo di riarmo o, come 
si usa dire nell aula della Porte Daufhine, dell am¬ 
modernamento dei mezzi di difesa. So si guarda al 
bilancio di questi ultimi dieci anni, infatti, ci si 
accorge che nonostante le crisi, le minacce di revi¬ 
sione o di lacerazione il potenziale di armamenti 
della NATO è andato costantemente aumentando 
anche se non ha raggiunto i livelli di volta in volta 
considerati << soddisfacenti » dai gruppi di militari 
dello Shape. Anche in questa sessione ministeriale, 
del resto, il problema in discussione non è quello di 
una possibile alternativa al riarmo bensì quello del 
tipo di armi su cui la NATO deve poter contare; se le 
armi atomiche oppure un adeguato aumento delle 
forze cosiddette convenzionali. E’ su questo pro¬ 
blema che la NATO è divisa Ed è in questa cornice, 
dunque, che bisogna valutare i possibili risultati 
della sessione ministeriale che comincia oggi per 
concludersi sabato. 

La linea degli americani è molto chiara. Le po¬ 
tenze europee della NATO non hanno bisogno di 
un proprio armamento nucleare giacché il cosiddetto 
(ìcterrcnt americano è pienamente sufficiente per 
far fronte a qualsiasi situazione. Esiste invece, essi 
aggiungono, un problema di aumento dell’arma- 
mento convenzionale della NATO in Europa. Fran¬ 
cia, Germania di Bonn e altri paesi si mettano 
dunque al passo stanziando le somme corrispondenti. 
Se però, concludono gl; americani, una Europa di 
cui faccia parte ITnghilterra insisterà perchè la 
NATO abbia una propria capacità nucleare, la cosa 
potrà essere presa in considerazione ma solo dopo 
un accordo tra la Gran Bretagna e i paesi 
Mercato comune. 


del 


dichiara Krusciov 

Rapporto sulla crisi di Cuba - La discussione con i compagni 
cinesi - Nuove prospettive nei rapporti con la Jugoslavia 


I);i inattin.'i, per 48 ore, In tutte le 

scuole, (l.ille eliMiientari ai licei, non si farà le¬ 
zione per lo sciuperò dei professori e maestri, l.e 
lezioni riprciidoiio sabato mattina. I.a decisione 
è stata assont.i unitariamente ila tutti I sindacati 
in risposta al fatto che il governo, dopo avere 
menato 11 ean per l'ai.» per mesi, ha ieri infor¬ 
mato i sindacati dell.i seiiola di avere ridotto da 
18 a 11 miliardi In stanziamento per l'assegno 
graduabile al per'^nnale docente fissandone la de¬ 
correnza al 1. niaugio l!)i;:{. 

I sindacati dcll.i smola — compreso II catto¬ 
lico SINASCn. — sono sdi'gnatl per il comiMir- 
tameiito del governo elle li.i creduto di potere 
approfittare della pa/iciu.i con cui gli insognanti 
hanno sopportato una tr.itt.itiia lunga e incon¬ 
cludente. Per ciuesto sono pronti, dopo le 
dello sciopero iniziato ipicsta mattina, a 
gulre energicaniente Ta/ionc. 



UE MOTIVI fondamentali ispirano questa linea. 
Vi è prima di tutto la precisa volontà di Washington 
di essere sola a decidere sull’impiego delle armi ato¬ 
miche e perciò, in sostanza, della pace e della guerra 
per conto di tutte le potenze atlantiche. Vi è in 
secondo luogo il tentativo di premere sulle potenze 
europee perchè diano vita ad una organizzazione 
che comprenda la Gran Bretagna ed altri paesi del 
continente in modo da porre le premesse per arri¬ 
vare a quella famosa associazione Europa-America 
che costituisce uno dei punti fermi della strategia 
politica kennedyana: una associazione, cioè, che 
consenta agli Stati Uniti non solo di superare le 
difficoltà originate da! rafforzamento economico e 
polisco delle potenze continentali europee ma anche 
di ristabilire la direzione americana del mondo cosid¬ 
detto occidentale. 

Questa è però una linea che si scontra con note¬ 
voli difficoltà, che la crisi cubana ha aggravato. Le 
potenze continentali europee hanno reagito alla 
crisi cubana con una unità apparento attorno alle 
posizioni americane ma con la profonda e fondala 
preoccupazione che, in definitiva, tutte le potenze 
atlantiche avrebbero jiotuto trovarsi coinvolte in un 
conflitto atomico mondiale senza neppure essere sta¬ 
te consultato E’ il primo e fondamentale » inconve¬ 
niente.» della autonomia americana in materia ato¬ 
mica. A questo inconveniente» le potenze europeo 
non reagiscono tuttavia ponendo esigenze di disarmo 
— per esempio facendosi promotrici di accordi anche 
limitati di disatomizrr.zione in Europa — ma, al 
contrario, di riarmo. Tale infatti è oggettivamente 
il senso della richiesta di dotare la NATO di un 
proprio armamento nucleare. 

JLa seconda difficoltà e data dal fatto che la 
Francia gollista non intende aderire nè alfinvito 
americano di aumentare le forze convenzionali nè 
alle richieste tedesche di dotare la N.ATO di armi 
atomiche. De Gaulle, infatti, rimane sulle sue posi¬ 
zioni tradizionali; o la Francia diventa un partner 
degli Stati Uniti su piede di parità oppure essa con¬ 
tinuerà nello sforzo diretto a costruire una propria 
forza nucleare. 

La terza difficoltà, infine, è nel fatto che le trat¬ 
tative tra i sei e la Gran Bretagna vanno male, stante 
le ostilità di De Gau»lc e di Adenauer di arrivare 
ad un accordo clic consenta allTnghilterra di entrare 
nel MEC a condizioni onorevoli. 

Come si vede, la previsione del signor Rusk è 
abbastanza fondata; difficilmente la riunione mini¬ 
steriale del Consiglio atlantico potrà adottare deci¬ 
sioni nuove e risolutive. La ragione profonda è nel 
fatto che il cemento della guerra fredda che ha 
tenuto insieme la NATO si sta squagliando grazie 
alla politica di coesistenza pacifica e vengono fuori, 
sotto la sua scorza, i motivi organici di divisione. 

Alberto Jacovielloj 


Dalla nostra redazione 

MOSC.\. 12 

Il presidente del Consiglio 
sovietico, Krusciov, ha pro¬ 
nunciato oggi l'atteso discor¬ 
so sulla Situazione interna¬ 
zionale e sulla politica este¬ 
ra deU'Unione Sovietica da¬ 
vanti al Soviet Supremo, al¬ 
la CUI presidenza tiguravano, 
come invitali d’onore — ap 
piauditi al loro arrivo ila 
lutti 1 deputali, in piedi — 
il presulenle jugoslavo, Ti¬ 
to, Hankovic e \eselinov e 
il capo della delegazione 
commerciale cubana, Hodri- 
guez. 

Krusciov ha toccato i pro¬ 
blemi piu scottanti del mo¬ 
mento politico inlernaziona 
le: origino e soluzione della 
crisi nel Mar ilei Caraibi, 
atteggiamento alb.ineso ver¬ 
so rUnione Sovietica, posi 
zione tiei compagni cinesi 
nei confronti della coe>islen- 
za pacilica, conflitto di fron- 
tieia cmo-iiuliaiio, rapporti 
sovielico-jugoslavi sia dal 
punto di vi.-^ta dei governi 
che dei parliti. 

Kgli ha esordito, poco do¬ 
po le 17, con un rapido bi¬ 
lancio dei successi economi¬ 
ci doU’URSS che, egli ria 
detto, saranno ancora più ri¬ 
levanti quando entreranno 
in vigore le trasformazioni 
progressive adottate daH'ul- 
tinio Comitato centrale < per 
sostituire il nuovo al vec- 
ciiio e por dare più slancio 
a tutta la macchina prorlul- 
tiva sovietica ». 

Questo sforzo di rinnova¬ 
mento e per la costruzione 
lidia base tecnico-materiale 
del comuniSmo e la prova 
che l'UIiSS vuole la pac«». 
ha bisogno della pace, trio 
non si concilia con Tatlcg- 
gianiento deH’altro mondo, 
(piello capitalistico, la cui 
natura aggressiva esige ben 
altra politica. 

Il confronto tra queste due 
tendenze si è avuto, acutis¬ 
simo, con la crisi del Mar 
dei Caraibi, che condusse il 
mondo .sulTorlo della cata¬ 
strofe termonucleare e la 
cui genesi Krusciov' analizza 
rapiii.imente. 

< Cercando di giustificare 
la loro politica aggressiva — 
dice l’oratore — la reazione 
americana ha detto che Cu¬ 
ba stessa avrebbe provocato 
la crisi e che l’UKSS avreb¬ 
be contribuito a ciò, fornen¬ 
do missili e bombardieri al¬ 
la Hepubblica latino-ame: i- 
cana ». Ma come stanno re.il- 
mcnte le cose? CJiiando 
ri HS.S. su richiesta del go¬ 
verno cubano, ha deciso d; 
dare a Cuba armi che servi¬ 
vano alla sua difesa, il 
verno sovietico era siciin 
che co^i f;irendo < di ag- 
giessor; .-iviebbero compre--'' 
che Cuba non era più indi¬ 
fesa e sarebbero stati quin¬ 
di obbligati a modificare i 
loro piani ». 

< In realtà — prosegue Kru¬ 
sciov — Se noi fossimo st.i*.. 
sicuri in anticipo che gli Si.i- 
ti Uniti non avrebbero inv.a- 
so Cuba e che avrebbe:" 
;mpcd:!o ai loro alleati d. 
fare altrettanto, non sarebbe 
stato necessario fornire i no¬ 
stri mi'S.li a Cuba. Non 
può pretendere che n"i .a'o 
b:amo installato questi ni;-- 
-.ili a Cuba per attaccare g! 
Stati Uniti. Questo e un ra 
monamento semplireme.nte 
sciocco Perche av remmo do¬ 
vuto installare a Cuba i 
m,.ssili, noi che abbiamo I.a 
poss’hilit.à. d.'d no.--tro terri 
torio, di colpire qualsia c 
aggressore? In generale n.'i 
non abbiamo bisogno di bas 
militari in territori stranieri 
e lo abbiamo provato sop¬ 
primendo tutte le basi chr 
avevamo anni fa ». 

.-\ questo punto. Krusciov 

Augusto Pancaldi 

CSrgMO in ultima papinn) 
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Il rinvio a giudizio 

Arrestalo 
il poliziotto 
di Reggio E. 






Il poliziottu Oriundo Celano che iic-rise il eom- 
pagno .Afro Tondelli, mentre in piazza dell.i l.ilirrta 
a iCeggio Finilia nianife.stava rontro il governo 
Tambroni, è stato arrest.ato e denoiiriato per onii- 
ridio volontario. Anche il funzionario di l’.S ('■iulio 
Catari è stato rinviato a giudizio. Nella foto il 
Celano mentre spara contro il rompagiio Tondelli. 

(A pagina 3 il srrvizin) 


Per il contratto 


Metallurgici: forte 
ripresa della lotta 

Nuovi cedimenti nel fronte padronale aumentano Tisolamento della Confindustria 


I.a cumpattiv.'.i con la 
liliale i mel.illut gici delle 
aziende private baniio npie- 
so la lolla ei'nlrattuale, e l 
mimeiosi eeihmeiiti verilìca- 
tisi nel fionte p.ulioiiale so¬ 
no gli elementi ili rilievo 
emersi ieri, nel corso della 
prima giornata dello sciope¬ 
ro unitario nazionale di 24 
ore, che si conebuleià oggi. 
La media nazionale delle 
astensioni si aggira, .sccon- 
ilo valutazioni pimlenziali, 


Tre giorni 
di sciopero 
dei giornalisti 

.Su (lecisiuiii* ilellii 
l'iM Irruzione iiazioiinir 
ilrlla .Hliiiiipa, ilopo la 
rottura ilrllr tratlatìvo 
con gli rililori, «la .‘«la- 
inaili all«* ò i giornali.^li 
«li tnlla Italia sono in 
s«*io|irro per Ire giorni 
roiisiM'iitivi, r pri'risa- 
iiiriili* finn alhr 11! «li 
(loiinniira prossima. 


Situazione politica 


Tutti i senatori ronni- 
nisti sono tenuti ad es¬ 
sere presenti alle sedute 
della settimana a par¬ 
tire da oggi 13 dicembre 


Equivoca sulle Regioni 
la posizione del PSI 

I socialisti si associano alla manovra d. c. per il rinvio 
della legge Reale, mentre continuano le schermaglie ver- 
boli sulla (( globalità » degli impegni di governo 


Il problema acuto delle Re¬ 
gioni ancora ieri e .stato al cen¬ 
tro del dibattito politico. U'ini 
ziativa del RCl per inserire nel 
l ordine del giorno della Ca¬ 
mera la di.scii.ssione .sulla legge 
elettorale ha dato luogo a un 
voto della Camera, che — come 
riferiamo in altra parte del 
giornale — ha respinto la ri 
chiesta comunista. Anche in 
qiie.sta circostanza, si è veri 
ficaio li grave fatto dciraslcn 
sionc socialista II PSI, in so¬ 
stanza si c schierato contro 
l’accelerazione del dibattito 
sulle regioni e, in particolare, 
ha lasciato cadere la possibi¬ 
lità di dare battaglia politica 
per costringere la DC — come 
scrive r.4i*nnfi.' — a manife¬ 
stare la sua reale < volontà po¬ 
litica >. 

L'astensione socialista è sta¬ 


ta decisa dopo una vivace riu¬ 
nione del direttivo del P.SI n«'l- 
la quale i rappre-entanti della 
sinistra hanno fortemente cri¬ 
ticato la decisione della mag¬ 
gioranza. Nonni ha motivato 
l'astensione affermando che 
nulla era accaduto da consiglia¬ 
re il PSI a mutare la posizio 
ne di a.stensione assunta a fine 
novembre, quando per la pri¬ 
ma volta il PCI propose di met¬ 
tere all'odg la legge elettorale 
Reale. .Nonni ha affermato che. 
in mancanza di elementi nuovi 
m prc.senza di una trattativa > 


ieri .si è svolto anche in .sede 
di Commissione per gli affari 
costituzionali, riunita per l e.'-.i- 
mc dei di.segni di legge prepa¬ 
rati dal governo. Il Presidente 
«Iella Commi.s.sione on. I.ucifrc- 
di ha comunicato il rigetto del¬ 
la richie.sta (avanzata dalla de¬ 
stra) di assegnazione alla com- 
mi.ssione in sede primaria del¬ 
la legge finanziaria. Si è 
quindi, in questo modo, di¬ 
mostrato fondato il rilie 
vo dei deputati comunisti c 
socialisti, sul carattere dila 
torio della richiesta del PLI c 


in corso tra i partiti di mag- del .MSI. L'n’ah.ra proposta 
gioranza, il PSI aveva il dove-; mi.ssina intesa ad investire del- 


rc di astenersi, per non intral¬ 
ciare il corso delle trattative. 

LE REGIONI IN COMMISSIONE 

Oltreché noIPaiiIa di Monteci¬ 
torio, il dibattito sulle Regioni 


l'argomento la giunta del re 
golamento e stata anch'es.sa 

m. f. 

(Srgnr in ultima pagina) 


intorno all'HO-Ba per conto. 

(iue.-ito risultato — sotto- 
linea la FIOM-CGIL — as¬ 
sume maggiore iinportnnza 
se si tien conto della lunga 
lotta sosteiniln nei mesi scor¬ 
si e del pesante clima di 
intimidazìune creato dui pa¬ 
dronato, specialmente ad 
opera dell’Assolombarda fin 
terza paqina diamo ampie 
iiiformazintii). La Confìndu- 
stria ha in particolare teso a 
snaturare le reali ragioni «Iel¬ 
la rottura delle trattative con 

1 sindacati, imputandone a 
loro, alle loro preoccupazio¬ 
ni di prestigio, la responsa¬ 
bilità. 

I/O .sciopero é Invece stato 
determinalo dal « no » pa¬ 
dronale alle richieste con¬ 
trattuali e .sindacali, e la ri¬ 
sposta dimostra come Tiiuii- 
riz/o confindustriale sia fal¬ 
limentare e destinato ad ina¬ 
sprire iiltcriormente la ver¬ 
tenza, inizi.'ita sei nie.si fa. 

Un gran numero di accor¬ 
ili «di acconto» dimostra 
tra r.iltro il crescente isola¬ 
mento degli oltranzisti della 
(’onfiiidust ria. U/Cco alcuni 
(lati: 54 accordi con piccole 
industrie di Reggio Emilia, 
34 ;i Mofiena (Ira cui ciucilo 
dell.T «scuderia» Ferrari), 
un accordo alla Ducnti-elet- 
tromeccauira di Bologna, due 
.1 Trieste, sei a Genova, oltre 
a (luello della Zanussi-He:< 
di Pordenone, che prevede 
iiM aumento del 12,7 per cen¬ 
to come acconto, la p.arita 
salariale T>er i giovani «lai 
18 ni 20 anni, «lue oro di ri¬ 
duzione d’orario pagate, isti¬ 
tuzione «logli scatti biennali 
r.uizianità nella misura del 

2 per cento, tr.ittemit.n sin¬ 
dacale e riconoscimento del- 
rattivita flol sindacato nella 
fabbrica. 

.-Miri accordi .sono in trat¬ 
tativa (mentre in alcuni casi 
la lotta prosegue): (jne a f-a 
Spezi.a, tre a Fi’rlì. due a ^ e- 
nezi.a. per citare i casi di 
f.itibriche di dimensioni con- 
^l'-tenti. Il padronato, d’al¬ 
tro canto, ha sferrato un’of¬ 
fensiva antisciopero in di¬ 
verse località: alla TLM «li 
f''i--ar7.i f.igure, alba F.-\CF 
li Bergamo ( licenziamento 
di un membro della Commis- 
N.one intcrn.a. ritirato per la 
ro.izione operaia), ai Can- 
tu'ri niet.'illurgu'i di Castel- 
I,'imma:c, all.i Meri.stintcr <ii 
Napoli. 

Ma : risult.ati dello sriopo- 
.-o dimostrano che i metal¬ 
lurgici non si sono Latti inti¬ 
midire, quasi «lappertutto. 
Fico i dati loc.ali: .-\lessan- 
dri.a 70 per cento. Ovada <? 
Novi Ligure 100. Novara 85.- 
Genova 80 (05 alla Bnizzo 
e 100 ai Cantieri di Riva), 
Torino 30, Savona 95 (Piag¬ 
gio 100), Berg.amo 82 per 
cento gli operai e 50 gli im¬ 
piegati, Brescia 90. Como 75 
(FaIck di Dongo 06). Lecco 
80 (Guzzi 100, S.\F 90), Cre¬ 
ma 90. Pavia e Milano 90, 
Varese 60. Belluno 95, Pa¬ 
dova 70 (Galileo 99), Trevi¬ 
so 70 (Zoppas 95), Verona 
60. Bologna 88 (S.-\BIFM 98), 
Ferrara 97 per cento gli ope¬ 
rai o 40 per cento gli im¬ 
piegali. 

A Modena la percentuale 


c stat.a del 98 per cento, a 
lUueiina ilellHO, a Roggio 
Fmilia 85, ad Arezzo 95, a 
Fiitnize (dove si ó svolta una 
combattiva manifestazione ) 
90 per cento; Livorno 80-90 
per cento. Pisa 95 (l^iaggio 
97, e Pontedera 95. con una 
formidabile * ripresa » dopo 
gli scioperi procedenti e la 
durissima lotta «lei mesi scor¬ 
si), La Spezia 90, Pistoia 95 
(allo SMI 80). Siena 92 (alla 
Tortorelli 100), Ancona 90. 
Roma 80 (Fiorentini DO, CO- 
.MFT 100), Caserta 90 (95 
all’Aiitclco e 00 alla FACF- 
Staudard), Napoli 75 (SAF 
95. CGE 100. come alla Zer- 
binati, alla Fiore e alla Pic- 


alla SI.MIN'S, SIM.M, Aersi- 
ciiln ed OMID, e 60 per cento 
al cantiere navale Piaggio. 
.•\ Terni, i metallurgici della 
Bosco hanno scioperalo al 96 
per cento; i siderurgici del- 
l’.Acciaieria URI) hanno già 
Fottoscritto un milione e mez¬ 
zo in segno di solidarietà e 
di sostegno. 

Numerosissime assemblee 
.sono state tenute nella pri¬ 
ma giornata di sciopero, in 
quasi tutti i centri. Anche 
la FIM-CISL mette in risalto 
la riuscita «leU’astensione, 
per gli operai ed impiegati. 
I-a Confindustria invece af¬ 
ferma che lo sciopero « non 
ha conseguito il risultato che 


colo), Palermo 100 per cento i simlacati si attendevano ». 


Le ragioni 
della scuola 


n 


I zliicora iiHd volta tatti gli 
I iiisi’fjtianti italuiìii di ofjnt 
I ordine e (jrado sono coslret- 
. ti a scendere in .sciopero 
I jicr due piorni. /Incoro mio 
volta la scuola resterà ehm- 
I sa, provocando nnooi diso- 
' pi, oltre a qnelli pai proci, 

I che coincidono con l'apcr- 

• tara deiranno scolastico e 
I che (jcncralmente si trasci- 
I nono fino a dicembre tnol- 
I (roto. Il problema è sempre 
I lo stesso: ijnello di un ode- 

Oliato c diffnitoso tratta- 
I incido economico, che con¬ 
senta op/i inscijiianti di 
I scoipcrc il loro comjnto di 

• educatori con serietà e ivi- 
I pcpno totali. 

I Cerchiamo di dipanare 
I l'incredibile qrnvt/jlin di 
I coefTictcnti, asseijm, inden- 
I rii(('i e altre vane voci con 
I cui il [joverno sommerqe il 
corpo inscqnante, disnrien- 
I tondo l’opinione pubblica, e 
spesso facendo credere che 
I ri siano lanterne dove ci 

• .^nno soltanto Inrciole. Dopo 
I un anno «fi nqita:ioni, scio- 
I peri, comprories/i la .sitna- 
I rione è la sequente: 1) qli 
I in.seqnanii non hanno nn- 
I roro ricernfo « l'indennità 
I di studio ridotta » per il pe- 

riodo dal I. luqlio al 31 di- 
I cembre: 2 ) non si sono an¬ 
cora repenti i 12 miliardi 
I necessari per garantire l'in- 
' dennità di studio completa 
I che dovrebbe decorrere dal 
I /. pennaio 1063 (mentre nel 
I giugno scorso il compro 
I messo DC-PSl che portò i 
I sindacati a rinunciare alla 
I lotta assicurava che tale 
problema .sarebbe sfato im- 
I mediatamente risolto); 3) 
infine qli insegnanti si bat- 
I tono oppi per ottenere l'as- 
' segno graduabile, ossia una 
I nuora indennità che è stata 
I rifono.sciuta a tutti gli altri 
I sfatali dal I. gennaio pros- 
I simo e che viene invece de- 
I cartata e rinriTta ad altra 
I data per il personale della 
I scuola. K’ su quest’ultimo 
I punto, ma m collegamento 
I con tutte le precedenti de- 
I lusioni, che i rappresentan- 
I ti degli insegnanti hanno 
I rotto le trattative col mini- 
estero competente, procla¬ 


mando uno sciopero, di cui 
tutta l'opinione pubblica 
deve valutare la importan¬ 
za, anche se non preparata 
albi rapida e inifirorrisa de¬ 
cisione dell'lutesa della 
scuola, c di tutti gli altri 
sindacati. 

/V nessuno infatti può 
sfuggire il iptadro generale 
della situazione della scuo¬ 
la, m cui questo ennesimo 
sciopero ha luogo. Nessuno 
degli impegni e delle pro¬ 
messe assunti dal governo 
al snn nascere, e ciie fece¬ 
ro sperare in nn nuovo in¬ 
dirizzo di politica scolasti¬ 
ca. è stato mantenuto. Pro¬ 
prio Iti quc.\tt giorni la Ca¬ 
mera sta discutendo il * pa¬ 
sticciacelo » sulla scuola ob¬ 
bligatoria: proprio tn questi 
giorni la « coni/nis.sione 
d'indagine » presentata co¬ 
ti c l'avvio di uno dei più 
importanti dr-Torsì sulla ri¬ 
forma della scuola sta dan¬ 
do segni di profondo disa- 
g’o. se non d: crisi, perche 
impegnata su (questioni ir¬ 
rilevanti c sottoposta alla 
logorante te’tica del rinvio 
ilt Ogni decisivo problema; 
proprio in questi giorni tut¬ 
ti gli student: degli istituti 
professionali di stato — per 
cui si era parlato di riforme 
e potenziamento onde ga¬ 
rantire li qualiùcazione 
processionale c tecnica per 
le centinaia di migliaia di 
operai e di tecnici richiesti 
dal mercato del lavoro — 
scendono in sciopero contro 
una semiclandcstina circo¬ 
lare di Cui che riduce que¬ 
gli i.stituti alle dimensioni 
delle morenti scuole di ar- 
riamento. Sono questi sol¬ 
tanto gli Ili:.,Ili segni di un 
mancato rinnovamento del¬ 
la politica scolastica del go¬ 


verno; 


gli 


ultimi episodi 
della linea moro-dorotea, 
accettata purtroppo dai so¬ 
cialisti, colta a deviare e 
distoreere il forte movimen¬ 
to per la riforma democra¬ 
tica della scuola, in cui as¬ 
sume rilievo decisivo la 
questione della dignità del 
corpo insegnante c quindi 
di un suo adeguato tratta¬ 
mento economico. 

♦ 
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PAG. 2/ vita italiana 


Ripartita la 
delegazione 
sovietica 



Alle ore 9 di Ieri sono par¬ 
titi dall'aeroporto di Ciam- 
piiio I compagni Koslov, Po- 
tìomariov, Magnuscin, Kru- 
8 ce 2 kl, Perfilova, ed | loro 
accompagnatori, della dele¬ 
gazione del PCUS^ Erano a 
salutarli i compagni Luigi 
Longo, Giancarlo Pajetta, 
Mario Alleata, Giuliano Pa- 
Jetta, nonché gli ambascia- 


tori ed I ministri plenipo¬ 
tenziari dei paesi socialisti 
a Roma. 

Ieri, i compagni della de¬ 
legazione sovietica erano 
stati a colazione con | com¬ 
pagni della segreteria del 
Partito ed il compagno Scoc- 
cimarro. 

Nella foto; Il fraterno ab¬ 
braccio tra Longo e Koslov. 


i 

Il processo ai partigiani 


Ha deposto 
la spia 
dei t&deschi 


V parte civile - Gravi contraddizioni 
emerse durante l'interrogatorio 


La spia dei repubblichini e 
dei fascisti Quinto Arti ha 
deposto ieri nel pioecsso con¬ 
tro i 28 partigiani rinviati a 
giudizio per episodi di gueria 
risalenti a oltre 18 unni fa. 
L’Arti si ò costituito parte ci¬ 
vile fin dalla prima udienza 
del processo, che è giunto 
ieri, con rintcrrogat»)rio del¬ 
la spia e di altri testi, alla 
terza giornata dcH'istrutto- 
ria. 

Quinto Arti, che fu ferito 
dai partigiani, ha fornito del¬ 
l’episodio una versione molto 
romanzata. Trova unanimi, 
contro di lui. lutti gli impu¬ 
tati. La spia, alla quale l.i 
legge ha permesso di costi¬ 
tuirsi parte civile, è però 
crollala quando la difesa gl: 
ha chiesto se è vero che per 
la ferita riportala egli riscuo¬ 
te la pensione. L’.Arti non ha 
potuto negare la circostanza, 
ma ha tentato di tergivers.a- 
re, di cambiare discorso. Il 
presidente La Bua ha insi- 
atito, cogliendo così l’eviden¬ 
te mendacio di tutta la depo- 
fiizione del leste. 

I 28 partigiani che vengono 
processati in questi giorni so¬ 
no stati rinviati a giudizio 
con U pretesto che il tentato 
omicidio dcH’.Arti. e alcuno 
requisizioni di generi ali¬ 
mentari cfTettuatc per nutrir¬ 
si durante i giorni della lot'.n 
antltcdesca, sono dei semplic • 
reati comuni. Secondo l.o nia- 


Ripailfti 
i rappresentanti 
della Lega 
dei comunisti 
jugoslavi 

Alle ore 14 di ion sono par¬ 
titi anche i compagni Kolissov- 
ski. Bulagj:};. vipotn.k. de!;.. 
bega dei comunisf. jiigo.-l.iVi 
Oltre che da'l’ambasci.uorc d(^.- 
la Repubblica popolare jugo.si i- 
va. sono stati salutati a Fiu¬ 
micino dai compagni Aleisa..- 
dro Natta. Luciano Barca e Ve- 
lio Spano. 

Nella giornata di ieri, i com¬ 
pagni jugoslavi SI er.ano intrat¬ 
tenuti a colloquio, nelia sedo 
del Comitato Cen»rale. con ì 
compagni Luigi Ix>ngo, Gian¬ 
carlo Pajetta, Enr.co Berlinguer 
e AlOTMOdro Natta. 


itistratura che ha condotto la 
lunga istruttoria, il capo ilei 
gruppo dei paitigiani di San 
Cesareo, italio Ferracci, e i 
suoi compagni, avrebbero fe¬ 
rito (jnuito Arti per rancori 
per.sonali; la pensione dì 
guerra ri.soossa dalla spia di- 
ino-stia il contrario. 

La circo.slanza smentita 
anche tla un coro di teslimo- 
riiaiite e di dati obiettivi. Lo 
Arti, però, anche (jiiesta mat¬ 
tina ha giurato, come testi¬ 
mone, di non cs.scrc stato una 
spia. 

« Hingrazio Dio — ha ini¬ 
ziato r.-\iti — che mi ha fal¬ 
lo soj)iavviverò per tanti an¬ 
ni, nonostante questi assas¬ 
sini... *. 

PHK.SIDKNTE (mentre la 
dìfe.'-a diagli imputati si al/a 
m inedi per protestare): 
< Questi suoi giudizi non ci 
interes.-ano. Stia ai fatti ». Il 
dottor La Bua fa mettere a 
verbale la parola offensiva 
del testimone, che verrà ani- 
nionilo altre volte a usare un 
linguaggio più consono a una 
aula di giustizia. 

ARTI: « Verso le 14,30 del 
26 gennaio ’44, incontrai il 
Ferracci, che mi invitò a se¬ 
guirlo c a condurlo da mio 
padre. Poco ilopo. lungo lo 
stradone, ci imbattemmo in 
[un altro partigiano, il Cni- 
j-inni, che io conoscevo. Mi 
fernmi: ”Cruci.ini anche tu 
>ci qui?”, gli di.<.'i. ”Crucinni 
un ciM'iio — rispiise (]uelIo — 
IB.'i.'-I.t’ K’ finita! Non f.arete 
pili la spia, tu e tuo padre 
Legatelo" ». 

D.illo .'.to.<?e parole dcll’.Ar- 
li. r.sulla ciliare che i parti- 
ciani che lo ferirono e che 
icv i-ero .suo padre er.ano per- 
fctt.'imenle al corrmite della 
ku.t .attività ili spia. Conlrail- 
l.ccnJosi spo.sso e tornando 
il suo linguaggio triviale, i! 
le.ste ha continuato a nar¬ 
rare la sua versione dei fatti, 
dalla quale risulta con cer¬ 
tezza che egli andò a farsi 
ruraro in un ospedale tede¬ 
sco c che. per paura, aspettò 
un anno e mezzo per donnn- 
riare i partigiani che ni’Cv.a- 
no giustiziato suo padre (la 
denuncia fu piii archiviata 
perché fu riconosciuta l’atti¬ 
vità spionistica di Bartolo¬ 
meo Arti, padre di Quinto). 

Il processo è stato rinviato 
a oggi: saranno ascoltati al¬ 
tri testimoni. 


Secondo voto favorevole alla Camera 


IN BREVE 


Trenta deputati della DC contro 


il Friuli - V.G. 


I voti determinanti dei comunisti — Approvata 
anche la legge per l'inchiesta sulla mafia 


Senato 


Serrato dibattito 
sulle pensioni 
ai contadini 

Votata la legge costituzionale che 
istituisce la regione del Molise 


Per la terza volta nel cor- 
-.0 di un me.se i comunisti 
li.imio preso l’iniziativa di 
( hiedere la discussione in au- 
l.i e la rapida aiiprovazione 
(il Ila legge Beale che fissa le 
nonne per reiezione dei con¬ 
sigli regionali. L’iniziativa 
comunista non ha pero, co¬ 
me qualcuno tra cui lo stesso 
socialista Ferri ha affermato, 
carattere piopagandislico. 

NeH’attualf situazione po¬ 
litica, essa rapili ( senta un 
passo importali te per chia 1111 ‘ 
e superalo le amliiguita e le 
incol tezze che stanno di gioi- 
iio in giorno eiinigemlo, la 
volontà sornpio piu manife¬ 
sta, airinteiiio della Df’ e 
della maggioianza govei nati¬ 
va, di ritardalo o rinviato al¬ 
la jirossima legislatura l’ap- 
provazione delle leggi di at¬ 
tuazione regionale. 

Di fronte al lungo iter pre¬ 
visto per le leggi di iniziati¬ 
va governativa, i coimmisli 
liropongono invece di imboc¬ 
care la stillila più breve: si 
approv'i subito la legge elet¬ 
torale già pronl.i e successi¬ 
vamente la legge finanziaria. 
Que.ste due leggi costituisco¬ 
no infatti il presupposto in¬ 
dispensabile por il funziona- 
ineiito dei consigli icgionali. 
Gli altri provvedimenti po¬ 
tranno essere esaminali e ap¬ 
provati anche in futuro, t)ue- 
slo quindi il senso della ri¬ 
chiesta avanzala ieri sera dal 
compagno TOGNONI, di 
iscrivere airordiiie del gior¬ 
no (li oggi ia legge Beale. 
Tale richiesta, ha ricordato 
roratoro comunista, si collo¬ 
ca in una situat'ioiic politica 
aggravala dal mancato ac¬ 
cordo (lei .«egictari dei fiai- 
titi di maggioranza, dalle te- 
centi dichiarazioni del mini¬ 
stro Sullo (che reputa iinims- 
.sibilo la realizzazione delle 
regioni ncirattuale legislatu¬ 
ra) o dalla proposta di Sara- 
gat di collocare il prolilcma 
regionale nel quadro di una 
« (iradtiaìc reaUzzitzinne del 
prnprnwwa (jovcrtiallvo ». 

Dopo Tonorevolc ZACCA- 
GNINT, contrario all’imme¬ 
diata discussione della legge 
Beale, sono intervenuti sem¬ 
pre per annunciare il h't'o 
voto contrario, il liberale 
MALAGODI, il missino AL- 
MIBANTF, il monarchico 
CO VELLI. 

Né socialdemocratici nè 
repubblicani lianno ritenuto 
(li dover prendere la parola 
sullo .scottante argomento 
che li riguarda co.sì da vici¬ 
no. Il socialista FEBUI ha 
confermato la « parte pri¬ 
maria c integrante del pro¬ 
gramma governativo che è 
costituita daU’approvazione 
delle leggi regionali», ha sot¬ 
tolineato il valore positivo 
della presentazione delle 
leggi di iniziativa governati¬ 
va. ha volutamente ignoralo 
le diincoltà e i ritardi frap¬ 
posti da una parte della 
maggioranza alla loro rapida 
approvazione, ed ha annun¬ 
ciato quindi l’astensione del 
suo gruppo dalla votazione. 

Il ministro COD.ACCI Pl- 
SANELLI ha jiroclamato. 
con dotta eitazione. clic il 
governo lia < dignito.sa co¬ 
scienza e netta », nono.stan- 
te abbia presentato i prov¬ 
vedimenti regionali con veii-l 
ti giorni di ritardo. Ora si 
augura tuttavia che tali 
provvedimenti vengano sot¬ 
toposti dalle commissioni in¬ 
teressate a un < esame ap¬ 
profondito rispettando i ter¬ 
mini dolFnrgcnza fìssati dal 
l’as.semblca ». 

La proposta dei comunisti 
è sfata quindi respinta con 
rastcnsiono dei socialisti e 
il voto contrario della DC e 
delle destre. 


aveva iniziato la discussione 
di un disegno di leggo di ini¬ 
ziativa governativa chi- sta- 
l)ilisce nuove nonne per lo 
aecci t.ameiito dei lavoratoli 
agricoli aventi diritto alle 
prestazioni previdenziali, e 
per raccertameiito dei con¬ 
tributi unificati in agricol¬ 
tura. 

In base al disegno di leg¬ 
go in discussione, ciascun 
datore di lavoro verrebbe te¬ 
nuto al pagamento dei con- 
tnhuti in relazione alla ina- 
nodojiera effettivamente as- 
.snnta, mentre a ciasciin la- 
l'oralorc* veiiehheio accredi¬ 
tati i contrihnti riscossi in 
ini.siii.i e.sclnsi vamente di¬ 
pendente dalle sue effettive 
prestazioni di lavoro. L’ac- 
(•(Mtainento verrehlic effet¬ 
tuato mediante la distribu¬ 
zione ai lavoratoli di un li- 
tiretto sul rpiale il datore (ii 
lavoio (lovieblie annotare l(‘ 
giornate effettuate alle pro¬ 
prie dipendenze. 

'l'ale (li.segno di leggo fa 
s(‘gnito alla sentenza della 
(’nrte Costituzionale che di¬ 
chiarava incoKlituzionalc l’nc- 
ccrtnmento iircsuntivo per 
ettaro-cultura della mano 


Dalla nostra redazione 

P.M.KBMO. 12. 

I/as5enil)lea Begionale ha 
completato stayer.i la di.seii.'(- 
.■>i<iM(‘ generale sul disegno di 
legge per ristituzione delI Kiite 
Chimico-M.nerarlo. Il passag¬ 
gio degli articoli della legge è 
.stato approvato succe.ssivanien- 
te con il voto favorevole dei 
deputati eomiuiisti e della mag¬ 
gioranza governativa; contro si 
sono espressi il MSI. il l’LI, gli 
indipendenti di destra ed i de¬ 
putati aderenti alftlSCS. Nel¬ 
la .sua dichiarazione di voto. Il 
comp.igno Cortese ha riliatfito 
die il gruppo comun.sta si op- 


d’opera ai fini della deter¬ 
minazione dei contributi pio- 
videnziali facenti cinico al 
(latore di lavoro. 

Molte riserve su (iiic.sta 
provvedimento che ha già 
provocato vaste agitazioni 
nelle campagne sono state 
avanzate -dal deniocristiano 
SCALIA che ha annunciatn 
la pteseutazioiic di alcuni 
emendamenti. Il socialista 
M.AGNA.N'I ha illustrato i 
motivi per i quali i socialisti 
non pns.sono da io il propiio 
coIl.soIl.-^o a ipie.^ta legge che 
provocheiebhe immediata¬ 
mente un p.mro.so declassa¬ 
mento degli elimchi. una ul¬ 
teriore conti azione delle pre¬ 
stazioni mutualistiche, c La 
tutela previdenziale ed assi¬ 
stenziale del lavoratore non 
può dijiendeie diala scgtid- 
tura pddrnuitlr. come acca¬ 
drebbe con il passaggio al 
sistemato di accei lamento 
effettivo — egli ha dichia¬ 
rato. 

Nessun controllo efficace 
si potrebbe infatti attuare 
sugli arbitri padronali, at¬ 
tuabili attrav'crso mille vie 
e facilitati dalla inefficienza 
degli ispcttoiati del lavoro». 


Iporr.T a qinlsiasi svuotamento 
del testo in discus.sione, rLser- 
vandosi la facoltà di proporre 
Tuigtioramenti. 

Replicando agli oratori in- 
terv(?nuti nel dibattito, l’asscs- 
soro socialista airindustria. 
compagno Corallo, ed il Presi¬ 
dente della Regione. D’Angelo, 
hanno dichiarato che il governo 
è deciso a legare la propria 
('sistenza alla battaglia in corso 
per la istituzione dell'Ente, che 
rappresenta un impegno pro¬ 
grammatico irrinunciabile. 

Con queste dichiarazioni con- 
tra.sta in modo stridente la pre¬ 
sa (li po.sizione assunta questa 
notte dalla maggioranza del 


Con numerosi interventi 
nella disciissiom* sniraiimeii- 
to (lei mimmi di pensioni* ai 
coltivatoli diii'tti. mezzadri e 
coloni, i senatori comunisti 
hanno ieri proseguito a Pa¬ 
lazzo Madama la battaglia 
contro le gravi norme restrit¬ 
tive del progetto governativo 
die oscludeiebbero centinaia 
di migliaia (Il contadini dai 
honolìci della pensione e del- 
rassistenza malattia. Nelle 
(lue sedute di ieri hanno pre¬ 
so la parola i compagni MAR¬ 
CHISIO. BOSI, MAMMLCA- 
RI o FIORE 

Tale aziono, come c noto, 
ha già eonsegiiito un risulta¬ 
to di notevole rilievo. In se¬ 
guito alla pressione delle 
masse contadino (ieri altre 


gruppo p.arlnmenlare d c., che 
ha approvato un emendamento 
gravis.simo attraverso il (piale 
rEnte verrebbe privato del di¬ 
ritto alla prelazione neirc.samc 
dei pcrmc.ssi di ricerca delle 
conccs.sioni minerarie. In tal 
modo. la D.C. tende a perpe¬ 
tuare eil aggravare una situa¬ 
zione i cui a.spetti scandalosi 
Lsono stati denunciati questa se- 
'ra in Assemblea con un ordine 
del giorno del gruppo comu¬ 
nista. 

Nel documento, illustrato dal 
compagno Cipolla, si denuncia 
anzitutto che i gruppi monopo¬ 
listici hanno ottenuto conces¬ 
sioni di giacimenti pot.assici per 
superflci notevolmente ecce¬ 
denti i limiti massimi consen¬ 
titi dalla legge. Inoltre, notizie 
fornite dal governo stesso dl- 
mo.-tr;mo che la Regione, per 
la conce.ssione dei ricchi gia¬ 
cimenti. d.ai quali l’Kdison e la 
Montcc.itini traggono miliardi 
di iirotitti. r.c.iva una entrata 
elTetiiva di .ippcna 23 milioni 
l'anno 

per conseguenza, il gruppo 
comunista h.i chie.sto .al governo 
che tutti gli atti rcl.it. vi .ille 
cnncc'S.oni -i ino rc.-i pubblici c 
eh»’ vcng.tno revoc.ate le con- 
cc.ssioni carpite illeg.ilmente da; 
monopoli cium.ci 

Intanto, un.i risposta alla pre- 
ti-a dell.i de.itr.i de d: .«viio- 
; ire li logge siiirKiitc è .st.ita 
(lat.i dal gruppo p.irlamentare 
social -fa. che ha emerso que- 
s'.i notte, un comun.cato nel 
(pi ile -ribid-ce li .-Ili fcrm.i 
voIon*.'i d. cf>nd./.on Ire I.i .sua 
p.irtec.p.izione .d governo, .il 
in interi.mento di-gl. impegni 
programm.itici, il pr.mo dei 
qual; è Fapprovazione de! di¬ 
segno d; legge suirEntc Chimi¬ 
co Miii'T.'ir o 

Ci; <v iupp. deili sita .z.on- 


clolegazinni (li cimtadini del 
vitcì hesc. della pioviticin di 
Fnisinoiie e della iudviiiiia 
di Roma sono state rice\ iite 
dai vali griipjJi del Senato) 
e dei parlamentari conuinisti. 
socialisti e da una iiarte di 
lineili dernofi i.stiam, il go¬ 
verno ha dovuto accettare 
due consistenti modifiche del 
suo progetto, che verrehhero 
oggi ufficialmente annuncia¬ 
to dal mini.stro Bortinelli: l) 
gli aumenti verrehhi'io con¬ 
cessi senza esclusioni e di¬ 
scriminazioni; 2) verrebbe 
soppresso l'art. 21, che pre¬ 
vedeva la revisione di tutte 
le pensioni concesse e la con¬ 
scguente cancellazione di nu¬ 
merosissimi titolari di pen¬ 
sione. In conclusione, raccor¬ 
do prevede che nella mag¬ 
gioranza dei casi, chi oggi ha 
la pensione e l'assistenza con¬ 
tinuerà a usufruirne; mentre 
le norme restrittive volute 
dal governo si applicheranno 
SUI futuri aventi diritto. 

Una diversità di vedute si 
sta intanto delineando per la 
azione successiva. B sociali¬ 
sta MILILLO, intervenuto ie¬ 
ri. ha per esempio lascialo in¬ 
tendere che il suo gruppo si 
ritiene sostanzialmente pago 
(li questo accordo. Gli orato¬ 
ri comunisti hanno insistito 
invece nella proposta di aj)- 
provarc subito soltanto Tau- 
mcnto delle pensioni, rin¬ 
viando alla prossima legisla¬ 
tura la revisione di tutta la 
materia, nel quadro della ri¬ 
forma generale della previ¬ 
denza. Pertanto, se la propo¬ 
sta di stralcio verrà respin¬ 
ta, i comunisti continueran¬ 
no a battersi per j loro emen¬ 
damenti. 

BOSI ha rilevato che la 
legge governativa contrasta 
con lo conclusioni della Con¬ 
ferenza Agraria Nazionale, la 
quale aveva chiesto la pari¬ 
ficazione del trattamento pre¬ 
videnziale dei lavoratori del¬ 
la terra con quello riservato 
ai lavoratori di altre cate¬ 
gorie. 

MARCHISIO ha fatto lo 
esempio del suo comune (Ci¬ 
gliano. nel Vercellese), nel 
quale, se le norme del pro¬ 
getto governativo venissero 
applicate, verrebbero esclusi 
dalla pensione 158 titolari 
sili .100 attuali e verrebbero 
cancellati daH'assistenza ma¬ 
lattia 302 contadini su 1562. 

MAMMUCARI ha critica¬ 
to Faiimento dei contributi 
a carico dei contadini ed ha 
rilevato che. applicando le 
norme del progetto governa¬ 
tivo, la grande maggioranza 
delle donne coltivatrici di¬ 
rette verrebbe esclusa dal 

xlimento della pensione. 

FIORE, relatore di mino¬ 
ranza, ha riassunto le criti- 
Fie c le proposte del gruppo 
comunista sul progetto di 
legge 

Il Senato ha ieri anche 
votato in .seconda lettura la 
legge costituzionale, che ag¬ 
giunge alFelenco delle Re¬ 
gioni italiane anche la Re¬ 
gione del Moli.se. I voti sono 
stati 185 a favore o 5 contra¬ 
ri. La legge dove tornare ora 
in seconcla lettura alla Ca¬ 
mera. 


Milano 

Aumentate 
le imposte sui 
redditi fissi 

Evitata la crisi comunale con un com¬ 
promesso che rafforza la destra d.c. 


Sicilia 

Accesa battaglia 
sull'Ente minerario 

L'assessore Corallo (PSD e il presidente D'Angelo confer¬ 
mano la volontà del governo di mantenere gli impegni 
Offensiva dello destro d.c. - Fermo preso di posizione del PCI 


Disarmo: lunedì dibottifo 

Lunedi prossimo alle ore 18. nella s.ila azzurra di Palazzo 
Mangnoh <Via del Corso 18-1). per iir.z.ativa della Consulta 
Italiana della pace, si terrà un dibattito sul disarmo. Vi parte¬ 
ciperanno Aldo Capitini. Lcho Basso. Alberto Carocci, Vollo 
Spano e (ìiuliano Rendi. Saranno pre.senti le rappresentanze 
delle commissioni iritt*rne, delli* org.mizzazioni femminili, dei 
circoli culturali e di numerose altre associaz.oni. 

Alla conclusione del dibattito, che permetterà a uomini di 
diversa opinione politica di confrontar** i rispettivi punti di 
vista sui problemi del (^..^armo, sarà creato un comitato per 
ia costituzione della Con.sulta rorn.ina della pace. 

Roma: « Opere poetiche » da Einaudi 

Ougi. alla lihrer.a E.naiidi iti \'!.i \'eneto. a Roma, Vit¬ 
torio liod n., ,I(M i;<* tluilleii. Hob‘‘r’o l.eriei t* Fr.uice.-co Tcntori 
presentano le Opero iiootiche • d; Antonio .Machado e le 
•• Poesie •• (li Lu:« Cermida, edite da l.erici. L'appuntamento 
alla libreri.t Einaudi e per le ore IH 

Venezia: protesta per il russo 

Gli oltre centocitujuanta .studenti del eor.so di lingua e 
Ictteiatura rinssa presso l’Istituto universitario di Ca’ Fo- 
scari hanno iniziato uno sciopero di due giorni. .Motivo del¬ 
l'azione di protesta: la carenza del corpo insegnanti^ che 
è ridotto a un piofe.ssore titolale (il quale limita il suo 
in.segnamento airetiinologia .slava i e a un solo assistente. 
Per vari motivi. la stUia/ione, identica n cpiella del ’.àS 
(quando gli iscritti al eor.so di rus.so crani', ima ventina), 
SI e reeenlementc aggravata, al punto che claH'imzio dcl- 
ranno accademico .'-i sono avute delle icgolari lezioni sol- 
tiiiito per un paio di .scttimam*. 

Palazzo Madama: ordine dei giornalisti 

Il di.s.*grio (il leggo che istituisce l'ordine dei giornalisti 
è st.ilo tra.smesso dalla Carnei a al Senato. 

A Montecitoi II), dopo rapprov.izione degli articoli avve¬ 
nuta la SCOI.-.a settimana, la e()mmi.>-.ione giustizia ha pro¬ 
ceduto alla votazione a scrutinio segreto. 

Comitato agitazione magistrati e avvocati 

I magistrati aderenti all'Associazione nazionale e gli 
avvocati isciitti alla Federazione italiana sindacati avvocati 
e procuratori o alla Carnei a penale hanno costituito un 
comitato nazionale di agitazione. 

Scofio del comitato t* quello di « rendere note alla pub¬ 
blica opinione — come è detto in un comunieato — le con¬ 
dizioni in cui si trova attualmente l’ammini.strazione della 
giustizia, e di piumuovcre, su scala nazionale, opportune 
ed energiche iniziative atte ad ('screitai e un’azione di sti¬ 
molo e di indirizzo per la realizzazione delle inderogabili 
rifoime legislative .. 

Venezia: municipalizzazione gas 

II Consiglio comunale ha approvato ieri notte. In seduta 
straordinaria, la municipalizzazione deH’az.icnda del gas. La 
decisione ha ottenuto la maggioranza assoluta dei consi¬ 
glieri, con 39 voti favoiovoli e 3 contrari (due liberali e 
Un m’esino). 

Camera: commissione istruzione 

La commi.c.^ionc Istruzione della Camera h-i approvato. 
In sede legislativa, con alcune modifiche al tc.sto trasmesso 
dal Senato, il DDL col (inalo gli incarichi di insegnamento 
negli istituti prof('ssionali ^nuo conferiti secondo apposite 
graduatone formaU' dal presule e approvate dal Consiglio di 
amministrazione. Per la nomina a tempo indeterminato degli 
in.'egnnnti tecnico-pr.itici non di ruolo .saranno redatte appo¬ 
sito graduatorie tra gli aspiranti, mentre per Pirnsegnamento 
di materie profc.'sionaH c di lavorazioii' richiedenti partico¬ 
lare peri/..a e .-pec.alizzaz'one. il ministero della PI. può 
consentire l’.as.sunzaini* di pi-rsonaie (‘.sporto per determinati 
periodi di tempo Infine gli insegnanti di arto applicata non 
di ruolo per gli istituti e scuole (l'arte, .sono nominati a tempo 
indeterminato. Il personale in.segnnnte tecnico-pratico può 
conseguire conferma nella nomina per un triennio, anche se 
sprovvisto del t.tolo di abilitazione. 

ENEL: pubblicata la legge 

La - Gazzetta ufficiale .. di ieri b.a pubblicato la legge 6 di¬ 
cembre l!tr)2, n. l()-}3. relativa all'istituzione delPEnt»* .Nazio¬ 
nale per l'Energia Elettne.a ed al trasferimento ad e.sso delle 
imprese esercenti le inclustno elettriche. 

CGIL: Delegazione a Lipsia 

E’ partita ieri alla volta di Lipsia la delegazione della 
CGIL che prender.! parlo alla Conferenza sindacale inter¬ 
nazionale (a carattere consultivo) sulle conseguenze econo¬ 
miche e sociali del MEC incli'tta dalla Federazione sindacale 
monclinie per domani, sabato e domenica La delegazione 
composta d.airon Kernaiido Santi, segretario generale ag¬ 
giunto. e dal segretario confederale on. Luciano Lama. 


Alla libreria Einaudi 


Serata in onore 
dì Baldini e N. Ginzburg 


ler. t;(*r.i .all-i '..brcr..i Ein.iu.l 
-i c tenuta un.a simp.a’ica. o.i 
eccez.nn.tìi» aerata It't'er.ina 
Ft‘.-ti*gg;.ii. pono pt.it. *lue l.br. 
dive.-v S'.m; tr.ì biro come ■- li 
(Ir.imm I *■; p.ibett.ario ■■ d G (- 
bneie Baiul.n. <ed V.i.iard > 
I-e piccole virili - di N'ata- 
;..i Ginzburg (cd. Enaud;). 
.iccouum.i*. pt*rò da; f.U'o che 
gii .lUtor; sono mirto o nii>gl.e 
•A dire i pr(*g. del voiume vi. 

Gabriele B.il.lmi bono ."^t it; un 

gr.inde critici di ietteratur.i ;ii- 
git'ee come M.tro Pr.az e un 
grande alloro sh.ikcppe.'ir..i;io 
conio V-.**or'.ii G ipsmanri D - 
r.anz; a un p’ibblico che defini¬ 
rò iitrabocchevole è .'iproiiita- 
umnto ;n:ìdegii.ito. po.chc coi- 
m:,vi tu*:, i ioc.ii. ,. tu**e le 
scaie della Lbrer.a. Mario Praz 


h.i e--ait..:o - li dramm.i eiis»- 
beitiano" come una delle op#- 
ro n>ù r'i.gguar.icvoii e mer.to- 
r o oli Sh.ikcsipo.ire. tale da 
rner • .ro una citazione d.a parte 
dt-gii '-lo.-si evtudiop. in.g. 06 . d«l- 
I;, m l’eri.i G.i.-.smann ha Ietto, 
di par suo, aicun. br.in; tr.-.tt. 
d.iile tr.aduz.op; insor.te nei 
voiume Qu.into .vi libro di Na- 
‘aì.a Ginzburg. preronte e fe- 


.'tCJ 


' r^.n.a 

, It.Co Calvino si 

1. 

.ni- 

t.tto a 

dire che )ta quel 

‘..br 

i) 

: rt^pok’ 

■eh a Dorfettamen- 


nV 

r ivor-o 

1 annotazioni au- 

!ob! 


■nfichp. 

ricordi (p.artico- 


iarmv'nte ? gn.fic.itivo queiio eu 
C’OS.tre Pavese* o Ot^ervaz on; 
d'a.mfi erlc. I.'f person.a'.it.à ori- 
g.Pale ed um.an..^'.ma deila au¬ 
trice. (psK 


Un particol.are, ma che di¬ 
mostra ancora ima volta le 
rc.sistcìize esistenti alFiiitcr- 
no della DC contio l jslilnto 
regionale: ha avuto liio.go 
ieri la votazione a scrutinio 
segreto dello Statuto specia¬ 
le per il Friuli-Venezia Gin- 
lia Su 513 votanti i no sono 
stati soltanto 64. Di questi 
peri* circa una trentina so- 
n*> stati espressi tl.u deputati 
liemoc: istiani. Inoltre 35 d('- 
piitati dom«*cristìaiii n.m 
iianno preso parte alla vot.a- 
z’oiie e la loro assenza certo 
non può ntom^rsi casuale. 
.Anrlic la proposta istitutiva 
della coinmissit'ne d’iiichie- 
st;. sulla m.ifia. è stata ap¬ 
provata ieri a scrutinio se¬ 
greto con 478 voti favorevoli 
e 35 no. 

In precedenza, la Camera 


Ringraziamento 

Teres;n.a e C.arlo Gramsci. 
neU'.mpossibiiit.’i di farlo sin- 
gol.ìrmente, rin.graziano viva¬ 
mente le organizzazioni di par¬ 
tilo. la redazione e l’amniini- 
strazionc deH'Unità c quanti, 
compagni ed amici, hanno 
espresso sentimenti di so’.ida- 
riet.à e di cordoglio per la per- 
d.ta della loro sorella Grazietta. 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 12 

La crisi al Comune di Mil.i- 
no. di cui si l'.irla tl.a d.verso 
:empo. st'mhr.i per il mouicifi» 
evit.tt.i 1 ;i nuovo ci’mpromc-- 
-o. te.M> a .<;ipcr.iro i eorcri-t 
emersi in G.unt.» o o '-lA <fe 
.1 centro-sin.stra. è stato f it.c.i 
s.imepte ri.ggiuiito dopo uri.i s,-- 
r.e di contatti fra gh espone:!!. 
dt*t!.'i m igc.or.an.*'.! ,i P.tI.iZ.'o 
■M. ir no 

- 1..1 Giunta nuinic p.alc — 
d cc un com'.i:v.c..:o — h i prò- 
-egli :o l'i*' line ih’i prot>'.c:u 
connessi con rattu.ìzione de’ 
■■ pi.tiio qu.idr.enn.de .m. he 
in rcI.iZ tine al p.'tss.vo tic; 
r.AT.M. Nel corso deE.o d.scu?- 
.'lonc r.iS'Cjsore al B.I.anc o. 
dott. B.i'sett-, r.b.id t.a l.i ne- 
cess.tà di trovare .odeguata co¬ 
pertura .a t.ilc disavanzo, ha 
preso atto del fatto nuovo co¬ 
stituito dal reperimento da 
parte de'il'.i.sse.ssore ai ir.bui:, 
sen. .Arn.audi. di nuovo entr.ite 
tr.butano In eons.der.azioiie d. 
c.iò — eoncludc il eomumeato 
— la Giunta si è trovaf.a con¬ 
corde nel giudicare opportuno 
prose.guirc nei prossimi gioro 
i'esam*' dei complessi proble¬ 
mi economici c finanziari d< 
attuazione del "piano" ». 

Gli amministraton comunali 
si sono cosi orientati a coprire 
parte del deficit dell’.ATM au¬ 
mentando ulteriormente il get¬ 
tito delle imposte eomimali di 
oltre 6 mil ardi. rispetto alle 
previsioni del • piano ». 


l.'au:r.'-i;,i rigu.irti.i fonda- 
mcir dm. i’.' due ~ VOCI - 1.1 

impo-*, .1: f.miiglia e la ta.s.sa 
SU: r.f ut- Per l'imposta di fa- 
migi » prevede un'entrata d: 
l.a ni ; con un .aiinie.nTo d, 

2 ni.I .ir.i e 200 m;'..o-i;. cin 
verrmii» -.iprattutto . gr.iv.ir*' 
-uile f.tin gilè a red.l.to fisso 
c su; p .-.'ol; o nie.d; operator' 
ec.snourc 

E i cross; contribuenti? Per 
cr.i s.'>r..-i s* iti lasc .at; d.j par¬ 
te. - En'r.a .1 30 C.ugno del '(^3 
— dice nf.attì Arnaudi — sa- 
r rii.a e< iiii.n.ate .altre 00 mi.» 
p .r'.te chi' c.anaprt'ii.itano ; r.i.ag- 
g.or: redi '.eri milanc.s; ». 

.'ono le oonclusioni d.t 
tr.trre? Ce da rilevare, prima 
i ”;:to, che queste gravi ni;- 
' ire. se hanno potuto far re¬ 
cedere r.-.S'i'S.sore DC Bassetti 
dalle dimissioni ed evitare la 
cris. non hanno però avuto co¬ 
me contropartita nè la nnun- 
c.a air.umonto delle tariffo 
tramv.ar-.e. nè. cosa ancor p:ù 
grave, r.mpegno. d.i parte del¬ 
ia DC. por una diversa poli! ca 
nel campo dei trasporti. 

E’, questo, un nuovo, pesan¬ 
te prezzo pagato da socìabsti e 
socialdemocratici alla destra 
de. la qu.ale. pur non avendo 
ottenuto per il momento il 
massimo dei suoi obb.citivi — 
la cr.si del contro-sinistra — 
è riuscita tuttavia a condizio¬ 
nare ulteriormente a destra 
l’indirizzo politico della ammi-, 
nistrazionc comunale. 

»• P* i 


po'..!.co-p irl .ment ir.' -ono 
t''.im.:i r.t'i; i m .tt nat.a d'll.i 
segritiri.i reg.on.tle e dall. pr>'. 
sicienza del gruppo pari mieri- 
t.ire comunisti !•* quali in un 
comunic.to eoiig unto .afTorm i- 
r.* che gl. eniend im.^i:'. prc- 
■'< nt't. li.-il a D i' -vir I /.'-".o 
i'.:../; t.v.i dili'En’e Rog.on ile 
nel so*‘ore de; s.l; pota.-'.c. •? 
r ■l'pre-;'';!* r.a un colpo .Cra- 
vi.ssimo rtll es.stenza ste.ss.a dol- 
l’indusTr .a zolfifer.i s.c:I..in i. 

Il 1X21. in iiueste con.iiz on; 
'mpegiia ‘ufe le propr.e forze 
por -up.'r'>re q;ii'*.a gr.ave s.- 
lu.az.one .(ttraversO un.a v.i^t.a 
niob l.t .z.one de; l.avor.atori e 
d. tut;e le forze interess.^tc ad 
un.a .-oluz.one deniocr.atic.i de; 
p.ii ufgent. problemi .apert; nei- 
I isola 

- In p..rt.colare — conclude 
.1 comun.cato — .1 P.art.to Co- 
mun.sta r t.one che le forze dc- 
mocr.iiiche pre-ent; rellattu.alo 
m.ggior.ir.z.a govern.at.va ab- 
bi.ino il dovere d: riatTermare 
dec.samente gh impegni assunt; 
.ial governo D’.-\ngelo. respin¬ 
gendo lo manovre de. grupp. 
dominanti della de e impe¬ 
gnandosi nel parl.amento e nel 
paese a far maturare quegli 
schieramenti unitar, capaci di 
portare avanti una pol.t.ca d. 
sv.Iuppo democratico e di rin¬ 
novamento della Sicilia ». 

Federico Farkas 


Scuole professionali 


Il PCI chiede 
giusti ordinomentì 

Un gruppo di deputati comunisti h.a pre- 
«ent.ìto una interpellanza al m.nistro de.la 
Pubblica Istruzione per sapere - se non in¬ 
tenda provvedere perché si addivenga ad 
um nuova dednitiva regolamentazione degl: 
Istituti Professionali, recentemente sconvolti 
d.a una circolare che ne muta gii ordinamenti 
in modo arb.trar.o. cosi da generare, come 
ha generato, un enorme di^.agio in tutta Ita- 
l.a fr.a gl: stu.den;;. che sono scesi comp.itti 
in sciopero, c fra i genitori giust.amente 
preoccupati d'il'.-vvenire dei loro figli». 

In .attesa d. una regoiamentaz.one gene¬ 
rale che riformi questo importante settore 
de'.l.a seno.a italiana gli tnterpell.anti — ono¬ 
revoli Seroni. Roffi. Natta. De Grada. Gr.asso 
Nicolos;, Salvatore Russo. Di Benedetto. 
Grezzi, Fogiiazz.i. Brighenti, Boreilini. Vi- 
viani — prospettano la necessità di ripri- 
stimre eh ordinamenti mutati dalla citata 
c.rcolare, - prowede.ndo però in p.*ri tempo 
a dare al diploma di questi Ist.tuti. e d; 
altri che si trovino iiclle stesse condizioni, 
un valore giuridico, anche ai fini del pub¬ 
blico impiego, intermedio fra il gruppo C e 
il gruppo B, essendo la durata di questi studi 
e la loro consistenza assai più vicini agl: 
Istituti secondari di secondo grado che alle 
scuole med.e di pr.mo grado». 


Emendamenti PCI 

«Cedolure» e 
cooperazione 

E’ ripresa stamattina la discussione della 
icege sull.a imposta cedolare Un notevole 
r.'uhato positivo è stato ottenuto in favore 
della cooperatone. La eommissionc ha ac¬ 
colto alcuni emendamenti dei compa.gno ono¬ 
revole Rsffìcrii, in base ai qual; il limite 
di capitale perché le cooperai.ve siano esen- 
t .:e a<l; obbl:co di r.tenir . •. .cr.e elevato da 
2à ,ì 4i) mi. oni. Son.a .-cco'.te anche 

altre rich.este e prec.samente: 1) l'esenz.one 
per o.gni socio d. c(a.apor.a:.-,a per di', .isnd; 
firn a 2ò0 l.re. 2) le esenzioni d.ag.i ut.li t.as- 
e.'.'o.l; del r’.ttorno e delle ir.tegraz.om ei- 
iar...li ps’r le coopt'r.c.ve di lavoro. 3) l'esen¬ 
zione per 3 anni di .attività in.ziali d; tutte 
le cooper.at.ve qualunque s.a l'ammontare de. 
c.ap.;.ile 

Ne'.!."* discussione è stato presentato dallo 
on Ziigno (de > un emer.d.am'*n:o rer .'esen¬ 
zione dei e.ip tal; de..a Santa Se.ae Contro 
tale emend.amento .e cu: con-eg'.ienze po¬ 
trebbero es-ere molto gnv. per gl; abu«i 
che potrebbe conse.ntire .a favore d. im¬ 
prese Cap.t I.sticne che potrebbero scegliere 
il Vat.c.ino come eventuaie .*ede .le lor» 
atfari per sottrarsi all imposta cedolare hanno 
argomentato gli onn .Assennato e Grilli. 
L'azione dei deputati comunisti, pur soste¬ 
nendo alcun; mighorament; essenzi.ali, è n- 
volta ad .accelcr.ire l’approvazione del disegno 
di legge. 
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Piena compattezza dei metallurgici contro FAssolombarda 
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In un dibattito sull’»Espresso» 


« 


agli 

ultras» 


Come in due fabbriche si è fatto 
chiarezza sui motivi della bat- 
taglia - Natale in piazza? 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

Le ilIu.-'iDiu tli BorletU 
sono cadute stainaltina. 
iiiui solo inlalU k) sciopeiu 
ilei 250 1)00 inetallu I ì^ici 
Jiiilanerii e i insello iiianiu- 
licaiiieiite ma, sin dall ini¬ 
zio, la lolla ha pieso una 
lisiononiia che non lascia 
spazio pei nuoce ilhisioiii 
1” siala inlatti, ipiesta di 
IMilano, qualcosa di più e 
di diverso di una semplice 
«giornata di piolesta> 
contro rintransigenza del¬ 
la Confìndiistna e la < ven¬ 
detta » deirAsSolombarda; 
è stata la giornata della 
ripresa generale della 
lolla. 

Oggi liorletti sa che gli 
operai non gli dai anno lie- 
gua tino alla lirma del con¬ 
trailo. Non ci sai anno pau¬ 
se. internizioni « naiali- 
zie ». non ci .saranno i in¬ 
vìi (utili solo a dai respi- 

10 al pailronalo); subito 
iloiKt la conclusione delle 
due giornate di sciopero, i 
lavoratori e le organizza¬ 
zioni sindacali decideranno 
i modi e i tempi pei dare 
continuità alla battaglia. 

Certo c stato per molti 
aspetti lino sciopero < dif- 
lìcile»! per a.ssiciirarne la 
riuscita si è dovuto infat¬ 
ti, nei giorni scorsi, [loita- 
re rapidamente cldarezza 
in ima situazione che il 
padronato aveva re.so par¬ 
ticolarmente confu.sa con 
una campagna di pre.s.^io- 
ni. intimidazioni c falsi, 
c'hc forse non ha proce¬ 
denti. almeno a Milano. 

Due episodi, tra i tanti, 
dicono qual è il «segre¬ 
to » del grande successo 
lidio sciopero di oggi II 
primo riguarda la Gal’Ieo. 
una fabbrica di medie di¬ 
mensioni (Jni rini/io del¬ 
le trattative a Roma ave¬ 
va creato molte speranze 
o In notizia della rottuia 
è giunta come un colpo di 
fulmine: la manovra dcl- 

r. A.ssolomharda. Icnderte a 
far credere che Punica la- 
gione per cui le trattative 
ciano state rotte era do¬ 
vuta al problema della ri¬ 
scossione delle quote sin¬ 
dacali, aveva avuto alPini- 
7Ìo qualche succe.'so Nel 
CK.AL delPnzienda un ope¬ 
raio era giunto, nei giorni 
.scorsi, improivi.sando un 

11 scorso al n’irrofono. a 
dare la colpa della rottura 
ni sindacati e a chioilcT 
la fine della lotta Nn.-cpio 
nHor.a una grande ilisnis- 

s. one 

I membri dcll.a f'<>mn-i>- 
s l'Hc interna, i dirigenti di 
f.’hbrica della f^ClL. del!.! 
(^’ISL e ridi’ IML sp eenro- 
no allora paz.enteinentc 
come erano andato !e co¬ 
se. portando ;! discor-o sul¬ 
la questione p:n impo •an¬ 
te. sul fatto cioè che la 
renflndii.'t ria aveva re- 
snnto le richie-.te s-'i. 
dacati, avanzato p'.n’c—te 
t rf.a'uente al di -i"’:’'. 'el¬ 
le cetinm-to gi.t ac.Ili s u- 
i.agli arroffl; ner le riv en¬ 
de di Stato, jier la F!.\T. 
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Giustizia per gli eroi del luglio '60 ! 

Finalmente incriminati 
i poliziotti responsabili 
dell ’eccidio di Reggio E. 


vivaio dialogo su 




I unità di {lasse 

«sBfiR’snsasMWOsassE»» 


L’Lspiesso (li oppi pubbli- zìnnia tei nr-n'd-, con la DC. chr. dnl p’into di rista mili- 
i-.i il tf-to tli tilt dm/opo fin non jinrlium,) <;■ nfr,;!ic,ii|-(i cs.se siirrldicrn del tutto 

il l'onijiin/ni» Pietro fiipriio poUticn cn'iicnih'. nnt sein/ili. snpernfe. Esistono ben offri 
cil il c.iinpnpno sociitlisin ccnirntc di "n arrnrdo di no- problemi — (ni concluso 

liifcardii l.oiuhnrdt siti le- ristretto ,ul . .. kombnrdi — .sui qitnìì un 

■n,/.- « Il X coiigie--.. del l LI deterniiiinti. l'n n'.’c inr.i oc pnriito upernio dere appun- 
c 1 dis-cn.-i li.i .-ocialisli e „,.r„le fra PSl e DC nr. Mip. ture In <iiti nttenzione. In cre- 


Dalla nostra redazione 


l'Ol.vetli e Ilei dneceiite 
alile a/! mule 

In pai ticolare — c .^tale 
dello — le piupoele della 
Cmiliiulii.'ti 1.1 lappi e.^enla- 
no t)er 1 melallni gici di .\L- 
lano una stilla, poiché, 
coii.'.uim .indi' « .is-oi luhili » 
dal nuovo contiatto tutte 
le conqni.'te oltennte dal 
195'J ad oggi con la lotta 
degli dclltonieccanici, pii- 
nui, poi con quella dogli 
ottantamila e inline eoa 
quella dei 30U OUO. c.-m'C ai¬ 
ri vano a cancellalo di lat¬ 
to Inlle le conquiste slet-se. 

Lunedi i compagni della 
Cìalileo avevano ipialche 
pieoccupazione, ma non s; 
sono peisi d'animo. Ieri, in 
fabbrica si e continuato a 
(li.scnleie ammatammiie e 
in bieve — come la verità 
veniva a gall.i .soppclleiuio 
le invenzioni delP.A.s.sulom- 
baida — Pe.sigenza della 
npiesa dell.i lotta si face¬ 
va .strada Starnane la (ìa- 
lileo c scesa in .sciopeto 
con le altre fahhnclie 
Piessoche analogo il caso 
della CJrazioli: qui gli no- 
nnn: della dilezione dice¬ 
vano aiicoin lunedi di es¬ 
sere dispostissimi a tratta¬ 
re e di non riuscire n ca¬ 
pire perciò la decisione dei 
sindacati di proclamare lo 
sciopero « Prendiamol: in 
parola ». dissero a 1 1 o r a 
lineili della Commissione 
interna, e pieseiitarvmo se¬ 
duta stante il protocollo 
« da prendere o lasciare » 
Il « no » del padrone fu 
netto e assoluto. K fu un 
« no » ripetuto ad un grup¬ 
po di operai che, ancora 
mi poco confusi, volleto 
vederci chiato parlando 
direttamente con l.i dire¬ 
zione Con più evol-Miza 
forse di un volantino pro- 
pagandist icn. il litìiMo oon- 
vm.se anche di incerti e 
lo .sciopero è stato tn'ale 
I due episodi si riferi¬ 
scono a line fabbriche non 
< decisivo ». come si d’ce. 
ma spiegano che co.sa è 
siicces.so nelle fabbriche di 
Milano, cpianto pesante sia 
stata la campagna di fal.si 
lanciata dal padronato e 
quanto importante s a dun- 
ipic. anche per iiiic.sto. la 
vittoriosa giornata di oggi 
Certo, nelle grandi fab¬ 
briche. Rorletti. Magneti 
■Marcili, ecc., lo .sciopero c 
stato forse meno « difli- 
cile ». ma decisivo •’ d fat¬ 
to che la cont roffen.s'va 
dcir.Xs.solinnharda e .stata 
respinta piessnchè ovun¬ 
que 

L’a.sscmblea della FlOM 
ha avuto luogo pressu la 
Ca.mera de! lav(*ro II coni 
pagno Sacrili ha breve- 
rm-nte c.sposfo |;, sitnn/.z- 
ne e apcto poi la (ticm.s- 
.'lone snllc fiume d; lott.' 
da attuale ria venerdì So¬ 
no nate cosi le prot'<v-tc 
di nlte-iori scioperi airito- 
lat: d.ì nttnaii apjiena lon- 
rln-ri la ferrala di due 
g’oji'.i. -n! » N’-jl.ak' .’i :r: /- 
7.1 del Diamo» ,’cl nift-.i- 
Iti'g co; >11 nr..( ir.ir fi' ta- 
Zloiie n'iit.i' a delle t-e .'ir- 
g.m:z/.'>/ior.i. e^c In parti¬ 
ci.!a'e >1 e d s,-’isse snl 
■'.novo » p-otoci Ilo » imita- 

- o ci'O '! -ii’daraio e p'on- 
to a .-otfoTiiirre alle az'cn- 

ie da ver' *l P'.qii ste 
.■•’a’og‘'e. a fi" "'lo ri-nl'ri 
'• ''o .-ta’e c-er*-.-p a,,; 
! a co 'e'I.a f'^Sf. e 

de'''rii ai lof.- sindarat’ 
Pp-r'-é — er-i'e F.a - ro-- 

!:’o ;1 ^pc• I • 1 •'-p\ i’-. 

c’.de delia FIL^M S >rrh’ a 
Ci • ein-.or.e dell a-■-er»Th'eT 

— ' e co'-i elle l’a.s e rel- 


I IK)1.(KL\.\. 12 Con l.i 

I In difh'iniita i-on le iicliic- t.iii e 
,.-te loiimilate iiidrago.-to le.iti di 
iMoiso dal l'M. 1.1 .--e/ione non avi 
I isti iittoi la della Ci'itc d Ao- da alti 


zione ( ì.ii iseiidi. Henito Ciiov.m- 
netli e (Iin--epiH' Cottaf.ivi 
\, 12 Con l.i stp,s-,,i -.entmi.'a il l'.i 
Melile- t.iii e .-.t.ilo as-solto da nove 
rago.--to ic.iti (Il lc--;oin pei>on.di pci 
.-■ivionc non avm coinnicsso il fatto 
‘ d'Ao- da altie pei m.mcnnza di 


li. secondo. !.i dcci-.ionc ]c-c; i . t.i : c m.ii.icci o iiiliiiii' 
1 '.limiti didlc ' itlimc co-; 11 . c pcisiup, nuu ... pu,, mip 
slitiiite-i l'C (>i 1 ottcìu'i c I .sp.i : .11 p ni -'t.iiulo in 

’.iU'-li.M.i e, mfiiu , l.i m,i'u-|piedi in.i qn.mdo ci -i po 
Ic't.it.i disai'piov .1 ione dcl-die in g.nocchio, co! hi.icc.o 
I oiumone pnbblu .i .illoi c'icj ip .,,1 m av.uili e con la pi¬ 
si Ileo il sosiielto di volei -tola in pugno, vuol diri' 
s.ilvaic ail ogni io-.|o i it'-.ihe si i'' poi t.iti .i mir.iie 
spoiis.ihili dell eci idio veiso qn.denno con l.i m.ig- 

Con l'iulierna smiimi M non piccismnc possdnlc » 

si c n.itnialmentc latto pi.i.^. p l,.i,,,ii del icsto i' st.i’.o 
za l'iiltta ilei soliti luoghi mcqii.v oc.ib: Immite .iccns.i 
comuni che at1 1 ibniscon.i p, ,| , p,,, p ,,,, | ^, stese 

sminile e soltanto .n m.nii- \f,.„ L.ndelh. [niin.i d' sp. 
Icst.mti la fcspmis.ibilil.i , ,,p_ r . 


commii.sl 1 ». I ti'ini ceiitrnli p,)cre()()(. 


superate. Esistono ben altri 
pnddenti — (ni C')iicIti*o 
Eniuhiirdi — .snii quali un 
purfito iqiernio dere itppuii- 
liire In siiti attenzione, lo cre¬ 


politi (Il Rok'gna piesiednta Iqnmcla 


dal doti Stellatelli. ha emc.s 
SI' mandato di cattili a ne 


Con temporanea Mimi te la 

sezione istinttoiia della Cor- 


iconfronti della gnaiilia di te d’.Xpiudlo di Hologn.i ha 
1 l’S C)i laudo Celani di 4(t aii- di.s()osto il imvio .i giudizio 


in sm vizio (nesso il Nn- 


sci citt,idilli (U'i 


.elei' ilei Commissariato Ma- nata .sediziosa ». 


t I ,idn- 
40 |iei 


gnana|Joli di Roma. avcnd.> icustcn/.i aggiavata a [inb- 


i.t.iic m.ii.icci o iiiiiini' |c/ic (amilo (ornilo la ninte- 
pcis ine. non s. può <-tic l'hi ih th'fu^^i me li'U I din' 
i.tic 111 .u.a sMudo ni ihri("''iti po.'ifiiT sono stilli 
il in.i qn.indo ci si p,, jki nii/nm ,iella lolla per co¬ 
ni g.nocchio, co! lìiacc.o """ sortela 

I in avallili e con la o,- >''H'*''!'sr.i ( (ilii ri)mrtiltsmo. 


'deolociiea ehe fra i dnc mir ' 
liti non r’è, ri.sto clip ■( /’.s'/ 
si batte per il soruih- wm 
niellile la PC non .v uo.’c 
cerfo un obbiettiro d* 'a' 


foni iriui'a (in l'he il P('l sia ancora uno 


l'i un. 


'I IlVOlsp ,11 


" 1 '"' .. , ’deolnaiea ehe fra i dnc n,ir s-irnm.-nf,. di rmn piu rosta 

, può clic l'ia di discnssi oi,' Ini t din ,• .,*,v ,.,a.»,, . .i pci . . . ? 

• Udo ni d.niocnli polii,et sono .Muli t t, ruy, C , i i.sto ,h I I .si ninietra , iilen,azionale 

pp 1 .',, n.i/nm della lotta per co- '' i; “ r'fcnpo nf/«f- 

,1 ip ,p . plsiriiir.' m Italia una sneieta '<> """ ."'V’'; T'* ' '' Problema della 

n P .s‘ ((iliiriimrttltsmo. Uh obbiettiro th M'I/.,.Md.i. ame delle basi mis- 

V i I,. ('-i punito e cla.sse. ‘h'ucrr. St tratta insninma ,h .si;..s-.,-',c tri Itaha sia que- 

‘ alleanze I e le questinui della Uh accordo d, vertici vcri .r.ir.esniierata Adoqnimo- 

‘‘i('oliircii estera ( Stato-qutda. con,„iere insieine un (riic .,(.., .se .. maturo eonte tn 

* ‘"-"L innhlenia del hlocehi' eoii- di strada. l-i-. rairone di p<it per chie~ 

o.ssihiic» [rttppnsii. Itasi missiltslirhe). Eisponderulo, Inqran bu din.,. tirqenza la salti- 

o i' st.i'.o i/iii/opo è stalo aperto pres-o atto della portala e .i-oa 

■ iccns.i eompaano l.ombardi, il della qualità (l.'i’i’r.se. nffer- l.n-’ihard' ha ripreso quin- 

lo stcs.s.i p;,,,’,. lui |,js|.s(ifo .stilili fir- niiile ila l.ombardi. di limi di P temi d< i lapporti tra r 

'b ■'ò- oonicnii o’ii da lui esporti Pleaiiza nohtiea eon >1 PC’, dnc ixirioi. denitncuindo il 

S..CCOII.- i.-i \ ('oiiip ,.,s-so del l'('l, ai Yo; non .s-ainio corifrnri — tentafru nllueto, a sno avvi- 


Un. se es'o e maturo come in 
l■e■. rairone di p’ù per chie~ 
d. n’c c..n ur(]enza la salu- 

ZliOli 

j l.'f’iharil’ ha ripreso quin- 


.\ Con ai 


del rC'l. al 


1 I , . I , 1 , , ... , , , III I L* . ti I M u I f ' I ' 11 « • I # \ I , Il \ ( W ff J >• ' f f f/ / f » L f » ri 1 I II / l 

(il riiuiailiì a - 11> iti» u luia o o a tii -im por iU‘IU* v u»1(mi/o Si ^ì*ì\o pji‘- , , ...» .m»».!,» i»if.J,‘ < Mn U ...... i ' i.. i» /z. i j » i 

.Usii., n-.v.-.,.... .1.1,..... .. ... n. t.s- toii .on .pi si, p,,..|. « 1 lo (stm.sr,.. dn- (,„ ./cDo Inpr,io - mi un flC 


ZIO della (.'oile d'.Assi.sp di 
Reggio Umilia sotti' rmi|in 
tazioiie di omicidio volimi.i- 


oltiaggio a (inhhlico nlViciak' 
tihic.st.i, l't'r sommi laq'i. 


se |im buone, ini itti, le 
stimoni.m/e di tnn/ioian 


Ivisto qn.mdo mi h.mno m: 


.sinitmiza che ha conclu.so 1 polizia e di uffici,di ikn ca- 


Un documento dell'eccidio 


i.ilo; h.iiino va'lnto .sp.n.ui' natuii 
jriopiao a me. Ilio s,ilo, ho (ere , 
ccicato di inotcggeimi m.i ilenza 
non ci sono nnscito .Muoio rnio 


10 m: (,• dal no<iro inirlito sulla ,-or(l(i ( 
r.ii.iii' natala di-’hi lotta ver il po- ()(’• ,M 
lo. ho tere ,> la eompletn tmlipen- /x; p/,, 

11 m.i tieiizii ilei movimento ope- iifm 
.Muoio rulli itahanii sono state, a ,i r>, 


liti detto Inqran — ad un ac- so, dal PCI. ih '-t rnmeutaliz- 
eordo di aot'Criin fra l*Sl c zare I az'nne nirtaria. Par- 
PC. Ma un necordo con la laudo dello sciojiero alla 


')C che s’a fiiiqato al prezzo P/.-l/, Lombardi ha afferma¬ 
li Ulta rinuncia a costruire to testualmente che hi spin- 


11.ite qualcosa .. » A questo suo iiiudizin. insoiidisfneeu- ,,„tt(irin di massa c quel mio 


timoni.ili.ai did m.iiescnil- parte del nostro par¬ 
di Pulii.in a sicurezza. ^ l’itende dare al con- 


Volevano uccidere 




-zi, ^ 



timnmulo atto di accusa si 
deve .iggnmgcie inolile la 
test linoni.ni.ai did m.iiescnil- 
lo ili Pnliltinai sicurezza. 
.\rmaiulo l’oggi, il qn.ile h.i 
ilichiaIat«> .11 giudici di avo¬ 
lo oiiiin.ito inutilmente .d 
Cel.nii di non sp.ii aie I e 
.illeimazioiii di questo so;- 
tnllìci.ile sono da s.iitoliiuai 
re (leiche rivel.nio il dis.i- 


accnsa si P- Lomlninli si è soffermato 
molile la siieeiaìmente sul siqmficato 


.'.-itinifiidH’rcbbe nbbnndo- Irigrao: Trovo inaccettabi- 

' P,' , I-,- *■ no delta nrosnettiva sociali- le c iwricoloso questo raqio- 

eonlestandone la validità e Prd.sjit un n .soiriin ' 

nrnnmmli. dui.hi salta « tn- "''l. Pr^uia o nm. st trn- i 

dipcmlenza cttettira dalla P<'’'”ierebhe in crisi della odi unita polttira di lla ehis- 

Ipohtiea estera omietiea dei demnrrazin e in involiiz’one se operaia favorirehhe t azro- 


nel Paese quel movimento tu unitnrin liihe masse era 
unitario di massa c iiucl nu(^- stata lacilitaia addirittura 
ro blocco di forze, che è de- dui fatto che in quel mnmen- 
eisivo ver l’avanzata demo- to non esisteva iiriifà fra PCI 
eratica al socialismo, non so- c l^SI. 

lo siiinificherebbe abbi,mio- liigrao: Trovo inaccettabi- 
no della orosoettiva sociali- le '' pericoloso questo rugio- 
s-tii. imi. nrinm o ni'i. si tra- nnrncnfo, per cui la rottura 


coni nnisti tini nini » 

1.11 niisira nusizione C ehia 


Voi romnmsti non ei tema- 
ino ad essi're abilitati a sti¬ 


lle unitaria delle masse 
Inqran ha così ('oneluso: 


'isfio.sfo latjrao. — pillare iicourdi di oorenio di * I u- Lombardi, hai sottoh- 


gi(> in CUI votinolo a tiovair- Siiiniiì jier un'avanzata al so- i,,o'sto aencre nciifo l estensione che hanno 

si molti agenti m quella trai eiahsmn e per una soeieliì l.ombardi. a questo punto, nssunto le lotti? unitarie di 

guai gioinat.i .‘-Sconvolgenti saeiahslii clic s'iitluino ut- ha replicalo sostenendo ehe massa in questi mesi. Come 

a qnc.sto |iioposji,> sono k- traverso unii pluralità di par- l’iieeordo ili legislatura cori spieghi l’esistenza, in con- 

tcstimoni.ni/i‘ degli agmit; tilt, attraverso l'iiltiiiizioiie c la IX' era stato siiboriliiiatn traiiposto, di un detcriora- 


repitblilicanii. 




che ei.Itili .ii;l‘. oi dirli del lo sriliqipo del regime de- dai socialisti ad una inle.sn mento al vertice politico del 

Cafai i. Do|io rccciilio, il niocrniico siineilo nella Co- sulla pniitiea estera, una in Paese'.' .-l mio parere, ciò ar— 

fnnzionnrio redasse un ge- stiliizione repubblicana. tesa ehe sarebbe possibile in viene perché alla spinta del- 

nerico ra()|iorto ammmistta- dire la verità — ha qnnriro nll’rriferno della PC le masse non e stato dato 

ttv(i sui Fitti, soltoi'onmuio conttaiiato Ingnio — noi sta- (jr4iieosa si sta miiorenilo nn- uno sbocco politico adeguato, 

l'piovaizione dei su- undati parecchio iiriinli ,./,p sn» questo terreno. proprio a livello delle riven- 

rno di essi, a no- 'bilie qncsfinrii poste qui da di.seitssione si è quindi ilicazioni strutturali. Questo 

colleglli. SI lihcllr. birrnlninlt. Dico con friin- s-()i.sfarti sulla questione del- è il punto essenziale su cui il 

il Inn/ioM.iiio a ri- '^hezzii che la .sua tmposhizto. niissillstiehe in ffrtlin rnoirinienfo operalo deve og- 

‘ la Iespousal'dità '••'"/hra del lutto li- Chiederne In rimozione sa- gi concentrare il suo sforzo, 

d.ito l'ordine di ""h/hi e i eeehiii ri.'-pi’t- pp(q,p_ seromio Lomhnnli. se vuole essere nlVnltezza 

ontio i minifcsf in- lu'oblemi. assai piu del tutto inutile, risto (Iella situiizinuc >. 


nerico ra()|iorto ammmistta- ‘ ' dire la rerilil -- Ini 
ttv'i* sui Fitti, soltoi'onmuii' conttaiialo Ingriio noi sta¬ 
ilo alla airprovaizione dei su- undali parec'hin aranti 
h.ilteini. Pno di cssi. a no- dulie questioni poste qui da 
Irne dei colleglli, si lihcllr. bombardi. Dico con frau- 
invitò il Itin/ion.iiio a ri- chezza che la sua tmposlazto- 
•coniiscme la iespo.isabdità b* 










|coniiscme la respoiisalnlità 
di avere d.ito ronline di 
s|i.ii.iii> conilo i m.iiiifcstaii- 
ti In (pieH.i t'cc.isiiinc ;dlo 
la il fnnznmaiao si laico- 
im.indo ci'ii (|iicste cs|)iessio- 
Ini: « .Non mi rovniatc. sono 


(radio di lamigh.i Se f.ite 1 ,/p,„ocrarir/u 


mitata e i eeeltia ri>pet- ri'hhe. sei'ondo l.ombardi. .se vuole esseri" nll’altezza 
to ai problemi, n.s.sai piu p,,,;f, del tutto inutile, risto della situiizinuc >. 
eonipie.s.si e ardui, sollevali 
liti tt n*ti l'ilìtciìta ilFJttocrittiCii 
verso ,1 .Mieiali'ino. .Ma (/ae¬ 
rerò tn eredi. Lombardi, che 
il priiblema delle garanzie 


rosi finii ò 
« (,ki<" te 


Italia 


sotto [lloet'sso 
espios.sioni — 


nel con ri licere noi cimiunisli 
della rahdita del pluripnrti 




WA ? 










l(•gge nell.i spiiien/a di i in-; (isrn.i o deidi istituti ptirla- 
• vio a gmili/iM -- 1 1 :mo.slI ano , rnenlan''’ Daeeerfi (’ sull) (/nc_ 

'.nieoi;i im.i volta, se ce ne sfo, (/nel/,, che avete da 
fo.'se bi-iognii. mi compiuta rhiederetNnt siamo più e- 
riimito ina/ioiialr e smi.'a sntenli verso noi stessi, lli- 
ginstificazione [ler un an teniamo che il discorso che 
.'lano I iin/ionariii di l’.S, ,o-j d morimeato ofieraio devi’ 
lite ('.il.iti » Ma tali- cimi-1 ni frnr/fnre c bea più impe- 
lini tammiti». che sj i-oiifundc'nnmieu .S’r tratta di com/nr- 
con I.i vilt.i. e sj.it., inti :-|rc inni lotta per rtaaoviire 
(rret.ato dai giudici in iiii'do prol-mdamenle, arricchire c 
tale d.i snlleva'c il <'-il.o. tC-rihippare ah i.stituti di de¬ 
lla fineH’olemmito jisi, o|i>gi ^^niorriizia nijipreseatatira. per 
cn che avielibe dovuto --n-, inii>edire che e-si .■>iaao srno- 
|stanzi.iie e gius! i f ic.i re la'fnfr c ■.ririlizzali dalla hnii- 
' inqrntaziiiiie di qnadi iipln cl i a di un .sistema, che tende 
omicidio vokmtario a’t/u imi-crnprc (ua a collocare iiltro- 
col()oso .Menni Ic.-t iniimi ' i ,• i mitri reali di ilecl.'-in- 
haimo a‘-sc:ilo ehe il <’.ii.u i.j ne. che conosce mille vie 
ne 11 liIn.iic il fuoco l'IlIII '1 1 }iiT imjiorre la sua aerarehni 

.on il lu.u'i'ii. tmi> .ini'ii- i!*(/i i-cc're r ogrii agi-ri' ìii'i 
ilei s.Iglò'. ma !,i s.-.-|,,ne ih i -a niente per colpire e 

i-ftn!toii;) a iinc-'i) |)in|)o Iraaf'naarc nani centro ar¬ 
sito ila .‘o-'pnnio che lì iiiini 'zato di vita deinorrnh- 

«l'.daii, l’ivtie. l'i (piell.i dc Ifnc'-ti, è la reale gnriin- 

Pi rp. t. t.i'i ,'.i s) liinio.st'ip -in democraf icfi che. tufi 

i<inan’(> n ai in li riso p,! u’i ’eme. dobbiamo rn-trnire 
[tato al plinto di ep-• ico|,rip Qn,- t,, p j/ discorsi? demo-, 
ie d.i d.iie in''l'i' l'inip .s- r'iiif’oo, moderno, che noi j 
s|one .,d al'-n’ii i'ip sj t o coomai.-f/ abbiamo portato' 
v.e. ..'lo .id lini leit.i (Il III unir nelle nostre tesi c 

da Ini ci p il silo ge- nel nostro \ Congresso >. 
sticoi.re fo..sp I li'ittni.i, l( ignnd nido alle questinii’ 
;ief I.i liiie'io'ie ijpi lolpi » | , , • .-onicintinn I.nmhnr-' 


l’na (Ininimalica imin.igine ilell.i \iiileiila re(ireNslipiie (inli/iesc.i a iteegin linii- 
lia nel liiclio '(ìO. .\ terr.i il i'ur(t(i del eonqi.igiio L.inro Leriirii 


n a "ocf' 


il .'in 1 .tc."*o nriove 
di tiitt. ; ;,T. •■rrd..-! F' 
mie.'to. .n.mr.ifn't.i, che ’e- 
n'e Rorletti- non a e.'.so 
ì.'i r.'impagtm diY-^olen-- 

k. ìr.In di qm-st: girmi nve- 
V .a r.amhtziosf. ohiettiv-o rii 
colpire il sind<acato nel- 
Fanime dei lav-orntori M.'. 
la rispi'»':ta è <tata chi'’'-.a 
.anche sul p'.ahlem.a delle 
« onoie « n laenli» attorno 
al Oliale il padronato Ir.a 
riy'*'-nito In .^n.-i m.'’novra- 

l. a FtOM raccogl e infnt’i 
Fa .'fi Fa lanr-tmdo nel cor¬ 
so (^e’io s,~;,spero una r'-an- 
de e.s'-nnagna di recinta- 
merito 


rio .aggi.iv.Ilo [,pt ;,vi M :! 'ìll nii-li 
luglio intih. < qn.dt (tn.i I d : I I, o, . 1 
.nidetto ad nn idi-iiite dilli occ.i' 
[rolizi.'i in servizio d'oidiim ni n' 
pubblico in o(i.,s.,,np di ,)|. . g 

'ordim di ( 11 .■//.!. 11 !'.* 1 . 111.1 ■ ;I 'pn 
mente alle ni.msioni afi.di Ini ,1 

tfgll cd .idi oidiiii Mievn- gl,...-; 

II. i-.ignm.it.' Fi rno;tp <ii j ■ 

.\fro 'londclii. sp.tr.inti.. ii-i,- i..[j ^ 

Irò lo stesso nn n lpi. di pi- ^ 

'tuia abtis.tilde dm (mtiii ^ . 
ronferitigli » In .m-, n/nmt .'jj | ' 

del m.md.it" ,1; ciittni.i lì Cc- .|..j • 

Fini e 't.ito .irti'•.l’o. ’pj i ^ 

K' 'tato Ml.iltlp di ci.so il ‘ 
imvio .a gin iizio del coni- 
tniss.'irii. i.ip,, di P.-s Mnii.o ,,pip. 
P.iiiiio C.d.ii.. .(• ■ ii.ilir.t. nti j-,j| j, 
in servizio a ^sondrin. (x-r ri- , j.., ^ 

.sciondcr e ili qm.frn distn.’i “ 

i-miiidi col()osi e ih tu- n,- ! 

stinti delitti rii lesioni roRi.i- n. 

se cr.tvi perche, m '(uvi/m .Oici-oit- 
di ordine pubblico. « ordm.t 
va adì agenti alle sue dqa-n- *ov ei 
(lenze di fare uso delle ar- 'g^eii 
mi il.i fneco, omettemlo. (ler 'Coi.i 
impriidenz.u neglicenz.i el ’m’iYj 
im(reri/i,'i di prescrivere le ‘ 

modalità e l’Uso delle am i -uld r 
'tesse (genere di armi ria » non 
n.sare e direzione del tiro». <^'be n 


Ì Iilcli .c-1 .1 gm 1 ./I.i : i.t s 
i Cl . i .11 il R< g.o i.n 1 1.., 
occ.i~io-ic ieil, in.tnll' s’.i 
ni ; lOpohi M I Ile 1 sv . 11 

n • .e: I il (r.o-'C jicr f re. 
il -cnt ;• I\ n l.-ii oii 'I un 


./I.i: !.. sn:;..i ial*mu n < !... ci i" ro nn in-.- , ^ 

inni;.., i.ij.o di pinno , ,...,o nm b':-k,.. ,(..pi..,.,.,,, .,m 

i.inlo s’.i/io-j tllo.si f.i'ti d: Roggio I nuli I. ,i,. , p ,, I,,.-- , 

si sv,,i-o;.. 1,01 s.ut.ncil .la 1 ‘>”-"1 '-p.,, ,-onmios. 

!)or (rc.i.iM- UI. .idnn.itis, .1 n..ii/i .1 u-.'-Lj ,( rf.!., , » 

Oli 'I uiib.-^o-I 11 o .\iio.-lo u; ((..i/.'.i diliil ‘ ' 

a;rp;i!l,. un per (».t: te. qr.in- .i un! '' 

lonii/.o cFo -1 liovov.. -, qn.anto -i om 

-eie udì, .S.d, Verdi ( P m - ;’-r ipi.-sf. s, m’ - 
m-t. M le! b: P.S ..vcv.i v.'b” non 'i.. 'Ve, a-uor,. 

•1',. il P,.i:.>- b ‘oni ZIO .dl.iiieito e (!••- •' *■ ' , , 

, l.no un (Olk g.-m.ento con .,( . • Hogg l -ni! ., .\nd e r.-rh.- 

•' —oi ' • •- ., 1 ...». . , ... .... nic .'i'tu vno .ac( o'in.,'.» .ni 


!,- d.t ila le Ul'-l'., l'inip'.-s. 
s|one .,d .ah-ii’ii ( 'le 'i t o 

v.e. ..'lo .id nn 1 ( e: t.i di 

st,n:/.i da Ini li'e il silo ge 
stlci'i.ue fosse .t i li'ittn:. 
nel la l il T e ' lime , jpi , o] ; n » 
1. sn (l'ies’o ])'i:;'o I.i s,-,) 

• >'.' 1 / I ,-onci 11 • con li - ' n 

IX-fl' (■;■•,. ,i f f o--n.i / i, >"e 
!» nei;',idem: un""'* fi d“! F-v •• 
j I •• I’:'n[m‘.i to I ino- ' i■ -n 

1 p! Il !'-nz-, e I nnpc' i i -lui 
].|o 'l.'d. o-di'i. i-!i.- .an i ’.v i 
Tio di'! de<-is.,'jen'.- .M rn 1 


.nipo;:p 


'"‘ì" ' po te dal roingngnn l.ombar- 
I.i s,-.)- jìrobtnna dello Stato- 

li *''1 ini'da e siiìln autonomia del 
Ole c'.o PCI [miriti) hit iillermato ehe 

“! lo'. •• i! \ f’orif;rc.-s,, f,-,, dtnio.strn- 
"'o •ri- ’o che hi rn-i rrin 

■ ' 1 "* r 'mcri'o e ii’nTlil. flf)prof,o| 

•an I iV I- C> ’ i! )' ih,' Il OD foro I 

mr p.-r • roniu'ioh cir’'ii r'ie- 

i: d.o.--,, g,.,. 


O'ie-' 


I- t M: I • <*;.»■ i *ci** 11 i * * * ^ * 

iell , -c';..:-.'- .-trn-t..ri.i .lek k'iit.i d: P.S .ivcv.i ' 

1, Co.-P dW-piiel:,. il P,.,:,,. '! ioni ZIO all.,l.ei!.. . 

gn., nve-’.m.. un., gran ii".. 'ti.- im «oli. g.-m.ento c 
•m. ini|>-ot,m,M. sofu.ittntto u., l.mti.ogied .m 

:.-r ; . d v-is.. (-.ms' ii .-a/iom- '""'k'm. ! • tt.d" 

.di. mi.ue e gmnt.i qn.iidol 


• od..; - o. t ! eoiii nios. 
Io li Cf-lp I » 

■ nIM'' li M.' 1 >'iI s,.no 

.a -nfdt- ipianto 'i ••;u, 
P-' T qn.'sto SI 
ao'i s i.( s’ .e 1 a 'Il r. r 



sono nelle edicole 
i primi fascicoli di 


tutte 


; r ' 1 ' ’• o. 'ioir.' i 


1.1 I nii.i.e e 


SI O ‘.'.itt.lt'i d. M'em-.i.-p i(- j 
; psj). ai'.dl. 1 . t .1 '»! pili,ili d'-l 

nel 1 1 • 1 Cl mi ('.ut i , R.g g .i I 
Pni li.i '1 ('..'nf-iggi,, licl 7 ' 
ind f. lOf.h 

P. P . mt.ifi. .e. ,'v.i •»uo- 
'ir.-t-i d. rinvia-,- ,1 g.ii'i:/..! 
ruici-oip .\(r,, 'londelli (UT 
«'ime; Ilo colposo (iciche 'i 


int.i qn.in.io ' • >; pc/z. -I fer.'o. lo.P-ó questo no 

;p gol... mri.d. a -re pnn o. b., -^mo.ioCon- rh e ^ ^ d. bbi, arce, 

'M'mi.di d'ih , ‘V’ ' .t-ad l•••orio. per buon. (,!'•' '''•df.i eM.sf. rrt. 

1 , Rogg..!'”^'- k-Ilonln.e 'in/.. ’ L i do ./u tmfi (,7 (../fn 

‘ 7:.' 'im.'-o O nn . ecclu.. d mos .-he !e co. . 

M-..rnello d. em s. far... .s(.e-;-’' ^uz,^ ieri oM ne -i -mv- . 

1. .e.-v.i i.:o- ri.un:., fin.,Im. rito g.,('•,/:.. rono ,a f — r e .ne » nn.i ,n ,, ;>< 

,1 g.nn:/... .,,.,1,. ,1, d ì.aflto fP.st , dg timi i-.r. ..!> e, v .i 'ina- 

londelL ()cr ., f.pp, pi,p J,. sp/,onc ist ni! - jO'-eo': ,-v-.a i ("ir."'* -*(" rn. 
o (reiche n,, r ,ni.,rUo .si », fprisi-.-D‘ ^ ''bo ()." I u'••> e-.a P"" -'o,’frfi.'imr 


I ( o'iihrird’ II) ìi'iì II r t .-rimi •. > j 
'('.- non ')> .•nani va 'i,hord'-| 
r-iir.' !>■ ritnrrrre ih sfrntturat 
jiiihi riCiira de’ s’sTernn or- 
L'n'.Ti'.i,',- ,s'i- ipii' to .s-'f/ri*. 

l'e.; — ha d<-*’.> Irraran — 

• ih,’ oa'ì' e (/•("."(,■ pe'wfrr.-i 
'm/ mi aeeordo ciur DC che 
'l'U'.’T'orf- rner roltnra cori (,; 

V IVO, la d’t l'C'i.’fù è a rum e--\ 
j r.; Mn questo non t uol dire^ 
che di (>(>" acCì lfare in fofo 



f/.r re.Pfn r^i^h’ntc. uff,•rmn"- 


il fatto che F: sezione istnit- 
'' toii.i. [). r 1(11.Ulto Si riferisi o 


lovcv.i ritenere che avesse ;.M., (p.spons.ibil tu delFage.i-|m defìnitiv.i * leg.tt .m.it,. !.' 

ioiip vol:.i a CpI.,,,, In, .,ctcrtat,> che:"''* d'be armi e<-eiul) .st.i:i 
d.inoslr.mt . (;, (xi.si/ione de! ieienno «nel. nieg.a’ v miente s|)en;nent.i’.: 
commis'.i: *o i-;,tto in cui '(r.iro contro d altri mezzi di coercrz.one fi 
cr,( giunto |'ian,)p||i »-oriie iiiio riv el.ir- , ''*'.1. come 1 il'O del C.in ie- 


ecccihito ne 
'CU .iggi.rre 
mentre l>cr 


neir.izioiie volt.j 
e I d.inoslr.mt 


1 ni (re r i zi.'i di prescrivere ie|d! 1 tà L'.ii.iri t r<( giunto iondelli. <-ome piio rivel.ir-, ..-. -.- 

modalità e Fuso delle am i -idd r ••■■'.a a pnmnrre mi s, (Fdl.i sie.ss., foto (((iielia ! b’tt i lacrimogeii; e sf,.]!., 
'tosse (genere di armi «la » n.m doversi procedf re [ler- pubblicai.i d.il nostro gnn- cente » Ne ri si (uio apn.a- 
n.sare c direzione del tiro», che non punibile .averi lo or- p.,!».. NdR.) mm eia i(ueì-, e-ire dell.i pl.it.mica e.o-.side 
pi-(,vf'cando Cosi eon l'nsri m- din.i.o legit. irn.aniente di f.i- 1., d, nn.i (leisona che v-»-1 r.a/ione che « 1 U'o dt Ile .a'-- 
di.scriminato delle armi, d.i te uso delle armi» .glm e.sercitare iin.a nnnaccia.Juii dovendo esser,- con'ide 

parte di alcune guardie. Fa \'ari fatti hanno indotto ben.si quella che voliit.imen-j •'''ito co.me espediente estro 
morte di Kmilio Reveiben. Fi sp/i,mc istruttoria a dis- te vogli.a coI(nre un ber- un* contro le persone, r.chie- 
fividio Fr.ancbi. I.,anro F'erio- siittendere le trojicie sbrig.t- '.agl-o ole p.i:t.c(iFiri .accfircimcnti» 

li c Marmo Serri» e il fon tive , or.sider.iziimi del I’M • F,' chiaro — «i afferma «_« • 


pffivi'cando Cosi con l'nsri in- dm.ito legit ! irn.aniente di f.i- |., d, nn.i (leisona che v-,-1 r.a/ione che « 1 U'r 
di.scriminato delle armi, d.i te uso delle armi» .glia e.sercitare iin.a nnnaccia.Juii dovendo esser 

parte di alcune guardie. Fa \'ari fatti hanno indotto ben.si quella che voliit.imen-j •''''iio co.me espe.ln 

, l.'WS-. 1 1 ;I . 1 , 1 », , cT ri, t l/.r i n .Iw. In voulin ,'oti»,r,. un lif*r-!nio COritlo lo IlOrso 


j. i • A li c Marmo Serri » e il fon miv,- , oiismm .n inm m-i , .u i. 

Adriano (vuorra mento gravi.ssimo di Ri lino 1 (li mio, le rgsiill.iiize (iroc es- nella 


sente,iza — clic per. 


Angelo Scagliarini 


a . n-ra-' io 'b'* auindt la lotta per hi neri -1 

f-O'i il-* 1^'^" - deìi'lliilo). l'.u 
IO S| •'l'v-i "ua-. d’t,- 1(1,• è -mp..'- 

e « una an l'''’ ’’’ """ P”' '"'"; 

, ^ 1 ^ '• 

■ o.-co'I cv-.a I l'iirln-) open,;., che lottai 
l'fI u’’.'e'-.a b' .-.oe’nh.ymo e cnntem-l 

t* '111* I h» (''"■nricmfM’f",' propiinete una 
semi I alleanza r-m In PC. cioè co*?j 

lenment.i’.: varfh) a d,rezi<me bor-l 

rciz.one lì ahrse. lo snsteaao l'incapa-] 
del c.in ie- erta di una tale ivihtira (xi-j 
e sfiill.) sijta sn rpicst ) riive^emmen- 
(iiio ai-ip.a- to «(' allearizc. a realizzare t 
cn l'.'•'..s;de ""i 'srr’tti nel vn.stro pro-j 

n delle .a-- uramma 1 

"e con'ide l.a replica ih l.ombardi <ui 
ente estro «(ue^ro rmntn è .stata intercs-j 
ano. r.chie- ranfe I ' n'alleanza fra PCI e 
arcnrenti» /'.s/ è una eo-a del tatto di 
|. . . I crnr da nn'nllcaaza Ira PSl 

lagnarmi , prccuug 


fiabe 


il regalo più belio e più uti- 
le che possiate fare ad 
ogni bambino. In **Tutte le 
fiabe" le fiabe più celebri 
di tutti i tempi e un'enci¬ 
clopedia divertente degli 
animali. 

ogni fascicolo 150 lire 

HfiftÀTaiÙ-j àÀaabi boitori 
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La battaglia suiravvenire urbanistico della città 


r Unità ! giovedì 13 dicembre 1962 


La sparatoria ai Parioli 


Grosse lo ttiiiazioni private 

1 banco sottoposte al PR 


Il banco 
di prova 

7n que.sli giorni il C'OnM(;/Ìo l’rrciò tale gimin </<’- 

toinintalc aia decidendo l'dr- re (terre nnn eniìiicitù nan 
l^rnirc di Hotnn. Mttttinii e .se- inferiore ut 700.000 nltilmiiì. 
ni, /ino a martedì gro.'isimo. i una rlen.sità earnpren.ioriale 
tonsiglien e lo (liunta .st<i/nio mediti non mijieriore tu I di 
ìsuminondo t 100 enieniitnnenti tihiltinli per elltiro e comitn n- 
jresentoti al graiico, alle nor- da tntle le rorif F ( ri.ti rntt n- 
np tecniche e olla rela-ione ragione itrhani.iticti: nneh’i 
ìcl nuovo piano retiolatore. lo edilizi e borgate), t giù ritor- 
chema che domi dircninrc dati .' 1.000 ettari della -tinti F. 


Isu proposta comunista 

Si tratta di dieci futuri quartieri per centomila abitanti - I consiglieri del 
centro-sinistra e di destra respingono tre importanti emendamenti del PCI 


Renato Guaiino 
< Ha mirato 
alle gambe > 


-Non in. •.'nii-wi - 

ni r alo ilio in i- ii.nnnc «■ i tj i I 

'P'iiato..-, l'o.-i Iti li l’o • 

no. il r.i’flii.si.nii) i!i'lu~'i ..i.c 11 

fonti) a fmvlato in p fi.- ;- ' 

!o .Mn-o. ha i .di.jira'o :i i ; ;n i' - __ ■ - __ 

'ina ad ini m d p >- 

!./ a I-'- ■'■no ii.iioio. o oliai.) ^ GIORNO 


piccola cronaca 


a legge dello sriliippo nrb.i- 
li.ìtico della cititi per almeno 
’.a (inni. 

Melili prima giornain. la 
'lìuggioriinzit deliasi.cmblen ha 
'espiato i tentatici della de.itni 
Jemocri.itiana, dei liberali e 
Jet missini, colti ini inlroilnr- 
’P nel nuovo /unno alcuni eie- 
nenti giù contenuti nel fitmi- 
jcrato piano Cioccciii. f.” .snifa 
una battaglia difensiva (luella 
rondotia dal Consiglio conin- 
’iiile, con in prima lìnea il 
lirnpjnj coniiini.sta, per impedi¬ 
re file alenne previsioni posi- 
ìtve, nuore rispetta al pas¬ 
taio, venissero stravolte 
Con gli emendamenti e gli 
rdini del giorno presentiili 
(li consifilieri eomnni.sti, la 
’ tanta di eentro-sinist ra si 
Irova davanti a proposte che 
'.endnno « fare al ilei iitissi 
[Vanti, per uttnarp come ha „l 
ermalo il eonipagno Xatoli 
' nn progrinnma di centro si- 
listra in forma coraggiosa, a- 
?amata, che affronti le rr.u- 
dcntc attraver.so la lotta iioU- 
ica. che tiorti al eonsolidamca- 
o del controllo democratico e 
Iella ini'iutiva pubblica nella 
naiiiftcazione nrbaiiistica. che 
nuova all'attaeeo delle iiosi- 
ioni monopolistiche della ren¬ 
ila urbana c delln concrntrn- 
ionc della grande proprietà 
ondiarìa •. 

Già nella giornata di ieri al- 
;uni cinendiimenli .sono entrati 
Il discussione, come dicuimo 
el resoconto delle .sedute che 
nbblieiiidtiKi a fianco 
Altri - bandii di prova-’ ar¬ 
ridono lo Ctinura, ed in par- 

colare gli rinriidamrnti sid- 
applica~ione dell'arl IK del- 
legge urbanistica salili 
spropri prcventiri, i( vincolo 
a e</iliri(i economica <• pn- 
olarr delle zone neresr.iinc 
er l'uttnaziune <lel piano dc- 
cnnule previsto dalla legge 
i 7 . Inoltre, il gruppo comn- 
ista è stato J'iinieo che abbia 
rcsentato un ordine del gior- 
O sul progetto di nnovn leg- 
c urbnnistien, die pure c .slu- 
cloborato da una comniis- 
onc presieduta ila! ministro 
c Stillo, sollecitando che • to- 
progetio di legge diernpa, 
eondo gli impegni program- 
iitici di governo, entro la 
rasente legislatura legge del- 
Hrpiibblirii. par aeenglien- 
snggerimenti e proposte 
e meglio ne assicarino la 
ratica ottiia'ionr 
fra gli emendamenti pin ini- 
trtanti ri è (/nello snirattna- 
Oiie dei nuovi ifiiarlieri nel- 
Tona E fe.s/nin.sione) con il 
naie si diiede la redncioiie 
i piani pitrlieoliireggiali a 
applien:ione dell'esproprio 
reventivo per tutte le aree 
ttora allp stato agricolo e 
ori urbanizzate. Per le arre 
terna, già in/IiD'innite dnlln 
rbnnicrarione. :wnO ettari ilo- 
ranno rientrare nel jiinno 
er l'eililizia economica, mrii- 
r per la parte restante ,l 
oninne potrà iittaariie la tir- 
anizzazione solo dopo aver 
dotto il piano purticohtreg- 
ato c mediante convenzioni 
n f proprietari delle area 
uniti in consorzio J.e npe- 
di n rbnnizzazionc saranno 
citrico dei jtrivafi 
Ed errori al piano deecn- 
iile per l'edilizia rronorn'cn 
popolare, l'n ordine del gior- 
o invito la Ginnia a pr-'tli- 
orra il piano - con criteri 
le favoriscano l'edilizia po- 
olare ed economica, colpan- 
n e limitando la sprculazio- 
e di tipo fondiario r dando 
Comune i mezzi efficaei di 
tività c di direzione urbani- 


e il per renio de'lu .'nini 

I). I.'n emendamento ni gnifi- 
ro traduce l'indien.-'oiie del¬ 
l'ordine {lei giorno 

Di itnrticolare ntiei n l'emen- 
dnnienfo sul rii!i nmn .loinimen¬ 
to generole del /i.inio II pro¬ 
getto ronlii/iiiii mal rittd di 
■l.'JOO.non Iihilin.’i. C’OÙ il riid- 
duppio dello piiiìoliizione per 
i prossimi '''> mini. Come ha 
osservalo .\otoli nel .suo iii- 
tcrreiHo ilniiinie In discussio¬ 
ne gene rnle. nllii Ini;.e di si¬ 
mile .Sji rio oirz uniti I f precisiti 
ne ri e nii thiiilice errore: 
Irorien, uenhe rilieiir rie 
manente nel tempo .1 fenome¬ 
no lìethi i in m ut riizioiie: /loli- 
lieo i.oiche tlimentieii elle il 
finn pilo dello iiolilit ii ili lùii 
no , iiiipnnto tinello di deler- 
inincte un nuovo in/nilibrio 
Ini eitti'i e cani luignii che rrii- 
tla impossibile fimmigrazione 
pen iti i eomiinisli propongono 
fhe i>er (/iKinto riguarda i nito¬ 
ri insediamenti residenziali il 
pillilo venga ridimeii.sioniito in 
modo da corrispondere ad una 
previsione totale di popolazio¬ 
ne non superiore ai '.t.'iOO .000 
iihiluiiti, ridiirendo l'estensione 
complessiva delle zone f ed 
f. nella misura del •/.'> per 
cento nel (piodriinie sud, liid- 
dovr sono state arenìte tutte 
le lottizzazioni già inserite net 
pillilo f'ioreeiti Ma tineslo e- 
nieiidomeniii è ,s-/n/ orespintii. 

Altri emeiidameiiti rigitur- 
tliino aspetti particolari, ma 
noti certo meno mi portanti, 
come il vincolo delle arre ne- 
cessiirie olla eo.sl razione delle 
nuove rinie.s.se dell'ATAC: il 
vincolo II parco privato sul 
eumpreiisorio della villa fla- 
miiiiti: il l'inrolo /icr rdi/irio 
seoUistien in via Alberico II; 
il vìnenlo a servizi di (inar¬ 
tiere di un'area alle spalle 
delta iiineta Sarrhetti; a sulla 
eommis.sione eonsidtiva per i 
rerdit rioni. Con gli ordini del 
giorno il gruppo roinii ni.sKi 
chiede rapplicazione degli 
espropri preventivi sulla zona 
di nuova espansione posta a 
sull della Ceerhiguoìa. al fosso 
dell'Osa (tenuta Ueuzoue). 
sulle truuie l'or Hello .Monaca, 
e 'l'or .-X ugelli e lungo Iti Pe- 
demoutauii. 


Da oggi un'oasi 


Solo pedoni 
al Pincio 

Mentre continuane j commenti e le discussioni sull’ibola 
pedonale il Comune hn deciso di creare un’- oasi - al Pincio. 
Da ogyi sonn vietati il transito e la sosta dei veicoli sul 
piazzale Napoleone (terrazza del Pincio) e sulla carreg¬ 
giata limitrofa. || transito verrà invece consentito sulla 
seconda carreggiata del viale del Belvedere, quella adia¬ 
cente all’area sterrata de/ giardino. 

La sezione romana di • Italia Nostra -, dando un giudizio 
criticamente positivo sull’es/ierimento effettuato in via Con¬ 
dotti e via Frattina, auspica che piazza Navona, piazza del 
Campidoglio, piazza di Trevi e anche piazza di Spagna siano 
i prossimi obicttivi di un’operazione a più largo raggio. 

A proposito dell’Isola pedonale l’associazione osserva 
che « è fuor di dubbio ebe in un assetto definitivo del centro 
storico queste strade (via Condotti c via Frattina) come 
molte altre strade e piazze della Roma antica, debbano es¬ 
sere riservate al pedoni; le numerose esperienze straniere — 
Amsterdam, Rotterdam, Colonia, Stoccarda — e anche ita¬ 
liane — Verona, Lucca, — indicano con sicurezza che l’o¬ 
perazione è possibile e necessaria risolvendosi in un vantag¬ 
gio reciproco degli esercenti e del pubblico ». 

Esaminando i problemi connessi ai collegamenti filoviari, 
• Italia Nostra » prosegue affermando che * tutta la rete 
dei trasporti pubblici è da rivedere; crediamo tuttavia di 
interpretare l’intenzione dell'assessore pensando che quella 
adottata per tre giorni, sia appunto una soluzione provvi¬ 
soria, per consentire subito l’esperimento senza attendere la 
modifica completa dei percorsi filoviari nel centro storico ». 

« Queste difficoltà non dimostrano dunque — come ha 
sostenuto qualcuno — la necessità di reimmettere i filobus e 
le macchine in vi.a Condotti e Frattina, ma al contrario la 
necessità di liberare tutta la zona dai filobus 

• Continuare a considerare via Condotti coiì7e colle¬ 
gamento di vitale importanza in una città di 2 milioni di 
abitanti — prosegue i| comunicato di « Italia Nostra » — è 
assurdo e antiquato come seguitare a trattare da « centro 
degli affari » il cuore della città barocca come ni tempi in 
cui essa non superava i 200.000 abitanti ». 

L'afi ociazione culturale chiede infine che non ci si lasci 
intimidire dalle proteste di alcuni giornali c di alcuni com¬ 
mercianti. 


Irli :n ('(iii-i'Jl '> roiuliliali- 

amo liVil". . |), In :■ li sfiii’i. 

-.il |) .1 Ilo I )■ .a,; • o!. S; i- ta, 
III.di', .alo con lina (/in- ’ (me 
'-di'I .iiiic per !.i p; o;l|■,^-•.^ fon- 

<1 .iiai. Il- "ro,--- c.t')n, 
p: .v.a;i- .auto! i/z.i'i- ,, n v..a d 
aii’oi izz.az o;ic Per :/i :/i;P i \ .a 
(l' I Uniii/io e.eiiim .-.aa - :! 

I<pri!e h.a .mpi-i’n.a'o ha (i.iin'.a 

II- la rn.anj^iot ;m/.i (I eeiit i o-a-.- 
j II Ntra in un v, (i.lia'Pto 

e!. (iiir.ato jn-i ipia-i tiltla la 

[ uiii.a'.i. oi-eil/i.iii lo i'iiili-ia -e- 
(lu'.a 111 .1Ili ma • ìmoti.'i p.irte 
i| qii<-!l.) -a-i.ali- - !-o!io .si.ati .n- 
’loilo*)' v.ncoli l'c;' j.- eoe «“’a 

I ;imtoli-l:ai • che • •Mirio per c.m- 
jeludere .aleimi- eim'.e/izoni col 
( ■oMiiitie 

1 Ne! to -o’‘opo^‘i) ;il 

jCot.-; ul;,) colliliii.d" 'I etahil.va 
■olléllto ra.--;a)i biim lito (Iclh* 

'.•.ii'.L- COI!’, eli/.oli nel nuovi) 
/);;.no rfei(l;,toi, . (pu-et;, linea 
irueee. |)urc il))!))) molti* re- 
-is’t'iize. è stata rc-i).ntn' i Kros- 
si hitt'.//.aturi non p.>* ratine, /nù 
contale ...ni una sii* )’ il. li'/tj;*’ 
j>: '.'.ata stabilita iieil.a I |■.'llt,al i va 
con raniminist r,a/ Olii- cajiitnli- 
na. in.) dovranno uinformar.s. 
alle noiin)- d,-ì () .ano I con.-;;- 
4Ì.en l.a.--c:.sl- e 1 in-i .,1;. dopo 
e.aa-i.s: battuti a lun.;o .n f.a- 
ra.ie (leRli spcciihatori in nome 
d>-; -d.ritti ficlla /nopriotà jiri- 
v .at.i - insiemi- ad alcuni e.spo- 
iieiiti di'!ha de.sii.a de ‘(irei;).; 

Il ;<“s’a». .sono lini)-’: -conf.tt. 

•Ma la .seduta scialle h.i avu¬ 
to anche un'altra faccia, ed c 
una f.iccia assai urave. K’ sta¬ 
to rc.s|)into d.ai co.-t.si/;ljeri del 
centro-siiii.stra. comjiri'.si i so¬ 
cialisti. dai Iiiierali c dai fasci- 
.s'i. reini'iulanieiito coniunista 
elle chiedev.a di ri’^olari? con 
l(- norme previste dal nuovo 
(i.aiio lo svilup|)0 delle zone 
non ancora edilìcatit del vec¬ 
chio iiiaiio del '.'II. ciò che 
avtel)i)c perine.sso di sjiezzare 
la continuità — non solo tecni¬ 
ca. ma politica — fra il nuovo 
schema e queìli del *.*>9 o del 
•.Il Id>*nt:co l’attengiamcnto dei 
-ocial st; di fronte alla rlehie- 
s-* i (1: ridiini'iisionare le pre- 
vi-;ioiii uenerali del piano, sot- 


Sutla via del Mare 


Auto contro 

l'albero: 
un morto 


Scomparsa da 15 giorni 

Fugge di casa 

la madre 
dì tre figli 


*.r,ii-ii 1 ') aiia cd.lieii/ioii)- b lO- 
. (i t pape deih- !■ i!un. 'ol- 
I ; [.)■-.) da ; J). .1 III ) 1 ))■)'•■••, 

• e .ii'iT.*)' Iii'l nuoi-o liruUet'i) 

Dopo la pinna. SNclta iiu- 
. nioiie dedicata anh enieiid.i- 
iiicnti, il /iiiino .sco/jlio e stato 

• mcoiiti ato ull'itii/iij della .-■(■- 
Ijiluta iiiattutiii.i di ii-n con le 

> , lotti/za/ioni coina'n/ionate Lo 

- (-Miendainento lumieni .à!!. pie- 

> senlato dai con 1 pa/;ni Natoli, 

1 Della Seta. Cli/tbotti. Melo/iia- 

jiù É- Lainccirella, piuimiieva 
'ipei le conven/ioni non ancora 

- (-.'('(•(Itive li li.siietto (l('ll(‘ •1101- 
1 me del |)iaiio ii'fiola ti >!(■ jier 

- ((uanto rii;uarda le strade, il 

I veiih*. i servi/i. la deilsit.ò cdi-l 
li/ia e 1 lempi di attiia/ione 
1 stabiliti . in un ordine del Hior- 
1 no pre.sentato dal gruppo so- 

> ciahsta, 

, Lo .scontro con la ile.strn rial 
, inevital)ile. I.(* convcn/ion: con 
le societ.à iminolnhai I iinvate 
infatti sono state fino ad (>Kt;i 
1 una (Ielle tante porte lasciate 
. allerte alla sp(,‘ciilazione 
1 L(' iiiiuvc luttizzazioni pni- 

jiostc' al Comuni* sono diei-i, 
(|U;itti'i) lianiii) .Lt.a ottenuti) una 
/>r.ma .i/ijuDvii/.ime da [lar’e 
del lammii^-ario Dama o del 
ConsieOii oinunale S: (latta! 
di un curnples.so di insodiainen- 
t! che .^i esti'iide per divor.se' 
centinaia di c’t.ari- ul; ahitantl 
pii-v--*' seno fi.i'i d. CO inda. 
Mia in ))a,si‘ all'i’spi-i n'n/.a si 
puf) prev edere che in reniti» sa 

■ ranno assai più di IHÙ mila. Le 

• so(*ie;:( lottizzatrici .sono l’Edi- 
1 lizia (Jiardino fvia Dstii'nse). 

la Immobiliare tnilane.se. la 
SILAB e la SIT (km. 22 della 
1 Colombo*, la SANTA (Capan- 
1 nel!e>. la SII!A iNomentana'. 

I la -Case e campi- fCassia). 

■ la •• Sax.o rubra- (FlainininV 
la NIH ikm. 13 della Colom- 

■ btj), la Tre Fonf.one ECR (Coc- 
' chlflnola). TAvia Domu.s (Lati- 

rcntinnl c innne l’onnai famo- 
I sa «Marina reale- di Castel- 
1 porzlano. della famiclia Savoia 
i II eomnaunf* Di'lla Seta ha 
. r'iev.nto tr.o I'.a!tr (7 che la schh-ic. 

. eiante mnjJCiùranza delle loMIr- 
zazionì è previsha :• sud ••'’3 mi¬ 
la abitanti>. secondo rindir:'.):o 
del veeehto piano Ciivcetti 
La diseu.ssione iii •• protratta 
per tutta la mattinata I rom- 
pnuni Natoli e Ciialiott: h.inno 
rivolto più volte -alla mapcio- 
ran/a la r'chiest.i di un /ire- 
eiso impecilo .Anele* il rajio- 
Uruppo crri.alista P. Ileschi Ila 
riconos(*iiito die ni'l jiropetto 
sono jirest'iiL 'alcune contraddi¬ 
zioni e chi*, /ler rendere otir- 
ranti le coiuenz!oi:: e nerrs- 
s.ario introdurre delle cautele 
so/iraltutto i)cr Lento.i def;!: in¬ 
sediamenti e i ’empi di a’tua- 
z.ionc La seduta del m »tt no 
si è ronelusa .senza un vo’o 
col gruppo de ■Jiviso in aii;- 
matissimi rapannelll Nel po- 
nierii;*.;ir> dopo una lunga riu¬ 
nione dei c.ipogrtippo dei (piat- 
tro jiartiti. la maggioranz» h.a 
presentato un suo emritdameii- 
to. del tutto simile .a (/nello 
comuiiist.i. con La sol.» differen¬ 
za che non previ’dcva mi pr»*- 
ciso vincolo jier ’;» densità edi¬ 
lizia nelle lott.zzazioni tu ar¬ 
monia col p r 

l'itime scaramucce in aula 


Le co.ri l./..o.'l. (i. flerrdo C I I Ina.ni) .,11) |i,;i( 

111 ) -;o>i') In ei.ai'i*'' L p.i ila-_ 

,e del!) H a, , |„o . SOL L ETTI N I 


" I/lX- F. I-I. - h.É pi»* :i*.) \ » ti- — * i : ni..-( l»; I ' v'mV.'i ' \'t 'V, 

' '■ . . fiii.mni) t- .M Oli.)-, ni ..a '"‘'O')* 


JllW DloTfki 


;.■ ‘. .. IL GIORNO LUTTI 

h.ilina a!.eeet-ri*a -) n-ih iln’-li')- . ... . 

I 1 I,.is filli fui a,in. I?- f " Onid liiciiailedi II illceiii III i- ' F n>''Iti> .1 .Miinli-jni ii.mn Lhu- 

a pos^z.,mc rie! fcnarc. H ,f- unam..-lu., I.m , , Il --m 1 im ( ami-a ti.. ,1, | g/,,, . 

I,i'*le li.inil)'!!:. ^,1, 7 ,,1, ,■ u Min-, (aii.l ii: .\] i-,.!. 

Le ca.ri l.z..(m. (i. flerrito C I I iia.nli .illi j ') g 1 i- .11 (.iiia!i..:i mn'.K'ina a- 

1 Ila sana in g i.a i s* •• L n. 1 i : a - 1 is-ia!. ■ g! 1 .-n /■ ■ i!i i 1.1 ia 11 i red t- 

- L'l.\- K.l'i. - ha pa-a'a s. e ■ — I ) l'Om g r.) I II'il .'i M; a,.,-, I,i ■>•-L 1. ' 'm'//',” 

' ’■ ^ '■ ' . fili.inni, t- .M ,11 l■.•..nl .-n ">"Va I fmieial. -i 

-Si. '• •■eia. Il m Va., mi a* . , . 1 aa,- i ii,, , ggi n'"'n'l-. a,l- 

cal, e h. 1 d. • 7 ''’-le.. L. I-■ m p 1 ■-( al. d i,,,,., ^ ^ 

ri,liner e.■ a - s a;,,-, a che 'a' ' * Ui.a-IMI.) l.i |i,.u,'iia .M.I/Z- 11 , .i l.,iialn,ri Kiu"- 

-•av:, 1 . -rio s,,!!, -•:■.d. CULLA i ^'n' a',’- 11 ’(' a.a 

Me la :i ,li-**a li pai'a-r'i. I., i-.is', ,|i | lan a gn 1 \n,a',j !.' nai*,, il i 1 i.-n j ■ ign,. Pai.-,, 

chi* lo II ve'.'a '.:-•() Ili-; i.i •• 1(100 . ( ’., 1 il, • '.. 1 1 , \ 1 11 , 1 1 i C■ 1 11 :11 | j , 1 j , 1 n ■ liil! ,1 -, /n.'a- V ,l M, . 

ap|),i-' ito all',ungala d'd p.l'i.s- ''■.t,. ..Mn i.,! . li.ili., n..Mi',, .:ij!,,ir. ililtn-,,:.- «i,- ,1 , 

P..,, .-.-aari,. ■••)••,. s..,n ''■"onin.,. Fl,m , .\ 1 g. ' ra ', 1 . 1 11 r g, > Irnipa .V. f.muli..ri .•.s/ai- 

■■ ..di .mgiiii il,' 1 .•,,,1'p.iL'ni ih Ci-I n.i ,ina 1 . i , niI,,gi 1 .inz., - 

I pie ! .Ili*,) III'I gil.ige cai 11, I it ta 1- 1 11,,-III * ,'i, a, , n, -'a- 

(/'lan io la; s; apjia-’ava ,| 1 -, 

ili JlWl lllarfta j 

è ver,) che Lbo insili* i’,) .. iionij J 

e .si.'iiii,) iii'anche pirli*:. I.inj^ f 

tri sull ‘a ; Il itir.a*)- ;,■ • 1 L'irma e l M 

l'il.'i I)ii*.a*.i ei)ii(r>i , 1 ; iiii' Ha \ » 

a - Z i’ 0 le ma II ;. hi) 1 ), li (),)’* • a’n ■ f 

(liialchi- /laial.a pai le ‘re 1 # 

i,spli)s;an; i- un dalori* laeerarre \ \ 

■ ilio giiinhe. t’ri attinia dajin > f C 

111) piombata al suola 1 /\ # 

Hen.i’o Ci'ualino ha anche di,|% % 

(a l.'t .sii.i \e;-r..):ie .silL'i'iiarine / # 

aeninacaii’ia'. e:-:,i. -Riffa.ejB 9 

Ci.'imbini ha avuto tutta, s.na % \ 

all’iiltimo spicciolo — c: ha r .e- i £71 A A C 

contato rìndii.str;ah* — gli ho 1 ZA 1-C ZA III 1 *7^ / 

pagato poco meno di LIO mi- l -M.. 1 

lioni. I lavori, che gli ho f.a’to / » 

(ttegii'.re per conto di*!!.* • n. ■ M 

r;nia a Pomez.ia. a Nepi. al % 

Laviiiio .sono stati tutti .salda'i # f 

anta' i*a. Quando abb .1:110 1 BB 

sos/ie.so scavi (lerché m:- C ^^Tl) B SB 

nerale non co/iriva le # H ■■ 

-. 1 H ^ 

E' vero esegui delle ricerche f 1 ||»^H 

in Sardegna, ma lo fece a suo # B ■ i _ ___ _ 

ri.schio e pericolo senza scopri- 1 f 

ri* dei giacmieii’i sfruttai).1; C % 

dalla mia società. (.'o.'minqMe 9 / 

non spese davvero 2 V() mil.n- \ 1 

ni. ma :il rna.ssimo una d'*- C K 

eina / £ 

Rallaele Gamhini. natura!- ■ J 

mente, non è dello stesso jia- C > 

rerc. •• Mi deve 270 milioni - 9 f 

ha ripetuto sino alla no.a agl: \ J 

inve.stigatori — per (/ucsto gli C C 

ho promos.so due cause davanti 9 / 

al Tribunale civile... Per imn \ \/IA RAI 9 

darmi i niilioni. si è ap/irofr- C '' *3 7 f 

tato del fatto che tra me e lo; 9 9 

non era stato sottoscritto ne;- j 1 

sull contratto, che 10 mi ero fi- I C 

dato dell;» .sua parola... 
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SABATO 15 


SCAMPOLI 




VIA BALBO. 39 


MOBILIFICIO 

Via Gela, 15 - Tel. 786-511 
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Jon comperate a vanvera! Se 
M decidete l'acquisto di una spe- 
lafità per dentiere di provata ef(i- 
ada ed assolutamente innocua, 
comperate Orasiv. La super¬ 
vere che realmente tiene la 
enfierà in ogni sua parte procu¬ 
randovi la sorpresa di ben masti- 
tare, parlare, ridere, cantare. Con 
Drashr. nessun timore, si è natu- 
'ali in qualsiasi circostanza ! In 
aitine originali presso tutte le 
larmacie. 

orasiv 

FA L'AllTOaillE ALLA OEITIERA 


E' fimlo 11 .igicanii'titi* rumo¬ 
re cl.indestilii) dì (lue fldiinz.;»- 
ti: .'die 4 di ieri mattiim. sulla 
via di*! M.tre. s: som) schi inta- 
ti in - .oOO - contro un albero: 
lui è mort,). lei è gr.ivi-^siin.i al 
San Cannilo. 

Franco Misi di 23 anni, abi¬ 
tante in Via Ltiigi Magr.n; IR e 
Antonietta Bongoldo. di 21 anni, 
sono protagonisti di questa 
triste vicenda. Si erano cono¬ 
sciuti un anno or sono presso 
gli iifTici della - Everest in via 
P.emonte 1 I 7 . dove entrambi 
erano stati asstinti co:ne impie¬ 
gati. Dopo pochi mc.si erano fi¬ 
danzati. ma non ufiìcialriientc 
perchè : genitori di entrambi 
er.mo co-'jlr.'iri. quelli di Fran¬ 
co per il fatto che il padre era 
morto da tre anni e la famiglia 
aveva bisogno delTaiuto del gio¬ 
vane. quelli della r.agazza per¬ 
chè speravano c volevano un 
matrimonio pili brillante 

M.a l’ostacolo più insormon¬ 
tabile alla relazione sentimen- 
t.ale dei due giovani ora la di¬ 
rezione della ditta: come hanno 
confermato alcuni impiegati ai 
cronisti, alla - Everest - non è 
permesso il fi lanzamcnto fra 
dipendenti. Co.-i Frunco Misi e 
.Anfon;e‘t.a Bongold,» si vede- 
v.an,') c'. indcst(n.imcTit,'. alle ore 
p.ù im/ii'nsat,' Tonu'vano che 




•Xiilonietia Bonsoldn 


la laro reLtz.) 

!ic-':iz:are 

L'iltr.) T'iott-' 
p,i:)t,an.. :,to ;i! 


* pi'!;.'Se f.arl; 

; s.au ) dati ap- 
tre .le! matti- 



MAL i 

Oi SCHIENA i ! * 

Le Pillole Poster ^ 
alleviano il mal di 
schiena, le infiam¬ 
mazioni delle vie 
orinarie e della 
vescica. 

' CHIEDETE LE < 

PILLOLE POSTER 

IN TUTTE LE FARMACIE 


1 


I E'**"».. .. I ■■■■■■ ^ir ■ 

no. sotto il portone delPab-ta- 
iz-one de!' , r:ig izz.a D; n.a.sco- • • ■ 

-ti) dui filmili.,ri. .-Xiitonictta s- 111 Df^PIPOll 

è Vf-st.ta od è «c'’=.a :n «tr.ada *•" INwl 

dove c,-i ad .il'cnderla Franco 

con la sua ~ .'*00 1 ,'auto e su- La m'ces.-.';, d un i r.tpi 
h to part.t.a veloce verso Ost;.a h.l;!,.z;on,' N ori n.om- 


Avviamento 
commerciale 
in pericolo 

La !i,*ces.'.';, d'u:-. i r.tpi.I ( n.o- 


M.a sull» \:a del Marc è acca¬ 
duta la disgrazia' Lut-litaria ha 
sb.and.ato e Franco M.si non è 
riiisc.to a ’enerla in strada 
.■'omc un bolide la - 500 - si è 


!)!;c.i e delle c .tegor e m'erc-- 
>,ate allìu-'l,,' Li legge sul;,» t.i- 
tel.» dcULiVvi.iment.) comuier- 
c:.ile veng 1 approi ,it.» neir.at- 


schi lutat.'i ee.ntro un albero al to-al*' leg.-:I.atur.i c ,: , f'C..q.» 
lato della stra.d.,. ,.cc;»rtoci.an- nell.» c.inferenz.» «t.amn » tenuta 


dosi. .(.ri. nella Sede di L»rgo ,Ar- 

l n al^'"» gr.iie Incidente f;,.rit;ii,». d i, r.i/iiiresi'tiT.tnf. del 
mortale »• avven»ito ieri sera f-..,.-. 

a’.le ll '.30 sulla Cristoforo Co- , ,, . . 

lombo, ni chilometro 2 . 5 '' Amo- ' ■’* L onore*, o.c Mazzoni, de. 
deo Fiorenz;. di . 3 ò anni, abi- g*"'*pi>o /i.irt.inientare comuni- 


.eri. nella Sede di Lirgo ,Ar- 
g,’nt;n,». dì, r.i/iiire.'i'nt.int. del 
Ci'ntr,) ri.,.’'.)n.'»lc del eommer- 


Cas.al 


h.a mesv,, in luce » perico- 


c dici'dut,) sul Ci)l[ o 


tr.avolto 0 ucciso d.a una - Giu- li di un nuovo in>:»bbiam»'nto 
Letta - con io;! I d.alL.avv Giu- della legge gi.à approvata dalla 
seppe M.agrL di .30 anni, abitan- C.»m,'r.» od emcndiita dalla co;n- 
•t- :n vi:,I), F.'.ir,)p I 40 fi F.on-n- niiss.one scn.itor.a'.e per la 


iGiu.it.z.a. 


I Pila gaiv.iiie. nnolie d: tre 
lìgi:, e luggita d e.asa ;i pn- 
tuo diceiiilire si'iii.'-o. du/io iina 
\ lolenta d -eU'-s.-ilie e,)U il 
marito Da .'.llora e -eomji.ir- 
'.1 inar.ti) Lha >'ere.,:a .ii- 
\'aiU) Jire.'.-o tilt'; ; leir-'iiìi, pr.- 
ma d. avverfre ear.,timier; e 
j'<)!.Z;a FiUlegraiimi . eoi» ; iMn- 
n.itatl della fiigg • \ gl. .ih.’, 
che indi>.'''.i\.1 !u,>U!,'n;o d,*!- 

1.1 s,-,,:iip:,i - viiui) d r.'.ma- 

Ii TI tir^, l'.alia eli all.'hi, a; [),»• 
d fr<'u*.e: 1 Ogn ri'eri'.i e 
.s.:ii,!'.i r:-*ul:..:.i vana 

L.'i fugg.;.\a - ili,..:ii-i r n.a 
'Hiitta/z.,) I li li.i al anni .-M' tal'., 

1 ,',in ;1 m.i! ‘.u. N.iz.iii :.,) lì..in¬ 
ferro. ;n un .'.i,1 ‘luin.i - 
Ct'.s.nio eh !iiui-'‘r,i le;! , .''.i ..r .'. 
ne: jire.ss: d- Se;j,-b;:g!i: | tre 

f.gl. .SOTIO tu**: n *e!u r.l C'.l 
li /'.Il p eCiTio ha .',|)i ena dil¬ 
li.e mesi 

E’ stato n.a'nTalm. n'-* 1 ni.,- 

n’.) .1 dennne .i:<’ 1 i >nif\,i- 
is.i a. c.ar,.b n .-ri di-lla /)>;... 

- .-Xhh amo ! • g..*,) d ,‘e g or¬ 
ni fa per «iell- s,- ,),-,-h, zz*- — 
11.» r.ii'conto Lnom,) — e '.e; 
M* TU- e ..nd.,:.!. sb.i'ten.io !.. 


Commercio : 
sciopero 
parziale 


1. 1 i,)'T i .)e: 1 1). .)r ,i 'l 

.'omniere.,' pi r gl. i.niient; ...i- 
Li; .il: z. i -'.gg. .'i)n .;.;,) 

l'i'T.) d: 24 .ire i, ,i:i j)r.ni » <«■.,- 
gli,'>ne. quell,) u'.t.) .i.il /i.-r. 

S,):i.i!-' del Si’N.ire ferro. l.-gTi,') 

e e.>ni!)u-t.b:!: 'ol.-L E' ':’,*o 
;:iol:r,’ c.inferni.i*.) .'hi* - d) ito 
tiitt; i a.) ('«■'O l;i\'or.':t,)r: eiTet- 

tuer.inn,) un.» giiim.at , d. se o- 
pero 

li nelt.) r.iì.i* » po-',* d.,11.1 

t',):ifCi):u.nerc.i) ,iL. i c.'ticess li¬ 
ne . 1 ; .lUnient, nell» TTi'.oir» .lei 
die."*! pi*r e,'iito e. jier .il.'une 
categorie, anche .lei venti per 
cento, -app.are incomprens.bilc 
alba luce d: (/u.mto è .avvenuto 
in molte gr.,nd. citt .5 del N,)rd 
dove 1 l.iv,)r.tt,)r. h.inno gin ot¬ 
tenuto nì.fil.or.imenti 


piir’a Non ho neanche tentato 
di f-*rm.ail,i non avrei mai; 
pi-:is.,‘i, ehi volesse fare una 
l'ti-ia s m.le .. 

.\,./ iri'Ti)) (L.anlerro sta vi- 
vi-nd,i g:,irr: d’ango.sci.a: dnp- 
[)!■ m ) ha e,‘reato la moglie 
pres.-',» : /'.cent; romani. i)OÌ 

’h i !e t-fi»:i.t*-i a: suoceri che vi- 
\<>nii . I’"*-:. r,) E' .sta'o tu’to 
nut a-' n, --uTio .'!\eva \ i.-^to 
r.:..) ll.a't:,,'.'1 Ora : carah.me- 
r; !a <*am,o -ercatido ovunque 
M.iii! Il H :ce:. il g;ov.,n-- d. 
17 ann • nii.'.r-*-* d. e.a-^'» il 
21 Te*).-'mbr,- M-«>rso e ritrovato 
;-,ili;i:;*,i L . ;er. :u una enr- 
js .') li- .;'o,-: •• iale /i,-; ciir.tr.eo 
j ■ l..>r<*nz<) i 4 .nei»! - d; Naj*.)!.. 
|f)i)*r.. r.iì r.t.iT'i,, .ili.» sua .'.)) *a- 
1line M>1.> un U-,;,* lì. g or:*, pii- 
jn*,; d. N' .t..l,‘ i’er a'gg-', d-‘ve 
! iif.itt : m ■: .-i-* in 'x-a-rv.i.' ,',:ie 
! M lLt*-ped • per »/.i :id c -gair- 
j u ieri m ut ri.,, lu'...:)*,). !., m:,- 
(ir», s.gn,): - Fulva Ht'iiz.. li.» 

• r,.gg'U::')» .\a/’t)L ed h.a r;;.b- 
I t)r,«cc..:to il iigLo Non •• r-.u-Jc;- 

I '.i a f ir-: sp-eg.are i rui,*:\a elie| 
h .u:'.,» -p :.to ;l ,g;o\ .lUe -.La. 
Inug.» tug.i 


Tipografia 
Garzanti : 
90 licenziati 


I T-wvi:.:. t.pogr.fi ci»-* ;.!\o- 
r •n.) l'.i .1 t ~ G.ir/.,nt il S,.n 
M eh,'le. *.o:-.,i s’.it: ’. ce:jz..t. 

L» p.r','* .ìelLedifi.’.o che non 
,'* ero., -ta e che. tr.» L.iltro. osp-i- 
t.i\'.a g.i imp. »nt: della l.pogra- 
li,. e /lericiiLinte Nessun.) può 
.acee.iers ; li propr;eJ.»r:o dei!.» 
- G..rz.,:i'. - U'U; h.» \ ,liuti) preii- 
d, '.u .tiitt.) .,ltr; lì; e s; è 
1 :u !..to .a c.h.ii.'Jt'."»* L-,z »'n f.i 

N > i ivor »t.)r. s; son.a 

(/uin.l; ven.it. a trov.,rc sul l.i- 
-tr;,.'.) proprio .»ll.a v.g l .a delle 
feste di fin,' d'ann.) Il sin-d.ie.a- 
to deila c.ali'gori.a h.a denuncia¬ 
to eri in nn »'»an»un.c.'it,) il de¬ 
plorevole .i.s.nteressamento del- 
l.a - G.arz.ai.t: - per ; propri di- 
l'an.l.'nt' «ibi eh l'.-t,-, la miI.- 
d.ir.eta di tutti i t.pografl. 


Jier l'Vitare che il pruno ad 
[andare in votazione fosse lo 
**m«*ndatn.’i»ti) comunista C'on 
una meschina dee.sione è sta¬ 
to res|)mto nn voto per iLvi- 
sionr. poi s: è avuto il v,a*o 
rieci.sivo: i v:nc,ili per ; lottiz.- 
zatori privati .-«uio stati ap/)ri,- 
vati dai consiglieri della mag- 
g.oranza e del PCI Hanno vo¬ 
tato contro le destre 

Con LemeniiLuncnto >»»;'.(* zone 
ri>)ji edif.c.'ite .'opcrie d ■ |) -mi 
}).trt;col.'iregg;.it:. .s. ,* t->,'c,i'ol 

'.Iti punto critico .Iella d.-cii.s-l 

.'..)n*’. .'i):)’.' h.iiiiii) ■:()■ ;,)l.iit ..t■)I 

cou’p.igni Melugrin.. D'*:!,-)! 
Se* I e N.'.tiili Per queste irei-, 
W.i Ulsi'rite rii*,..t Z.):;,i D *i*ii’ii-| 
n'.,** *meM‘o*. n,)*’. t's.stuTT.a .an- 
.'or.i il* j);etiles.-e v r .'.'i'*:) .t.i 
ed..lZ .1 3 . -iirii) .i.Itiq .e 

.à.z i'".. nugl-O"; l'- r ..Legger re 
-' r,-gi'l»re ;! p, ^.1 d--lle .l,"t't..| 
t’i'l Lz;' . • r:is'»• ri'u.ioli* ne l,' zurt,*. 
di l'sp.ui-sa'ne àel nuo».) p'..:;o j 
l; Llie.-iL- l) .\:'..i:e.i e L m.ì 
r.o .-X'ur»*:; sou., log.c.inu rtej 
.i;ch...r..*. .'ontrir. Cor.t r.a ri,; ; 
.,11.-Il,* L.i'-'c--'i)re fvtrucc; Ilj 

gru’.ep.a -o.'..iLs*..', non ha espr-'s-l 
.-■•) la Sii., «ap.n.one. l.nut.i: do-; [ 
.» ao'.iro contro I 

L„/'pei;o nomili.ilo è "t.i'oj 
,’ll.^•^to .1.,! grupp.,1 ci'TitUrr..-:., 

su ..Itr; due ,':i e nd.uuei.t. ìt:.- 
p»>:t..:t.. /ler ,s,»;*,i;.n,*.ii»- .'.)s: 

..» cr ia ;t .7 del v,)to c:«* ; c.):*- 
'.gl'.-'r; pr.vmrc..a\ .'.no S; tr;,:- 
*.» iie.gL emen.ì.au-ent; sui r. i.- 
n.cns.un :ment»a de; pian.) e su.- 
;.i des;.!) :Zi-.i:.c delle .ar» •* ,iei- 
iT't.t'ut ) M.iS.'.mo .1 Teru'un. e 
ne; eiiUiprensiT.i' »le.ì V-r R 
Su. p:.:r.) \\e.ozT:.v.\ ha .f'.'r- 

r 4 Ì rho *r .4 ili. r’ 5 ìi«’:v. 

l'hf r.cii;/ oru* tir; j 

•«at.i.e degi; .abit.ar.ti a .3 2(,(t ita'', j 

,* ;, .'ornm.r.ot,, de;ie i're-j 
\;'..):i. vie! p.-iii.). ..ncor.i ..Lo] 
st..ti) d: ;r» ti e non d. cor.- I 
eIii>;on. li. Li'.'oro .^u. secon.i,)! 
s a Me.ogr..:; c'ne N.at,';i b.'.n '.a 
sottohne.-.to eorn»s L.i'er de-ti- 
n,)*o I are.a dell'ex M.ls^;n-,) ; d 
('dii .'.,» special,' i\; Si p,a*r.', 

c. )si istruire. poni.»m<). un .'ì- 
l.tTgo) e ;r.i'i,)rrn.*t») d., .« r.io 
itj ,,i;i.z.., ■'pec;.i;c il .'o:r.p:,'n- 
.-.ir.) dell'Ef'n »icc.ip.at> r, 
gr..n patte d.aL'Istituto Gì »r,li¬ 
no delrOper.a Pi.a. signif.e.i 
luiineiitare cnormentente I a ren- 

d. tu privat.a .Alla Giunt.a » con¬ 
siglieri commi.sti hanno chi-c- 
st») so c.',-;» .ntondo .avv.ùors; 
delle leggi Nian vi è st.atr» ri¬ 
sposta: solo U voto contràrio 
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PERIODO NATALIZIO 

SCONTI 30% 

SU TUTTI OLI ARTICOLI 
SALE PRANZO * LEHO 
INGLESE - COLONIALE 
PROVENZALE - CUCINE 
SALOTTI ecc. 
VISITATECI 
Marafioti • Via Gela 15 

(nugolo .-\ppin Niiovn) 


MUSICALRADIO 

Via delle Convertite 22-23 - Tel. 673.579 

La nostra (ditta NON PRATICA IL 50% DI SCONTO sui televisori 
perchè sugli apparecchi di marca come AUTOVOX, PHILCO, 
SHAUB LORENZE, VOXSON, TELEFUNKEN, PHILIPS, GRUNDING, 
BELL TELEVISIO, VEGA, AAABO ecc. 

E' IMPOSSIBILE CONCEDERE DETTO SCONTO 

Con la nostra abituale serietà siamo pronti a documentare 
quanto Vi diciamo. 

NOI CONCEDIAMO SCONTI FINO AL 35% 

facendovi pagare gli accessori (tavolo, antenne e stabilizzatori) 

SOLTANTO L. 25.000 

Confrontate i nostri prezzi e quelli della concorrenza. 
Sicuramente risparmierete ! ! ! 

LAVATRICI: Hoover, Castor, AEG, Miele etc. 

FONO-VALIGIE di tutte le marche. 

STEREOFONIA — ELETTRODOMESTICI 

DISCHI 

L'assortimento più vasto di Roma 









5 / cronacKe 


Lo scandalo dei me 



inesistenti 


<mediatore> si accusa: forse 

vuole coprire Amburgo 


chi lo dirigeva 

Un testimone confermerebbe la tesi dei giorna¬ 
listi di « Quattrosoldi » — Medicine proibite da 
mesi sono ancora in vendita 


Lo scamlnlo ilei niiHlu-inali iialisti di « C^iiat l ; iKli > 
scnihia osseie .miiiUu a un ->01111 v'olt^aii totoiiioiitaiim. 
punto inoitu; da una jiaito senza aleun \aloie nllieiale 
il doti Cìiuigetti. il consu- o elle saiehheio ^elvltl 
lente faiinaceutieo elle piu- solo a pei|)etiaie una \'ol- 
eiiio 1 doeunieiiti per la eoli- uaie tiiilfa. DaH'altia paite 
\ alida del niediemali mesi- e'e iiu i-ee lo seliu'i anu-nlo 
stenti anello ou*;! miei loiiato dei fjioi nalisti della n\i-ta 
dal so.-.tituto proeiiiatoie mensile niil.me.'e ilie sosteii 
della Hcpubl'luM. eoiitinua a uoiio ih,- i d-'iimieiiti loiiiiti 
Sosteiieie elu' 1 doeiimeiiti (dal flioieelli ei.mo pioiiti a 


che egli ha xtndiito cTi gim-l\auaie 


soglie del Mnii- 


Lo dicono americani e inglesi 

La lacca per capelli 
può anche uccidere 

MILANO, 12 

L’uso prolungato e sistematico della lacca jier capi 111 
può danneggi.ire l'organisnio fino ad aveti* conseguenze mol¬ 
lali. L’allarme, gettato dallti rivista m.i.iiiese Tempo nie- 
d.en ", non e .dfaito mfoiul.ito già d.d lò.'ìtt gli h.i r-.-pr.iy- 
hanno rieliiamato Latteii/.oiie dei med ci amcr.c ui; e in¬ 
glesi i (inali sono g iiiit. eoru'orilemeii’e alla eoiielu,->ione 
che la resina u-.ata per ti-'.s.iro la cap.gl lat ut a, «i depos.' 1. 
mischi,mdo-i all’.in.1 Ji-ir.iinb •nto. negl. .-.Iveol. polmoii.in. 
e determina, con il teiiijx). tihio.'i. dannegg.ando l'aMività 
card 10rospi ratori a 

La ri\'is*a uflicale rie: in--d ci ingle-'i ha g ii -a'gn.ila'o 
un caso di morte, lu-vemeo ,i Montoe. nella Lou..-i.an,i i- del 
re-to. in (fuesti ultimi anni hi e.isi.slicti e and.it.i aumentando 
e comprende donne di tufo le et.i I sind.ieati mgle-i dei 
parruechieri U-he .-ono per il loro mestiere 1 fi.ii e.-po'-ti a 
tale pencolo) hanno già piopos-o d meiudere la m.il.." 1 
nella li.sta di (|uelle piofe-i-nonal: I rn -utat --'ea h i iiohie 
aeeert.ito che le donne m,in..ielle ■ dell.i o--* i seinpie >n 
ordine sono captici di us.ne lo ■■ s|ir.iy •• tino ti L'i Mòte 
al giorno. 


Erano tutti negri 

35 operai 
muoiono in miniera 


.lOHANNKSHURG. 12 . 

L'no sparrnto.'^o crollo di 
t/n capannone à arvcntiìo 
otjffi nella miniera ili W'e.sf 
Driefontein: trentacimpie ope¬ 
rai ^ono rima.sti trarolt: e 
mancano tuttora aU'appcllo 
Le .-iperance eh'' poisanu c-s- 
.irre ritrorati viri sono molto 1 
scarse: finora sono stati re¬ 
cuperati i cadaveri di cin- 
(pic minatori, schiacciati dal¬ 
lo travi e dai massi t’cnfi 
feriti sono stati ru orerai, nc- 
pli Ospedali. Quella di tt r.>t 
D’-icioutciu è la miniera di 
ora piu ricca del mondo e 
sorpe nei pre.s'.i di Carleton- 
ville. a di ch.lomctri da Jo- 


hannesbnrp 

\el capannone dove 1' (ir- 
vennto il crollo il minerale 
aurifero pinnije allo stato 
pre::o e li viene lavorato e 
frantnmalo con speciali tec¬ 
niche di lavapp'.o per sepa¬ 
rare la roccia dal metallo. 

Stamane, a'.l alba :l terreno 
sul quale sorpe il capannone 
e inijiroi'Visamente franato 
traroliirndo tutte le strutture 
Le condutlarc delliicqiia sono 
scopti.ate ed hanno inonitaln 
i locali e la minerà -o'fo- 
.'tunfe .S'i jierva ijnind: che 
anche fra : ininaton po sano 
essersi reriùcate vittime per 
a nnepamento 


Dura da cinque anni 

Partita a scacchi da 
Glasgow a Mosca 

(',l.\<GO\V (Si't.z.a*. 12 

l'n ni.'e-tro elementare d; 40 ann; Peter .Xiid- e im- 

pegn.ito d,i e.iujue .inni iH ua.i ‘ ino/, on.int.* p.mt ‘.a a -e.icefu 
c«iri il gr.indi' g.oe.i'ore -r,v >-’.co. Iv.in Lu -h.n L'.iec.itì * 1 
p.irt.'.!. n.itur.i!ir.en‘e. e eon:Io'*a j-er eorr ^pon.de.-i/i e gh 
sjHJst.mienti .tulla seacch.era vengo:.o comune.Pi ci.o dn-' 
contendenti .ad interv.dl: regol,.n - Ho coni.nc.:i''> (lu.-iiido 
avevo d.i anni e ani or,i nn'i mi .-jono c’,inea’o — h 1 fi chia- 
r <‘o ni r Anders'iii — I-.,in e un gr.itid-- g ee.Core le 
S'ie .-l'iuz l'H; 'iit.o l'r li: n" e ‘ci.; f •• K’ u-i ;• ie> 
c 11,- -.re t-nU ; i: Il g o, I, p. r ei.rr ih-i./ 1 j r*'.. • un 

gr..n,ie \,.n"iggo -S; hi teii.fo d. j r na li tire 

■.a niivt-I. A \o.t.' c. ni- i.'o ; e.- un g Ti'- r> e ;• 1 

imbuco iti le‘-cr.i - euro d-'l f.ete ’ii <• ('ri --finn f> -n ’> g- 
gero vaiit.igg 0. mi e n.i!ur.il-'. d.d n.onien'o che I -.i." ma 
nifi-:fa t- f' d.) l.a m.a - 

L.i par* ta prCretibe pro’rirf.. .f-'eft.udfi le pr^v.s u.n. .i-u 
con’enden: 1. aitr. c rapie .itin. 

Le spese della P. S. parigina 

Quaranta milioni 
solo per i fischietti 


■ steli' liell.i S.init.i i- .1 lum- 
. pu'ie l.i luuiii.ih ti.ilil.i per 

■ utteiu-ie 1.1 i egist I .i/iuiie ilel- 
I le lille speei.ilit.i < iiiesi-leii- 

■ Iti», il Lambì ui t‘umil i- il 1 
• I L.imi'i i>pai 

i[ A iiiu'std puiitii. mentie si 
ihitti-iiiie I hi- Li piiliZi.i si'ien- 
tilieii enmpi.i .leeei t.mieliti e 
I pel izii- sili a lutiimun’.iggi ' 

I del (dmgelti. I l'iilIiinlandu- 
li eun le lotoi l'i'ii- m pu-- 
-essii dell.i ii\isi.i mil.me--e 
due IlUi'\ I elementi, di IMI 
pi'it.m/.i li'iid.imeiit.de. siniu 
-i .itili Iti lei 1 s,-' ,1 li.il enn- 

tu-u :u I .i\ .di.11 -1 delle iiuti- 
zie e delle smentite l’i mie 
elementi', .il iidhu|iiii' f 1.1 il 
leii.itti'ie di < (.^ii.i 11 11 isi'Id 1 *, 
il Hmiii (' il Climgetti. .il 
mumenlii delle ti.itt.iti\e pei 
Ihuipiisti' dei dueumeiiti lui 
!.i--istilit un test mium-: si 
ehiam.i .■\iitiimi' De .Mielu'li 
ed .dnt.i .1 Hum.i. nel ipi.ai- 
Iieie Ni'ineiit.iiu'. 

(.’i'stui che e .melu- 1 appi e- 
M-nt.iiite di-ll.t ditt;i f.iima 
eeiitieti a Fellii\' ». .i\iehhe 
iiiecnl 1 .liti il Himii e il ( imi - 
getti, pinna tnuuia elie essi 
l.ne.'seiii il Im.i ei'lluiiiitii emi 
il gnu milisi.i Musi. Lssi 
.i\ 1 ehhe III .1 lungi 1 p.i 1 hitu 
j.i.u.mti <1 lui -lillà pussihi- 
I !it;i di utteiii I e 1 eei 1 1 fie.ili 
idi iiiii.u'it.i dei medieimili 

(iim getti e Himii ;i\ leh 
l'i-i 11 l.itt.i il limile di molte 
e.isc t.ii m.i.'eiilielie per le 
ipl.ili il (iimgctti ('ttcue\-a 
i|U.i-i -i-tem,itie;mu-ute eei- 
1 1 1 .e.it 1 di iduneil.i fu muti da 
p: ini.Il 1 e dut'.i'i 1 1 umani 

L' ipi.i-i I fi t,i ehi- l'ggi all- 
I he il 1 )e M icheli, \ ('nga 
ipiindi intenugato d.il sosti¬ 
tuti' pi uiui titui c di'tt De 
Mtiio 

11 seeinnlo (dementi' iu>- 
poi tante di eui pai Li\ amo. 
stti nel ftittn che d (Ilei getti 
diehi.iiii a! gioì n.ilistti di 
< nti* t ’ o-i'li 1 i » che !(' foto- 
;(opie saielii'oio -ttite aee('t- 
jt.ite moiiieniane.-imente dal 
jMiiii'teio dell.i Saiiitti. Ulve 
< ( e dei eei 111 leat j 01 igiiiali. 

I. -M gioì iiali't.i elle pi ('test.-p 
I \ a pei il ftitto .-he egli ;i\ e 

\;i p.agato lóO mil.'i liie |)(-i 
a\-eie doennienti \ c 1 e non 
foU'eopie. il filo:g(‘ttÌ gl" 
r uilmeiite du hi;ii o' •< 
I'r;is-i iinrmtde clic d Mini 
i stero della Stmita .illeglu al- 
liti ptaiiea di mi medleiii.ih-, 

I I. 1 copi.i di iin docnmeiito. 

I l l-(’r\;iiido-l di e-ig<--e pni 
I t.ii di l'oi igiiiale » l ino a 
|(lue.sto nioiiu-iitii nes-mi p"; 
It.noee del Ministe.’o h.'i 
j.-nu'iitito (|iic-ta pos-il>iIit;i 
•Cade ;i ipicsto puiit,, Tipo 

I ti'si elle i|uiudi la fotocopi,i 
j no]] .ihl'ia lu-s-iin \.do:e. .1: 

! fini dcll'tici ettazioiK- di nn.i 
I piatii-,I pf'i otteneri' la ic- 
I gi-t razione- di pu mediein.ile 
t^ii.mte pititiehe .sono st.iL 
depo-itate negli uffici di 1 
.Ministero reti il .si.stenin del¬ 
le fotoi-opu'? .\iiehe (]U(‘st;i 
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rAHIGI. 12 

Gli erfett.ri <!• iii: nodr-.; 
parimna .supereranno fi.ni.o 
p'O'-.sinio p-iclli dep’.i zb ti.n- 
I- «f’ una C'ttadinr. conie Se.n 
Ftenedetfo de! Tronto n Fi.no. 
punoendo a un tnte.'.e di 
2 T .ifid funzionar:. 21720 de-, 
q-itzli indosseranno V unifor. 
v,e Ciò s’pni'ì-^a che la so¬ 
ia spe<a per : fiseh e’f e ah 
.s^nlìapente di cnt dorranno 
essere do'r.ti I • 'ì <"'- - d'-'J ; 
e,.p.rate — C,rt so.'r.-.'Po d.-. 
quali sono oddeiri a.’.'a cirro 
Tenone stradale — ammon’e- 
rà a .l.'ìO mila n'iori ^ranchi, 
pari a un po’ p.tì di q : afa Ut a 
milioni di lire. 


Il b .’i.’ir-o o.'obi. e lift': p.s- 
l ZI. p.r.p na a’umon'. ra pC'- 
.'".'( ;; '.22 niiiioni di n', 0 -; 
f'unrht. pari a set':r,',.r.nr/le 
ri hard: rii I re. n, . Ì'O ri - 
don. .so'te.nto .sar.innO pà.;i.'; 
da; paripini. mentre il re^'o 
.s.irà r.'ri..to dallo S'a'o Tr.: 
’e roi'i del bu'anrio :-o.’ r->'- 
s.'o. SI r..'era una spci,: di 
7 mila nunri fr,.nch: C ìO tn • 
le. lire) per h - pi. bb.’.ci:-' li¬ 
ni spca-.a.i - che ./< bbono e-- 
'ere lette dalla fohzia mon¬ 
dana per sapere eon'ro eh- 
inferire, e una spesa di un 
milione e mezzo ih Lre per 
le -■ relazioni col pubblico •. 


■ > .1 i> u d’uno che gli .r. ich- 
i'c fornito la pos--ibiLta d; 
.aprire una breccia nel (om- 
pl.e.ito e.istellii buroeia’ieo. 
ei.'' legi’l.i le (pir-'l-oui ine- 
; • nt i al'.i : egi-t : .iziom- dei 
11 ’e la-;” il; 

(’i'e l.i ! ino'-.iz a (-lei jii- 
r; eont.-o I.i -;diit'- pid-Li.i.i. 
ir! :e-;o. e un f.ittu oim.ii 
p ■'n.i'uente .leieit.ito 

F* \ eim’o Pi lire, pei un 
/i.iTv.- di Piie e Si mi al 
epl-i'dio -e.'i n i i.i ! i >s: ' .'! 

enne f.iin'aeic hanno i"’!!!- 

- unito ,1 *. (”. ìe;e. pc me-i. 

i;ii itilo n.ed..-Piali gm ;>.*o'- 
hi'.i perche p.ip : !> miti .id.i*. 
ti al tipo di PI,d.itti.I p-r 
1 quali -venie ano indu.i’i 
('lo sicnifìe.a rhe ch.i ! a fat¬ 
ua p.so d: (piesti farniaci (» 
■lO'-i ne ita tratto alcun g-o- 
e.f'vento o ne ha avuto del 
danno 

1 oiiattro p'edieinali nro;- 
hi'i sono- Pcdtpfr.T gianuli- 
't. in romn-iercio (tal 21 fòt ' 
’nie 1959; .Inncnlcinm. con 
vr.inuiia .A e D-2. in com- 
n errio da! 12 ago-to 1950; 
fCnrhifl jn fiale, in rommer- 
|c;o dal 24 novembre in6f). 
j Vir.nrippiì in compresse, in 
commercio dal 31 aprile *60 
Frano stati vi- tati dal mini- 
-tero della Sai-iilà con qiie- 
-'.a moti\-azione’ «Perche d.i 
>in controllo eseguito la coni- 
po-t/ione della predetta spe- 
jrualit.a non rornsponde al 
'dizhiar.ito » Mp lo stesse 
M.ni-tero. una volta emana¬ 
to l’ordine, non si e curato 
di controlla.-e o di f.ir con- 
troll.ire d.ille autor.ta com¬ 
petenti fhe ess.i fos-e sr.’'u- 
polosamentc e.-eguito. 


Si tenta 
il recupero 
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te \ 
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A.MUl KdO — l a nave clsleriia <( Suiullili », nella iiianoxra per entrare In |M»rlo, 
a caus.i del in.ilteinpo. è stata sliattiit.i sulla iiiassieeiata del molo foraneo. Nell’urto, 
l.i nave si e coniplet.iiiieiite ro\esei.it.i Or.i riinoreliialori e gru tentano di ristahi- 
lirl.i sulla posizione orizzontale. (Nelli telefoto: l.a « Soiiditli » giace sulle rocce, 
ineiitre i ganci di iin.i potente gru si ( .il.tiio sulle sartie per afferrarle e solici.ire 
riiiihareazioiie) 


La dogana di Terni 


Mastrella e soci 
si difendono 

Terminati ieri gli interrogatori dei cinque incar¬ 
cerati — La linea difensiva di ciascuno 


’ILHM. 1 ’..’ 

I l ilupie pe 1'11,1 g g 1 UH .111 C1 .it I pel l” 
seaiid.ilo di 11 .t diig.imi — t'c.--.iic M.i-tu-l- 
la. sua moglie .-Mett:! /Xitmli, F.m-.m’' 
.\uu.iin.-ii i.-i roniupis clip Albeiti. l.itt i. . 
c il i.igii'Miei (.jumto Nei I. ambf .ili. « u-.- 
miiu di fidueiti » del Mastiell.t — |•••^s>'- 
i:.' d.i oggi iipicndeic tiii po’ 'li respP''; 
gli lutei I "g.iU'i ! a h'ii' e.iiieo si -onn pi.i- 
tuamciitt- e.'iielusi 

Doni.un 1 veli'.di vcii.inno d. posit.i’: 
c gli ;iv-\<(-.iti dift-u-o:! p.tti.iimi. pi.-ii- 
ti. im- v isì'iin bi .-iitt.i <'1111,11 in-ll.i t.i-f- 
pioe(-ssu.de lii'II.i \i(-'-iid.i 

Da quel ( i'c ,-i (• pi'tPUi app; .-pili I. . I.i 
Liu-.i difcp--i'.a li'I I mcpie impnt.t'. 
;.bbc m -ict.mz.i qii-st,.: 1 .-l.i-tiil!' 
SI si'i-iii <ii .l'i: cnnits'i' il gi-'-s" pc 

iiil.r.'i pei(!<' '.'P’V.i iii.it't'-i 

;.iim d.i IIP.) j.••isoli.( Li ( ui idcut.t.i 
e .iiKi't.i te. Ufi liiist. IO 

L.i pu'il.i' .\ 1 - 't.i s.i.stp.p,. l.j t^.-i ( i,.- 
(’.d m.-pit" pi-n h.i .t\uUf mai nuli.t c < Li- 
b- sip- .-it’--. it.i I iimn.t-'vi.il; ,Tii(i.i\.<:.•> 
.''..Tilt! gi.iz.,- .1 1 un giro d. aff.tii (L,-. 
-uoP'l'i lei. ;i\<-,a mg:ai..<t'» ofmi,. 

!.'(■ 

1..1 ’I «'mm.i.--' III. d.d (-.il,’'* 'P". ( "i-.I'-i ma 


E’ ACCADUTO 


Pirata della strada 

!>■» scolaro S^rg o M.in.'iCO. d 
Il .anni, e «tato Tr.ìvol'o e U'’c.- 
50 da un’auto a Sin 

Retro Vernotle.i (Hr.:i4.5i> Il 
cu di'ore della ni..c,'h na inve. 
s'.tr re ha pri>?i-Cii '■> la -1.1;» 
corsa 

Taglia di 1 milione 

Pi-r le jtr.ide d: Mi-.f; e .ip- 
parso 11.1 ni.inife^t.i C'au il qj.i- 
!e li m.n.stero dell'ln’erno p.uv 
nuttf un ni.l one a eh unt) i,' 
d,ir.i n,at z o nuli per 1 . Crttt.:-a 
i. .-Va ire.i \'.cl-■*’•'ig- a, ev^'o 
alcun, mesi fa da.le carceri d.i 


' \ .1 l. n y. c-al ti.*.”. i.t * 

R'.U. r: *. 

Delitto con Tauto 

Il p trii tt.( re rni.iri.l'* M • 

I. 41 >' . •.**'> ,rr< s' ,’<> li i 

.-.ir iti r, < r J .•\rz ino ' N i; '^ 1 ;* 

. 4 f, rr.tire sc.irfo icc.se. T i. 
V .a.g.-n.tfil • e.->n l'iiU» uni r i- 
g iz/1 > 5 ^ „iri cti,- - *-ra r - 

f.u* e I .1. .acei-f irt- un ; 

5 ,gg t» 

Cadavere nel burrone 

In locaL'.a N'ii.-or.-aei*. nel c >- 
muri,' di Dci sulèa .ton.o tCM- 
•■inzaro). ale.in: con'.i'l n. h-n. 
no r.nven'.jua .n fon io a un bar-' 



Vaticano 


Distorso 
de! Papa 
airudienza 

generale 

CITTA’ DHL VATICANI). 12 
Il Papa ha tenuto oggi 'a 
pi ini.1 iidienz.a generale dopo 
! I III.d.itti.I che l’ha nei giorni 
scoi-i civtretto .al riposo. Cdo- 
v.iiini XX 111 ha ricevuto v.ai; 
gl oppi di fedeli proveuieiiU 
li ii::i Spagna, dalla Cennnnia. 
digli St.iti Filiti, e nuinero.-c 
i-ojipie di .-)i0s; A tutti 1 gior- 
•' d.'ti. comprc-i (pielli dello 
( )sst’ ri ator.- lìomii’io, ò .statia] 
\ le'iito ririgtc-.'O 

-.\vete sentito — h.a detto 
tìiov.iniii XXllI — che il R.qia 
e 111.il.Ito. in.i. eciiiie vedete, la 
luce e bno-i i. i [ler.tiieri sono 
eh iri n.ioiio die si iiivee- 
.-hi.i a liti aulii, e io li ho l'.is- 
-.it; d 1 2i) .mm' 

.. Il Con.-.1.0 — h 1 a.;gimito 
•1 l’oiiti-i ii-c — coti'.naei-.'i .i 
Inolile dm.l'iU' (|iii’-t; iin'tP di 
m'ei ! ii.'ii'iie l’o; ci - li .'i l.i se- 
i-.'iid.i -cz.line, che .speriamo 

I ni.'C.i nel l'i '-1 Fi- i un .inno, 
p io il ii-i che il l'ip 1 ei si.i 
meo' 1. oppile die ce ne sar.'i 

II n . I ; o 

Itile: eiido-i slle discu.ssion: 
che ci -o- o st tc diirinte La 
P’i'U' M'.' one dell’is-i-e c.it’o- 
1 c I. ihov inni X XI 11 ha infili-' 
d'-t'o- .. \'i sotii' -t ite disciis- 

-•nn . nn vi e -t ito anche 'ino 
.-'('I.’O per l'u'iione. come in 
imi f .miglia nell i (pi.ile vi 
-uno V p-; c.ii-p'eii Del re-tr' 

' l'idi' .•oneiIi.M : non so.-’o i 
: : .it 1 i-i'i o •. 1 


Bologna 

À quattro 
tassisti 
i milioni 
del Tote ? 


Vienna 


Promette¬ 
vano terreni 
e cariche 
su Venere 


nOLOr.XA. 12 . ,-!K \. 12 

11 • s.gnor Iti.i milioni .. il' i. m >r.-ieo Kirl Mo'-vis d; 50 
■ 111.Ito tredici't.i e v-.('.fpie' .n.p'rdi f lise gene' 

vo.tc d-'.liri-t.i .'olognc-.c, Miro.'.i e il. •-'lirsione, e .sLito 
e t.it’o tìn.ilmento vivo. pur!..,,nf| nn i ,1 tritnn-.i’.e di 
l'iu.i’ieid, .uu'oi a iieir.ir.oni. ! \\- ,,,i, p .N.n-t'l* 'i cinijue an¬ 
ni" Qiie-t.i in.Utili.1. il conim j ni d i-.in-'-m duro Ins eme col 
.•\lesNi d 'l't’oio del Ti'ti'C.il- -. i.-.oo trm.' vV.-*hf r ■ H .chter, 
i-i" nei- 1,1 znn 1 'i. Itologn.i, | s. -p.u-e -1 i-fim'-' f.glo na- 
h.i 1 i-ev-i,‘.i m l'i,., un.i tele 'u-.lit d. Il.’.tr. l'-va ere ito 

t. tn 1 ♦ » ■ . w .1. « - . ' 


■ ^'Ilo il vin.-.ti’ie dei un l'rg tm/.'i/.i'II,' per prt'i'ar.i- 


l'Ui.it.i- , S i;i,, il i, ;n.-,to: e dei 

II'!' tii.li''i''.; — lu, di'tio i.i <1 j,. I, pri'ci.'m0-1.' de.l t • re- 
voce II 11 ,1 ,-1 c.iis, (lui lì!,) —; j uiilii.i-I n.ond le d.'-i! i t*‘rra 

(pu.-.,! Il ,t .1.1 ve.i.i di lei (Pi ,,1-4 d-'.li nuova 

un avvec.l'ii c T, 1,1 -clied.na . i,-pul)i)l c - • -v-v.i-i') offerto 

e jn end-1.1 ui-ud. m . la r;- .. ., oh,. ,> -.nrc:.. -ui p.anet.a 
.-cns.Moi.'' i.ji i.iimi'. \ i-n.-ri-, i iinhlic nd'V numerosi 

In dL‘-'i mi ! ‘4 ile hol'-1 nini;'/. 1 coiion'.c in '_ (•mali 
gnese '- pii'ii.'i’" ,,!! 1 -e-,' (i-ri'd,- ■! in ui 1 ‘.'.le-c.a. 

di' del 'l'''i"i-.ili-;o i-oii li -die- Mei'.- [ 1 i-l'i i- .i\.-\ uis ibhfc- 


•' f. g. o na- 
I a ere ito 


lima. Natili .l'im i.ie, 1 .i v\ .ic.i, j 
te non ha l'l.i 11 r * c clu u .i-1 


.il. , ni" •• 

L t*ru ! '/ t ' t‘r.‘ 


e def- 
ifUuitl 


.'ioni, liuufaii.l '>' ,1 c.ii' i lic ,m,, 1 -, coi.';- tm' dio-n. p.irte 
iitirerà i Hi.: n .. ein .i--..i ,, ,, . . p 


. di' : K eì.-> ! ,11 i m iv 1 di 

vcr.si, uni, h-iiii-., ' t ec n.a,”. I'n i.-, un 

personalmente .1 h-i,. | i,. ; ..r.> n.-l 

r.a ruld.i di ll"'e-' ce;-ter-1 1 1 , . , 1 o-.,.,-,. •„ ,.i i, 

me e s’iien' i',- r- 1 . , v - ; ' ' •- p i ; ne - - . ' ! : « -'T.- z .0 cii 

iilentit.'i del vuii-itoi', 'ne,, 1 -i, , 11- . . 

finita do,»" la vi-r., d-1 le / ' " ‘l' - ‘ 

gale al 'rotocalco I.-i 1. - er.-, t 

ciodiito ili iiulividii.iie '1 f'--! --'n'-. ■ .\ " — '•gU 

tiin.ito lu'o-mihoii.ii lo i-i iir., 1 mi vi D 'en > flott.a 

t.i--ist.i di ni-ilogiia; i''4.;' s| • - , -1 '••■'rr'-i suil’-'ero- 

dii-c che • t,issi-ti .5.1 ! d'Iie 1 I I • 1 ti,'' ’.M .-e i li-'iipelhof 
ipi.itili' amici ciic (1.1 me-, li pie- '11 e d'-'!,i re¬ 
gine.ino m .-ocietà una .sdu-.t . 1 :'d-'i 1 n' "o. .l-- d'-l! t terra 

» .1. fili mli-ic.-.-sati h.mno . 1 4 c.... ed ha 

-mciitito * I -Il -i.it .1 lo'--.'. 1 


' 'i' ; er li ne 


Nel Policlinico di Roma 


rr ■- 1 su.i 'ero- 
i Ii''iii'dhof 
"■ e ti'-'1,1 re- 


Un altro bimbo defor 
è nato: la talidomìde? 

E' privo delle orecchie e degli avambracci 

’ I Fu bimbi' ti'comcl.ci' o n.i-lv-cco .li pi-imi ilcllo .--cor.so no. 

t>'. Idi .ill’.ilb.i, iivll.i clinica vi'Mil'ic. .1 O.-'lia: ricoverata 


'li , 1 ’. e; iiieviit'i gios-o somme il.il M.i- 
'-',i<-ll.i. m.i ili noli .ivei m,ii s.qiutu ci'tiie 
il suo .imno potesse pi Ol ii 1.11 SI t.mto 
(Icii.iio \ ernie a s.ipeie 'lei gi.tv 1 u'.iti di 
CUI SI er.i m,ii ( hi.iti'. --olii l.i leia pie- 
ii-iiil t,- l'.i 11 e-'.i I, ipi.indit il .M.i.'t I ell.i si 
1 1 1 ligio < i.l lei 

.•\lb,-ito ’l.iitmi (Olitimi ,1 n procl.amarc 
Li sii.i l'Woii.i It-'ie II M . 1 -■ 1 1 el 1,1. lecollil'i 
lui. noli gli aviibhe m.ii d.it" una I 11 . 1 . 
nemmeno .I titolo (il pie.-tito !Li giii'-ti- 
lo ,ito il -.Ilo temile lil \ U.i .dipi.Ulto ele- 
• ., t. • (oli i g ll.ii la gli i die gli de I IV .mi ' d.i l- 
l.i’tiv !.i mi (.(lupo d,-i flippejs' e d.'dl.a 

» !, • 11,1 111 • • V . ' ' 111.1 ( 1 • ■ 1 ' o ' ' 11 , d I ■ '. > 
.11.(1, lill II 4(,Ilice I.K(li .1 di !lV"I(g- 
-gi m ' II'-' 

Inlme I! :.1 g Ni 'i .• ■‘-et 1-1 'h m-u av'-r ] 
I i.'il Ili, VII*'' i"os-,. --omiiie ti.d M.i-'icl- 

I.*. m.i 'olt.m'', uii (■'irpi-ii.-o di IlLtiirii 
I I,- II.,11-111 1 .» !!.l SII.I ipl.illt.l (I: i-olU d'ile 
I . il.i « l'ou’.'Mi'- » .Metta In ri!< rmieiUo 
p,ii .t’I'.u •(o.'-t'i (Il IF.appai t.mieli I". tgli 
dice di a'.»-; '^olt.aiit'i un.i t-'iittsi.i 

.•I .M.i't-< IL), t.m’.o e velo che non .ipiieii.i 
tu li.*' ! n-ga',' ,i,i'gll liiiMll 1 eliti. -I .ittie*- 
*•. ibi 111,)!., 1 . di .ivcr f.ltto d.l JP'.'t.l- 

;.' Il ;ii dog,II!'* :< 


Avellino 

Tre contadini 
muoiono 
folgorati 

AVKLLINO. 12 
Tre ci'iit.id.ni S''ni) morti fri¬ 
gni.iti (i.i ima .scariea dell) ern- 
u nte clcttrio.i ad .ilt.i t<'ns;()no. 
e I un ;dtri) >' ftati) ridotto in 
fin di vit.a mentre tutti c (pi: t- 
-t iv-.ino l'-.oiand" a s;-"'-- 
mne ima .antenii 1 ti-leci iv i mi 
un 'et'o (il Una ah t iz. on" di 
.\n iie't I. un i-omuae a circ 1 lìd 
chiloniefri da Avcll no 

I (piatirò inveliti d li 1 f' 
t'-'ii*" -c irica. iprigi''!! '’ i "i 
.-p jii-r un fa!-') con’iti" - "no 
.\nton:" (hig'.idni" d- 4(1 a-.n- 
i. figi O fLu-eppe di 20 anni, il 
2 'enne Fr.mcrsco Ciancmil'. e.i 
1 H 4 enn(' Antonio Cudielmn, 
piren'e dei primi due Solo 
ipie-t ultimo (' searnp.-'to ili 1 
morie h.i riport.ito 'gr e. issm.e 
u-'ioni, per cui >' st-.t') reve- 
t .ito in fin (il V it.à .ilio 1 ' i il'- 
■ ile di .Xvellino. 

Gli .(.‘Il ’r*' t diip G-.gl e.'-!',, 
an-.u'.li ÉOi’.a 'i'-, e 1 il 
.,.1'.- '.'lite 


I l 11 bimbo ti'Ci'ini'l.C(' " mi¬ 
ti'. leii .ill’.ilb.i, iiell.i clinica 
"Steli le .1 del Rolicliiueo. H’ 
. "inpletameute pi ivo degli 
aViiiubiacci e delle oiccchie 
e Ili) lo in.anitie phiu.ile c 
h' guatiec bucate. 1 simitari. 
elle lo hanno sottoposto ad 
una .serie di niimizio.se visi¬ 
te. hanno coiu-lii-" c!i" forse 
si'pi-,ivvi\-ei . 1 . F.-si ciedi'Do 
luche che sia un.i nuova vit- 
t ma dell.i m.iledetl.i t.ilidn- 
mid": per e--eiiic del tutto 
.-citi, voglii'iio visitare nuo¬ 
vamente il piccolo cil inter¬ 
rogale la madie sui prodotti 
clic ha pre-o durante la ge¬ 
stazione. 

K‘ (iiie.-to comunque il 
'luarto c.iso, noto, di foemue- 
li.i che si (' veiific.ito a 
Koma Duo piccmi dcl.'imi 
vemieio .alla luce nell" --re-- 
-0 l’i'Iicliiuci) (' iiell.i lussuo¬ 
sa clinica < \’ill,i M.ii'gheri- 
t.-i>: si'iio eutr.imhi moiti 
poche ere ihapo la nascit.i 
L'na femmiiiiucii o n it.i in- 


il < U.imbuì Gesù >, vive an¬ 
cora. Rurtroppo. i sanitari 
pensano che la terribile ca¬ 
tena non si.i ancora finita. 
RnHh-'tti a b.isc di talìdoniide 
sono stati venduti nelle far¬ 
macie sino allo scorso apri¬ 
le ò po-sibile. perciò, che al¬ 
tri l'imbi locomelici nascano 
proprio in riuesto periodo. 

I.a^m.imm.i del nuovo pie- 
•iiio fi'comelico. cignisra -'X., 
flou s.i ancor .1 milla. Entrata 
111 s.il.i p.'iito vei.so le 4. ne 
uscit.i poco dopo: il parto 
iii'ii e st.ito difficile. I sani- 
‘.iri non le hanno fatto ve¬ 
le e il piccolo: uno di essi è 
j -orso 1,1 avvertire il pitclre. 
, I 'nonio, s,-,-involto, non ha 
js.ipii'o fin,' -se la moglie 
: uè- e p:i--o o no prodotti a 
"ISO del t emendo sedativo, 
l’i'i !i.i ruc'g.ito ) medici di 
■lo’i (lire mill.a nll.a donna. 
( T; penso =n. pon c.ilma... 
— !i 1 -upplic.ito — ma sarà 
'(•iTibile .. ». 


NelTospedale di Torino 


Agli automobilisti 

Le multe 
«a reddito» 
in Germania 


Studiano i tarulli 
per sanare i cieehì 

Alcuni trapianti sono già stati 
effettuati — Discussi i risultati 


L.i ci 

t i t 1 -j : i ] 
Ctlt' t • ì, 
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.1 11. 1 - ; ,.1. . - .1 ,-i) : 
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1 .il..11. 
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.t ir j 

i r:::n 
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t.C.i 

'• .-I- 'Idi' ■ 1 li 

. . 1 , 1 r . • I . , 1 . . 

; rt)^ 

.1.» V 

1 rn.i \ 


R.cro l'arten, 

ic.-'e mt'mi-'-e e con- 
> che l.i cj;i c.v ci: 
Ceni,4 c.iVad.z. e 


r-'i'.e il ci I'i-.f;e d .M ir- i T'g- 
r>-.s I S rie' ino. •!. ni ,i:in.. 

Postino disonesto 

L'.n-.p.i'g.ito po-:.il'-' Lii.g, .M- 
•,>n..iro. fi .'ts .mn.. <• ''.ito nrie, 
s' l'i) ,'i F'tgg. i I.>['.■) e-sero -• I 
•) 5.)rpr'-S'-> non':'' -o" .•'.'•-v.l 
fi *. 1 I r I f I. ’ r i V 1 1 ,1 • I i 1 11 ì i",'' r 
r.'pori I ;i irr.vii 

Incidenti sul lavoro 

Qii l'tor.'Lc, Dper.ii smin r:- 
mu-ti v.’’ m.'i ri incidont! •-ut 
Iivoro noi c:mt on di l’iana del 
S.giore. pe- pr, -.i;, d: Goh'i. d.sve 
s'.i s.irgen.i'’) un coniples:," del- 
LLNI. I 
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• ••'.< a; 'r I 1 
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i P'mz ,11 1 ' 


1 ., V..-'., ii.i i)..ii!.c (..i ij.iij.l.’.i -c * 1 '-* oc; la 

i ..r-r, .-(• ma--i' li . , m.-. v--:- I '•-ù;.. SCOICI ) .iel L^' 30 . 

l'.ci', (,..1:1 I. .'i,,!.!., lie.i'. ut” cornea fre.'c.i! 

,i...'ii'i'- i r..i ! m.c.i .li, . 10 .'j'c -1 ^c.àv.dij. Da 

■II’,. -Mii... Vrr'M.i ha le ".«oi azioni sono 

f.i‘'i ():ti-i.,i',') I di'.,1:1 .-fi.i',-);- ' k-i-v d-.’.c (.un -i:-. co-t.intt; sue., 
ci.;-.. •.'.i;i..i;,'..m i ) nell oc- F.f m,i;.i'.'...i dcll'.nr.t'sto 

ihi,* fieli 111?ni", 1.1 Ciuiic.i dd (>-(■'CI. .1 -(-.p.*. l, n,a ^ 13r- 
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il medico 


Troppi farmaci 
sospetti 

1/ numerosi medicinali non è stata ancora san- 
ionata la pericolosità - Che cos'è la farmaco^ 
"genetica - Lo scandalo dei medicinali inesistenti 


scienza e tecnica 


Con ^immissione in galleria 
della prima vettura 


Bisogna Oiic paiaclossal- 
ente die la sdagiua'.i 
ccenda del lalidomido, 
ir con le sue tniRiclie 
nscgncnze, ha avuto al¬ 
eno un lato positivo, jiei- 
è, sollevando un vo- 
aio in questa niateiia, 
suonato nn eanipanello 
allarme i)er gli stessi 
rmacologi, dando oivo 
vvio ad una revisione 
numerosi medicamenti 
echi e nuovi, di alcuni 
i cinnli, divenuti as-.ai 
mimi, l’uso vieti deciso 
volte dagli stessi inte- 
ssali con cstienia legge- 
zza, conio se ac(|uistare 
rniaei fosse lo stesso che 
orniisi dal salumiere. 
Giù si è vis'o che ad un 
esame più attento e più 
mpleto alcuni prodotti 
uno rivelalo tale perico- 
sità che sono stato ad- 
rittura le Case produt- 
ici a ritirarli dal coni- 
orcio; così è avvenuto 
r il monusc, nolo come 
equilibrante del sistema 
rvoso, per il fripari/io- 
, usato per combattere lo 
cesso di colesterolo, jicr 
preludili, un tonico ca 
ce di ridurre l’appetito 
favorire quindi il duna- 
amento, nonché per la¬ 
ne sostanze antinfettive 
1 gruppo dei nitiofuia- 
ci. 

Questo piccolo terremo- 
non risulterà inutile se 
rà valso ad ammonire 
tti a comportarsi più re- 
onsabilniente: gli infer- 
a non prendeie mai di 
opria iniziativa medici- 
di cui non sanno nul- 
dosaggi, liscili, incom- 
tibilitù, controindicaz.io- 
ecc.; i medici a prescri- 
re ogni cura con la più 
nde cautelo, tenendo 
senti sempre gli aspet- 
negativi di qualunque 
maco. c limitandone le 
i 11 più possibile specie 
bambini piccoli, negli 
anismi deboli, e in par¬ 
lar modo nelle gestan- 
e quali recano in sò un 
ere ai primi stadi della 
ev'oluzione e pertanto 
cettibilissimo: infine c 
rattutto gli industritili 
maceutici e le autorità 
Italie a richiedcie pri- 
dcl lancio di un piodot- 
armaceutico le massime 
anzie di innocuità cht 
o da una spcrimcntazio- 
niolto meticolosa, nnd- 
prolungata nel tempo, 
secondo uno schema 
ndard assai sevcio cui 
enneremo in fine, pos- 
o essere fornite, 
inchò un nuovo gcnc- 
> controllo scientifico 
sarà stalo eseguito .su 
ta la produzione è do- 
oso scguiilare subito 
li dei medicamenti in 
dita son da ritencie 
ora più sospetti, e non 
non ustirh in moilo a.-- 
ito ma per usarli con 
denza quando siano in- 
tituibili, per sostituirli 
altri di uguale cllic.i- 
ma tli più .sicura nino- 
tà quando si disponga 
que.sti altri. 

incominciamo dall'aco- 
alicilico. il cui u'-o 
a da tanti decenni tlic 
rà incicddnic hi >u.i in¬ 
inabilità. e il’altra 
te proprio il suo n-o 
ghissimo e accessibile 
ulti impone Tobiiligo fi; 
noto un scrif» inccuivf- 
nte che .-.i m.inifcsta con 
evole frcfiuen/a Nel 70 
cento (1; nulividui che 
eiiscoud le compì c--- 
si verificano piccole 
orragie gastiointcstina- 
the sembrano cs-cr di)- 
e alTaziune irritante 
rcitata sulla nnicos.i di- 
liva dalTacido acetil- 
cilico mentre non si 
bbero con altri sa¬ 
lici. In pratica dun- 
convicnc ricorrere a 
dicamenti di tale ginn- 
diversi daU'acido ace- 
alicilico. 
n tema di abuso ds im- 
inal i vengono snh.to 
o gli antibiol.ci o i sul- 
idici. che lianno anclic 
il loro grado d; noci- 
soprattutto nei ham- 
i piccoli e nei ncona- 
(.«pecie ?c prem.itnri), 
quali possono prodnr- 
lesioni nervose irrcwi- 
ili. o alterazioni del 
giic, o gravi danni del 
alo con itterizia. Fra i 
famidici c p.irtirolar- 
ntc da evitare il fuìfo- 
molo, fra gli antibiotici 
loromfcnicoln. la iieoini- 
. la norohim itui B -o- 
che queste chic, fpi.iii- 
non si possano ovi'.aic. 
o sempre tenute d’oc- 
o dal medie.». 

’n allarme recente si e 
ato contro un altro far- 
co suggerito per la cu- 
artriti, delle artro¬ 


si e di altre malattie, la 
vlitrovlìtna: si è visto che 
lii-o prolungato di tale 
jnodotio dà luogo a coni- 
phca/ioni oculari die si 
manife.staiio con serio dan¬ 
neggiamento della cornc.i 
c della retina, l'ertanto c» 
si fa a meno di tale iniiv- 
fho. o quando risulti nidi- 
siipn.sabile sarà bene far 
sorvegliare nel coi'o della 
cura l'organo vi. :\ o con 
periodici contr(»lI: ddl’ocii- 
lista, in modo d.i potenie 
.sospendere fii.i. 

Nei caso di doiinp ge¬ 
stanti uno dei maggiori 
pericoli pei li If'to viene 
(lairiiso dei co.iddi'Ui ipo- 
gheemi/zanti per vi.i ora¬ 
le, le Iloti complessine an- 
tiiliahetii he di cui può 
avei hi'ognn ini.i donna 
incint.i .'illetla da diabete. 
V.ii'i ’ipi di malformazio¬ 
ni pi.siiiio aversi in segni¬ 
lo ,1 ciò nel nasdtnio ed 
è i|iiindi opporlnno che 
din.Ulte il periodo (hdla 
ge.stazionc gli ipogliceniiz- 
z.inti mali di (|nalnnc|ne 
tipo siano so.slìtuìli dalla 
in.siilma. 

Alleile gli steroidi nna- 
lioli/zanti (piodotli di sin- 
tc.sj per ingrassare) sono 
ri.'-chlosi In gravidanza, 
jK'ti'iido provocare nel fe¬ 
to femmina una rnascoli- 
nizzazione sessuale che 
conduce allo sviluppo del 
nuovo essere come erma¬ 
frodita: il composto mag¬ 
giormente responsabile di 
codesta grave anomalia 
.sessnalo ò l'efÌMÌl-/9-i/or- 
ic'dostoroiia, steroide rite¬ 
nuto come tanti altri non 
viI iliz/ante, ma che tut¬ 
tavia (iiialclie effetto del 
genere esercita nei bnm- 
iiini 0 ovviamente ancor 
pili nello st.'ulio fetale. 

Di non minore pericolo 
Fuso degli anticoagulanti 
(epurino esclusa) quando 
con ossi si voglia curare 
per esempio una flebite hi 
corso di gravidanza. Si 
tratta di preparati che 
tendono ad impedire la 
coagulazione nella vena 
colpita dal male, ma que¬ 
sta loro azione si svolge 
anche dopo che. attraver¬ 
sando la idaceiita. essi en¬ 
trano nella circolazione fe¬ 
tale. per cui ogni minima 
ti.i.Miirahile emorragia del 
piccolo essere diviene inar- 
icstahile, flato clic il far¬ 
maco non consente In for- 
ina/ionc flcl coagulo nccc.s- 
sai io a frenare remorra- 
gia slessa. La flebite dell'* 
gestanti, di consegiicnza. 
\a trattata col solo anti¬ 
coagulante che sembri in¬ 
nocuo. rcpaiiiia 

Pine (la liandire in giavi- 
dan/.i l’iisn dei coitisoiii- 
ci. ini si licoirc oggi con¬ 
eccessiva facilità d.i p.Ti'- 
te degli stc.ssi infoimi jier 
(oml)atteie ima oiticari.i 
o nn att.icco leiim.'itico o 
ima CI 1 -.) di asma: t.-.li me¬ 
dicamenti sono in grado di 
provfìcarc nel feto una 
ati.'fia surrenale incompa- 

tllllU- t oli 1.1 \ ll.l 

I |)oc!ii d.ili sintetici ipii ' 
cspi>sti provengono, oltre 
elle da esperienze sugli 
animali, d.i os>erv.T7Ìoni 
ci niche f.itto suD’unnio m 
niimcro-'i iM-.j che sono 
.stati pidiblicati da vari 
mitoii sulla --lampa me.h* 

c. i internazion.ile. Lssi ci 
conferin.ino nel proposito 
deciso di esigere d.mli in- 
dii.-.t ! ..ih del t.uno o d.ii 
piilfhlici potf'ii controlli 
pili rigidi e più estesi Gli 
espci nienti ilovraniu» cs- 
.'cie eseguiti su v.uie spe¬ 
cie aniiu.di (ratti, cavie, 
conigli, c.ini) o non sn im.i 
S'dtaiitf». c inoltie d.ovr.in- 
no c.-sere ripetuti un ginn 
ninnerò di volte c prolun- 
g.iti alihastan/a nel tem¬ 
po; si liiuianno poi iis.iic 
ai*,;--Mme dosi av-.ai supc- 
iior: .1 quelle occorrenti 
jier riiom.-i, 

.\Tirhe le prove cliniche 
ooiruonio non (lo\':,inno 
li.ii.t.ir-i lì '.dito ccnti- 
n lio ih iM-.! clic iii'ii off:-.' 
.'ì'..-uii.i h.i'tcvidt- c.ii.in.’ii 
SI I per l'cll.c.u:,! fh'l pr»»- 
dott.» c!ie (ler la .--na inni>- 
cii ;.i; 'i defo pretendere 
invcic elle tal' jirove sì.tmo 
port.i’e "li migh.ii.'i di in- 
d valili c in tutte le con¬ 
fi:/ Olii p : >oggetti 

di va IO M''>o e di \,ii a 
età. in i-t.tnti ili’.ersi e 
in p.u''i diversi Solo co.si 
c; sj potrà se:it;re aiMoriz- 
z.iti trarre delle eonrhi 
sioni Certo o qms; cei'e 

],(> sc.md.ilo dei iHf-iiici- 
n.'h un ."istent I. deniin/i.ito 

d. i iin.i liVi."!.! inil.incse. 
sta .1 te"tiiponiare hi gi.t 
\'i!.i della sitin.'iune e hi 
inci't lidnle facilita con la 
(iu.ile SI possono ottenere 
documenta/ioni completa¬ 
mente f.d.se (he rischiano 
di Msohcisi in vcii c pro- 


pii attf-ntali alla .salute dei 
inahit I 

Inolile lina atlcnzion;' 
niaggiore fli quanta non si 
sia avuta fìnorti dovrà os- 
.seie dedicat.a alla prova 
del faiinaco in gravidan- 
z.i (negli animali c nel- 
riiomo) pei indagarne gli 
eventuali effetti di qual¬ 
siasi nalnra sul prodotto 
del concepimento, occonc 
sviluppare insomma ipiel- 
la nuova disciiilina che si 
chiama fariniivn-iiom'lUii, 
o che é ancora tutta da 
faic. tossiamo annini/iaie 
pet(S che gli specialisti .si 
sono già messi aU’opeia e 
negli ultimi temili hanno 
compiuto mia lunga serie 
di licerche. 

K’ ovvio perù che nn si¬ 
mile impegno da parte de¬ 
gli studiosi conti.ista con 
gli intcìcssi dei produtto¬ 
ri. i filiali sono sollecitali 
ad anticipale il lancio di 
nn nuovo farmaco pf'f 
realizzare maggiori utili, 
sia che si Ir.atti di incfimin- 
ciare più presto la vendi¬ 
ta, sin che si tratti di bat¬ 
tere sul tempo un concor¬ 
rente. Kd è scftncortnnte 
il fatto che proprio lo dit- 
tf» più famoso sfino quello 
più in causa, dato che le 
piccole, proprio per lo lo¬ 
ri» modeste nttif'zzatuie. 
iif.n sono quasi mai in gra- 
flo di fare scoperte Per i 
grossi Industriali farma¬ 
ceutici Invece esiste un ul¬ 
teriore motivo che spin¬ 
ge al lancio prematuro: le 
imponenti spese fH ricer¬ 
ca scientifica fatte a vuo¬ 
to |ier lungo tempo, delle 
quali bisogna rifarsi sftnl- 
t.'indi) la novità. 

Gaetano Lisi 


Corse-prova dello 
Metropolitana 

Milano 

Le differenze tra le vetture che verranno utiliz¬ 
zate per la rete urbana e quelle « vicinali », 
destinate alla rete dell'Adda 


Lii prima VfUant ilclla 
inctniiinlitaiia milaiir^c c 
itala inlradol la latudi 
scarsa in galleria }>cr idi 
periodo di cor.s'c di praca 
sa Ulta parte del pruno 
traiica, c cioè tra le sla:iaat 
di piiimde Cadarna r lid¬ 
ia riera C'ainjnaaana Cau¬ 
te ni poraIIeamente, senihra 
elle la sitiiazinne delle 
l'crrnrie dell'Adda, c cioè 
dell'tniiiorlniilissinia rete 
vicinale che collega la cit¬ 
tà alla zona che .si cstcìitle 
perso Vimercalc, Trezza, 
Vaprlo ed iii/ìuc Bergnmo, 
accenni a sbloccarsi, con la 
impostazione di nuore ino- 
Irici destinate a percorre¬ 
re i binari in vìa di siste¬ 
mazione. 

A parte una serie di que¬ 
stioni urbanistiche, econo¬ 
miche c sociali, la Melra- 
polilana di Milano c le 
nuore vetture rii cui si par¬ 
la per la rete dell'Adda, 
pongono in evidenza tiri 
gruppo di qiiestinni tecni¬ 
che le quali sempre deb¬ 
bono essere tenute presenti 
nel raffronta re I problemi 
dei trasporti su rotaie, ur¬ 
bani c siiburbanl. 

Confrontando, infatti, le 
due snhizionl tecnlebe, 
quella adottata per le vet- 


Un congresso internazionale 
su una nuova medicina 

Non esìstono 
molati di mente 
incurnbilì 


Si è tenuto recentemente 
n -Milano, nelle sale del Mu¬ 
sco della Scienza e della 
Tecnica, un C(*igie.s.so intcr- 
n.azioiiale ficdiento ad un mio. 
vo f.irniaeo, clic -segna un 
deciso piogiesM» nell.» leni- 
pia. Non eia f.ieilc in mia .sfi¬ 
la Kifuii.ita c'poiic ."in la 
parte fai m.icoldgica che le 
c^l)cllcn/,. cliniche riguni- 
danti l'il ilopor di»! *' il Tr.- 
pei'ifiol. M.i lo S! c fatto gia- 
/.ic al pM'f G.i't.ildi che tm 
l>ic"icdiito il C'f'iigu sso, e al 
piof. ndl.i Beffa, che ha >a- 
piilo .sintetizzare tutti i dati 
d» Ila Icttcì .din a siill'aigo- 
nicnto c le e"jH'ric»'./e suo c 
ftcgli .altri colleghi dch’o.spc- 
fi.de p.sictiiatcìeo di Mil.du». 

N’i'i. clic atti».amo cur.i’o 
cciUin.ii.i di m.d.r.i coll'B.i- 
l<i|n'i idol. jHJssinniii eondif 
dcic. nelle lince generali, le 
ciir.cliisioni del ii-l.ifoi'C. S: 
ti.itta di un fai ni.ICO che i.ip- 
pic.'cnia un not.'volc .-U'".- 
riu» leiapcntico nel canq».' 
della .schizoficnia. Dopo ha 
Jtc"cl t ganglu>i»lcg c.. 

gli .m!:dcprc-->;vi. nc] iiO'.!:.! 
.11 manuntariu tccapciil u'.» 
abbianifi un farmaco che agi¬ 
sce proprio nel cnmi»o i»vc 
gli aitii ciano meno cflic.ic.. 
nel camiH» cioè fiere .ili.ici- 
naziorii c de; dcliii, 

Kffic.aci.".'inii» c'sò .si 
" ti.i anche contro gh squi di 
eccitamento mnni.ac.de. eo-i 
fiequent. negli .schi/.'frcniei. 

ncl'.i- tiirl'e p-ic.-moto. le. 
che .>1 os'crv.'.tII 1 in altic for¬ 
me morbo't’ i.^d e.'cmo.o 
negl; st.d: d. ecc.t.inu-nti» dei 
b.imbin; (ief.cienii. come h.»:i- 
Po prov.ito fi.a r.ahio le i.- 
ecicl’.e f.atte al rep.'.iio m- 
f.intile (ieirn--ned.i!e l'-uii..'.- 
!! ICO d’ Mi'nn.)). 

I..» s!e"0 \aie !h r I ccei- 
;.ame!'.t.j che !i.i negl, al- 
(ocli-ii I. indie no! "(iolii unni 
tiomcns"! NogÌ! i-j’.lt'.i.ei il 
f.iim.ico miglio: le tiiii»o 

del eompoi lamento, m-.'niie 
r,ni.*'gono inv.iTiati gli at- 
t. cdii e.mvul.s. p.nche il pu'- 
rli.tto ;cn.-ic n d.r.e .iopies- 
.".oPan è n.atiii'.’.ln'.enie coi.- 
tn indie.ito negli stati liepie.- 
1 

Tutto qiie'to non vuol duo. 
natili a niente, che i lunedi 
di idi "uaiio oggi d.i band.io. 
h'.ris i! poter.,p a r.rn.ane un 
iimedio efficace c nfH sono 
jioichi 1 casi che, d 0[)0 aver 
reagito scarsamente airHalo- 
peridol, hanno dato bnlhnnti 
riaiùt.iti ah’.iibUl.iuiter.ip.a 


(d'altidiule può avvenire an¬ 
ello li eniitiario). 

Il f.iim.u'K» }*«•!(> pud dine 
fli'gli (“fletti colhitei.di anche 
L'i.ivi per CUI va il".ito. ncl'o 
do-i forti, solo in ambiente 
o--pedalu'lo Le co-idelte cil- 
."1 disli-tticlie. che m o-pe- 
d.ile vanno rapidamente \ 
t«-. co-rlituiieblido un effelto 
tult'altio e!u‘ piacevole in 
una CUI a .ambili.itorude. .ùn- 
che la ."intf’matologia a tun» 
pi:kiri'omano, die co"! fie- 
fiueiitemeute si presenta co¬ 
me efietto collateiale, non 

l, 1 pplesciit-i un pelicelo e 
."c(*mpaic con la dim.'iu.no- 

lie delle do-i ii eo'.’.'U'o <iei 
solui i.meu; .iiiti-p.ii k;ii"o- 
inani. elle e .-empio .i-;- 

soeia : e 

La l'jra no'i devo o^-eie 
eon-idel ..t.i f.int.i eoli 1.1 
-comp.'iisa liei -iiitom. ,,eii'i 
t'n.i tei.tpi.i ii: manu-mineri- 
lo, in do-i d.i fi--.ir,, e.i-.» 
jUT C.»'*■'. (ii’Vc ; 

■ iiat.i a lungo D.i’.o elio 
tr.itt.i li; piccole do-'i r.oii r’e 
fpr.i'i in.il (i.i tem.’ie effit'i 
ei'llate: .ili -pi.ieevol. per eoi 
può esse: e eontiimai.i .i lun¬ 
go in amm.il.iti .» domicilo* 

L'.i/loP.e (icll’tI.iloi'ol icioi 
I elide po-s.b.h- i'.ipplic.i.'io. 
nc dell.i p' Ciitei che noi 

con":der..i:no :nri:s:H'n".ili.'.t' 
nell.i cin.i dell.i "dn.'of; cp. a 
e die SCI ve .i.l .impilare i ri- 
-olt.it; ed a -t.il'iii'zar li 
Imi'oi tante è il fatto die. 
conio no. ,il>:)..,n;i> t.ir'T \o'.- 
t.' (ci \ ,i11». .d“'p;<inio -.'T',- 

■ 1 1 11 : .Ie 1.. e .il C‘ • g : i - -o d,i 

medie; .id'.c d.\e:-e c-.art: 
dd m.on.iii. \: -op,,. -<“!i./o- 

fieni.'i ciopi.e; d.. :ni l'i , 

e cii:..", con .l’tie to. i 

:.r;.c. ; ,» r.il. -ofoiV'-'; i. l | 
i i.,i cod li.,; >; cr.do! d.i -o. j 
i, 1 o . --o .1 .,d .ilt.. *^.1 : - 1 

nule., furono me"-'; noli.» con. ( 
u /ione u, :.i! iroir-o f.i- j 
:nig'...i i' i:.';i.nuc;c ..n.i ..tti- 
\.:a r.iiin.i'.e K" dunque -i'- 
s.ndo i*'» - i.iie 1 nUi..it. 
mciit.iì. corno crome; inc.i- 
i.it'.;. ti.i lelcg.ire .“i r 
.dili.in.'i 'n.ind.'I; .a im.i ' .t.'i 
ir.e! .an’eP.te ( cge;at.\ a. 

Menti»' -cntiv-.m,. i.,'»'tcr«’ 
d.i coreglii di nioii; p.ic-i i 
;.."'i!:.iti die noi avev.inio 
.'--erv.ito con 1 nui'\ 1 iinu'di. 

»'i conf»'1 m.i\.1 nio lU'l.a c»'n. 
\.n/;one che tioppo .»rieti.i- 
lo è Olili .>1 li picgmdi/io cir- 
c.i I.T .ttc.ii.diiht.i »ii'gli .fin- 

m. fl.Ui niontah o a.tictt.nito 
.irrctriit.» e li no-tr.» I»“g £>!.»- 
Zionc nei biro r.gu.irdi. 

Rosario Roggeri 


ture (letlfi MM e qiM’lIfi 
che sembra ormai dctini- 
t(i per te linee dell’Adda, 
emergono immediatamente 
(lue impostazioni di pro¬ 
gettazione netlaniente di¬ 
stinte. una di tipo < urba¬ 
no » ed una di tipo « wlcl- 
nale *. assai d{ff<‘renti tra 
toro, e non certo concilia¬ 
bili in un unico tipo di vet¬ 
tura. 

La terza 
rotaia 

Le vetture della MM so¬ 
no ormai abbastanza note, 
in quanto, con il prolun¬ 
garsi dei ritardi net lavori, 
molli hiinitu avuto il tem¬ 
po di studiarle. La tensio¬ 
ne di alimenlazione e a 
7ùf) volt, con alimentazione 
nelle zone laterali inferio¬ 
ri (terza c quarta rotaiaJ 
disposte a poche decine di 
centimetri d'altezza rispet¬ 
to al piano delle rotaie. Le 
vetture sono tutte automo¬ 
trici, c portano tutte una 
cabina di guida, in modo 
da rendere più rapida pos¬ 
sibile la formazione e la 
eventuale scomposizione 
del treni; portano ognuna 
otto porle scorrevoli a con- 
, li.sse di grande apertura, 
per permettere la salita c 
la discesa dei passeggeri 
nel minor tempo possibile; 
sono fortemente illiimìiin- 
(V. e le lampade sono col- 
legate alle batterie di ac- 
cumnlatori della vettura, 
in maniera da poter assi¬ 
curare la piena illumina¬ 
zione in caso di sospensio¬ 
ne iivir alimentazione di 
potenza: sono capaci di 
energiche accelerazioni ed 
altrettanto energiche (re¬ 
nate, mentre la loro velo¬ 
cità massima è liniitiita: 
-Olio p'orrxte di nn di- 
[ -■po.'Uiicf) di (t ennlnra elet- 
• Iriea (dorenihxi arre.ctnre. 
j DI media, ogni mezzo chi- 
loinetro di percorrenza ) e 
di IDI dispositivo per l'ac- 
celerazione automatica di- 
rneii'-’onato e tarato per 
pofer offeru’re. alla par¬ 
tenza da Odili stazione, una 
accelerazione energica e 
senza scosse. L‘ingombro 
delle vetture è stato con¬ 
tenuto in modo do ridurre 
al ni'ii’inn po-r-ifiifi’ le di- 
men.sioni scavo, il cui 

jir«“rTo sale rapidamente 
(DDiientandioie. anche di 
poro, ta lii'-e bhrra. 

Queste cu r<itter't.-;tiene 
pn rt icolarr;; e”’ e evidenti 
(aeeanto thl r'tre che pt'r 
brev'tà V >n e’enehiii'noi 
derivano de.l'e necessità d’ 
un se'ri:'-o t picaniente tir- 
bii’.’o. ro»i s'izioni moUo 
r(D'’';c:':t::e: t ii'tandO'’ ap- 
’piinti' d’ r< •; pcri’or-'O folti 
'■otti'rrareo. ’.l in 
-m--,'.-» f d:r' ■ '/ ». ha le 


rriii'-iria :>•••' 

re :i,‘r- ipiOI’ 
l'Il.ìe'if of/,’ 


"iMO-’.-iJ ’) 

Menti I»' io 
tersa fo t- 


’i ». ha le 
•r.'.jnzii r'dnr- 
l>os.'-'l>;!e l: 


■•no Di-n; 1 DI 
■ ,;;iarr,; I r.-- 
;:e i' jiiin'o 
•le.i . 1 ' pr,“-;ii 
: ’i.qere.h,'le¬ 
di e'-Tie»“o 


< ' i: q r 
o.ii r c iti ilei 
rad > 'rii tl: 


il' orni." 


nel a s 


I vii'.niio. : pro,iit:i<l; '•'■ 
I i; » .’»i.’."( ■ . eo”i«- è l‘i(]'CO e 
tcci.t e. ':e'.:t' '■npre.^c: niii- 
ca' il t !>’r'. t ',"i < 
del <cr’--:'-,i. nc! (jiic'e •’ 
conV ig’io. o.jn: dui' 
o n le,» p-n. deve arr:a-'i. 
aeceJi'rar,' e :»->i trt'ii.De. 
<i'r.Z(i ri.:: pi'er ragnì'i”- 
cere una veL'Cità -iiii.’r.’» 
r»' <;• 40 chilioiielri ed! or» 
('iren 

Ber ò’ f«'rr»’"e dellWd- 
da. <1 p.irhi di u"d ''o’;! 
:;o'o' nelttD'ie'ile d'ffc'en- 
r»’. e.nehr se la sad'Hvn 
esterna delle relative vet¬ 
ture potrebbe romigliare 
abba.stnnza a quella do!!o 
vetture della MM. La feli¬ 
sione di alDiieiitiìzionc c di 


eo”it- e 


erre una re. 


I 500 volt su filo aereo e 
le relative vetture .sono 
munite di pantografo II 
massimo sviluppo delle li¬ 
nee è a livello del suolo, 
o in trincea (eventnnlmen- 
le la qualche tratto, so¬ 
praelevato). Il valore della 
tensione adottata, dettato 
da un calcolo di economi¬ 
cità. è legato allo sviluppo 
in lunghezza delle linee: 
la distanza Milann-Berga- 
mo .si aggira sui 70-80 cb'i- 
Inmotri contro i 15-20 mas¬ 
simi di nn tronco della Me¬ 
tropolitana. Siccome sulle 
linee dell’Adda le stazioni 
si trovano (c si troveran¬ 
no) assai più distanziate 
che non in città la pro¬ 
gettazione delle vetture si 
oriento logicamente verso 
automotrici capaci di nccc- 
lernziotii meno elevate, di 
frenature meno energiche 
e meno ravvicinate, ma di 
velocità nettamente supe¬ 
riori (nuche 80-100 chilo¬ 
metri orari). Minore im¬ 
portanza, in questo tipo di 
vettura, presenta la que¬ 
stione delle porte, e quella 
dcirillnminnzione. mentre 
conviene badare alla sLstc- 
mnziotic del sediti, as.snin- 
tarnente Incssenziali in una 
metropolitana nella quale 

II percorso medio dura una 
decina di minuti, ma ne¬ 
cessari per chi compia 
viaggi della durata di qua¬ 
ranta minuti o anche 
un'ora. 


Stazioni 
di raccordo 

Si profila quindi, anche 
se in mezzo a riturdi, re¬ 
more ed infinite disciis.^io- 
lìi, iDìii soluzione bn.snfn 
.MI una serie di molivi tee- 
nici. gli ste.'.'si che hanno 
indotto gli specialisti este¬ 
ri ad adottare un sistema 
diijilice di trasponi urba¬ 
ni V rieiuali, serriti da di¬ 
versi tipi (li vetture e sn 
linee di.slintc, allnccinli da 
stazioni di raccordo piu 
comode po.'Sibilc. per per¬ 
mettere ni riaaaiatori di 





Vettura a vicinale » per la rete deH'Adda 


pas-arc in fmelii minuti 
dalla rete inviropnlitana a 
([•iella vicinale .t Londra, 
ad ('•empio, e-nste una lu- 
])'ice rete: una fipiefimen- 
te inetropnUtdua, con sta¬ 
zioni ravvici nate c renare 
lì nitii accelernzinne, ed 
una rete snhiirhnna che 
lienetra profondamente nel 
cuore della città, ma con¬ 
serva stazioni a.-<iii più dì- 
stnnziale, delle (fita’i (inci¬ 
le urbane sono comuni a 
lineile della rete arlnina, 
c fìoste di solito ad una 
fo-nfoiidità maggiore di una 
decina di metri. 

In molte altre città, pe¬ 
rò, le linee snhiirbnne non 
fx'nctriino troppo pro/on- 
lìamente tieH' abitato, ma 
terminano in una stazione 
di raccordo con la rete rne- 
trnpnlilana urbana, e cor¬ 
rono in trincea a.oerta, a 
un paio (li metri sotto il 
piano stradale, oppure sn 
lina lìnea sofiraeìevala di 
ifunlche metro. Alcuni dei 
progetti urbanistici più re¬ 
centi, da parte sni'ciica 
cd americana, presentano 
sotto questo aspetto, rile¬ 
vanti anafnrp'e: tipico il cn- 
so degli studi sulle città 
satelliti di Mosca c Chi¬ 
cago. Ambedue i progetti 
.si basano su una o più 
linee di rarcnrdn (lunghe 
60-70 chilometri ) che par¬ 
tono dal centro della città- 
satrìlìte rd arrivano ad 
una stazione della rete 
mctrofìolitana dello città 
maggiore, servite da mate¬ 
riale rotabile Icngcrn di 
caratteristiche speciali, ra¬ 
pace di raggiungere i 120 
a’I'nra, c quindi di com¬ 
piere l’intero percorso in 
(fuaranta minuti o anche 
meno; in questi progetti, le 
lince corrono in parte a 
livello del soofo. in parte 
sn viadotti in cemento ar¬ 
mato, (fi.spo.-'ti fniriiìlrla- 
mentc alle strade aatnmn- 
h’iistichc, o (iddirìltiira a! 
centro delle aiifostrnde a 
due sensi, occufiaitdonc con 
i piloni d’appoggio la zona 
spartitraffico, cd elevando¬ 
si in modo da non occu¬ 
pare ulteriore spazio. 

Paolo Sassi 











Vettura » urbana » per la metropolitana mi¬ 
lanese introdotta in galleria nei giorni scorsi 


Circa 13.500 anni fa 


La primo 


crisi 


economica 

dell'umanità 

Essa coincise con la modifica 
del clima da continentale 
freddo a continentale caldo 


Gli cTruo-si, le armi e tutto ciò che si conserva del- 
l’uoiuo pi eislorico, livchino la lolla foutuuia che egli 
ha so.-fteuuto pei viuceie rauibieute tu cut viveva. Noi 
ci accorgiamo iufalti contiuuauiouie che. .soprullutto nei 
tempi jiiù auticlii, i uo."lri progonitori che vivevano di 
caccia e di taccolla. cioè i paleolitici, futono impari 
nella lotta contro la naUira, Uno ilei fatti più sigiiitica- 
tivi ili tale .“"cu.-ui .si nscoulia propiio da noi in Italia, in 
(Ilici periodo di pas.s;iggio li a gli ultimi cacciatori e i 
primi agiicoltoii, che viene dcuomiuato mesolitico. 

l’er reiideic più cviilente il dramma cui anelo incontro 
riiuuu» e fur.-ie ucee.^.saiio nco.-diiure brevemoule il ge- 
ueio di vita che condussero alcuni cacciatoli «lei paleo¬ 
litico ."Uiiei ioi e in Italia dai 18 000 anni Li ni poi. 
Dabliiamo iuuiiaginaie l’e.'ii.'ilouza di alcuni gruiijii di 
famiglie che ."i feimaiono nel uo.-;tio terriloiio inovc- 
uentlo dalLEiiropa centio-.seilcutiionale, le quali trova¬ 
rono un ambiente particolarmente favorevole, por cui .si 
stan/iaiono delinilu'amentc in India. 

In A\bruz 2 o, e paiticolanneiite nel Fucino, abbiamo 
una documentazione completa in propo.-^ito: sappiamo 
infatti che circa 18.000 anni or sono, gruppi di genti 
solevano, durante il periodo invernale, abitare nelle 
grotte che si ainivauf» alle f.dde dei monti intorno ^1 
lago; durante In buona stagione invece raggiungevano 
gli altipiani pei la caccia al camoscio, allo stambecco e 
alla marmotta. Condiicevann »liiiujue un r.omadisnio 
stagionale, neirambito di un tenitiirio morfologicamente 
ben detìnito. Nel pei indo invi : naie trovavano in abbon¬ 
danza buoi, cervi, cavalli, cinghiali, che rappie.sentavano 
il pa.sto ciornalìero. consumato nelle grotte, le quali anda¬ 
vano però a mano a mano iiempicndosi di pietrisco. 

Infatti, in quei tempi in .Abruzzo i! clima era di tipo 
cnntincnlnlc freddo; ii versante dei monti non aveva 
vegetazione, e cosi la roccia si .-gretolava e precipitava a 
valle liempicndo le cavila sotto."tanti. L’uonu» continuo 
a vive:e in qiic.-te caverne per circa sei millenni, fino 
a qiiand»», cioè, furono conipli-tamente iicmpitc; alloia 
egli sposti» le sue abitazioni nelle grotte più elevale. 

Tale ti a-'tei inlento si fa coincideie. in base ai dati 
ricavati d.d caibonii>-H (cioè d.'d de»“adime:ito ili »iuesto 
isfttopo :;uiu»;ittivo del carbonio), a circa 13 500 anni da 
oggi, a quel periodo di tempo cioè, in cui il clima, da 
continentale freddo divenne continentale caldo Questo 
camtiiamento ,-i fece "»-nti:e seii'ibihnente .-opiattutto 
sulla vegetazione e sulla taiin.i. e i|ue"ta nifiditicaziune 
( OH le sue conseguenze .sull.i vita deiruomo, e stata con- 
s'alata con chiarezza dai paletnologi. Infatti, negli strati 
contenenti i it—ti lasciiiti d.q rne-olrici. i iifiiiti ilei p.i"ti 


consistono nnic.imente ili 


tf'pi. uc» elli 


i lesti di pesci: i grandi .ninnimiferi etano sco;npnrsi c(>m- 
pletnmenio dalla zona c la ■.•.nc»'ia d.nv.n soltaiito iiiccoli 
ammali che si potevano r.ntttiiare sui pianori pre.s-o le 
erotte, oppine uccelli di pa""o e pc.-ci nel lago sotto¬ 
stante. L'iu'Uio non fu più costi etto a spo."tar"i peiii'»di- 
c.unente come nei tempi pieceiienti c lentamente si 
.iv\ IO a im.i vita sedcntaiia 

l’n tale genere .li \ i'a era po-.«ib:le finché c'era ta 
."cU aggm.i. in.i ce: t.unente vi tnronu iiern'di. special- 
nu'ipc liuian'c rui'. e;;;o. CHI gli rie» olii di pn-'.-,» non 
a:;;'.i\.uio o <:,mo 'goc'r.i. ■» 1 . .‘c.ii.r ilei hie»> ciano 
gel.ite. per c.n era o.i.i-; mipo.-'il ile Pi.-caic: .-t può 
ijiiuidr peli'.!:»' cn» vi di'v»;:»- o (■-.-»•:»■ \»;i c* p:»)pri 
i periodi di fame (^iie-t.i iioverte .ni.iteiialc determino 
.'.nelle iin.i ii'.'i ."iil ut.un* colturale. <■ ipie^tiì si può 
o"."ervaic speci.dmcir.e r.ei re-’.i ri.-.dt'nt: .i circ.i lOOéO 
anni da »Tggi. trov.it: m un depos:;.'» all ane-to pres-ro la 
ii\.i deir.uitico lavo, dove ; mc-olitic.. d'oio .ivi-r ab'onn- 
»ìi'nat»'> le gu'ttc. ti-s.iiiT.o le i.-ro dunc'ic. ’.r.eiuio ."oprat- 
tntt.i di pesca Negli stMimenti la"ci.ati(i si nota ima 
j tr .'."cii: .itczz.i »:i esceuzionc e un munire, nr.ento »ii tipi 
i »'iit' mo-ti.mo »o:ne »;uo.-'.e fO'-e;.» gè:;:! pove-e cric ^i'-e- 
i vano alla g:oi:i.,t.i »' ci't or.t .-i .i\('•» .ui.i pe-s-» tpiclia 
! enei già c quel »ì:;ianii.'nu) clic ca. allei izzav .ino i («c- 
j -Ultori del palcolr.il o suaeiioie 

! .Xncl'.e in .diro p.'.iti «rit.a'n.i .iltrc g*'.-.v ,".11.la .--'no 
■ ::'.»'ont;o .;.i tuia -ton.i pic.-'Oiiie .,:ie.!op.f I i .-c» laton 

j ihe vivevano nelle grotte in picrsimita (h i rra;c -osti- 
' •.ii;r«'n.“ ni pri'idiittì tlella c.ì»c;.! »p»iel!! Jell.i rar. olta dei 
! molili.'» h;. ].i".'U'm»lo n-.'gli ^tr..:l di n'm.i-d-'-..»' tm.ormi 
' inns-e ih gii'c: »i; iiighe I)oc“.irre“'t: c!'.:.i.: m :.ile 
j 'Cns(» Soli»' "tati tii^vati tr.i r.dtro Pos.'.rno. .d Mt'pte 
t’iicc»'» e presso Tr;e";e .\nche in »i lO't; .,..1»iir» .T.i la 
. iiiilu'tria c p»'\e;.i ;i\eì.» »ina n.nii.-a d»-. .iden.’a 

e un inm'.isei mionto ciiitinale. p:o'»a »ii un p. ssiv »» .mat- 
tamenl»"» aU'amt'ieiite 

Tutte »i.ie<te g»“n*i rima'er,-» i.i t.il: i'“o:'d;/i»'ni trio 
airarrivi» de: p..n'i .'igru'i»!ti''i :. cir..i .-t-m il.» ...m: fa; 
l'a'sin'il.i.’inne de; numi elen'tuii lu’;;»,. ..li fu .ìoh.i- 
"t.i.'./a rapida, f.adii.-'a .incue » .id.i vita -»■.!» n;.i; i.) , cn- 
dotta «'’.TT.ai .i.ii irO'olrt f'i Xe.iiai'o co--, 1 u» .n<i ih. uno 
I "tato di deca.lenza rr.a:er:.dt c int» lle"ii,'‘if pu'al/.ir'i di 
1 niii'vo. non pili st'gga-g.'to .h'dr.imbiente. m.'' imma: molli¬ 
ti» ato; e ili es"o. lii vedi.uno \ ive e di nui vo im.i vita spiri¬ 
tuale comple.ss.i o intensa in t.ittc ;»' "Uc inanifi'sl.izaen. 
.1".'usti.uno msonmia alia pinna gran.le i :v i-Iuzione eco- 
r.i'mi.a n» ìhi sten.' di'irue.n»". 


-..ii'iir » .Iti la 
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iicemDre 


PAG; 7 /spéttacoliì 


Censura » occulta » contro il teatro italiano 


/ r/er/ra/i attaaano 


Denunciati 
a Napoli 
anche gli 
attori ? 


lo Stabile gena vese 

La Curia, gli uomini di Azione Cattolica e gli 
assessori d.c. contro la rappresentazione di « Il 
diavolo e il buon Dio » di Sartre 


Al Festival dei popoli 

Dibattito 
sul film 
d'indagine 

Scienziati e autori a confronto 
rivelano due opposte tendenze 


Dalia nostra redazione 


\APOI-I. IJ 

Dopo ’ V o' iMioro' 1 n't '■rii 
zone lit .1 I • pi II 1 1 - li I i. ' ur¬ 
ti Ila con IDI p'i'ilr 'OU) ' l’e i- 
tro St liv’e, j 

(li lume..1 (leir Ultore de,. ■ e mi-i 

nied.a C; K luiii,.! . pii | r’/,,,,\ f, in i u. »;<( ' i j ■‘ ilc-tl. u e.ui -'iii 

d "O-centa" t d •( .pillilo iittstrii H'^crzionc. f/ii. | ti'ut i al ufiu .il .i lU’uliu' < \ 

f. le 't ’u/ on di .io >-• ’o . . I . j ... ... 

DO 1 . titjtirc T il' 1 aiaiiUdl. 


J il'! 'il • bc^tcìn in ’ii u n u | 
* ,-u II in 11 f’ccd tii > K tu/iii II II III' I 
(;r.\i’)\ \. rj m !..1 l lu' ta ...op. acmuni.i u I 
I.d ccii'Urn ti'iitmlc in /fu- 'Uizu tu all t ''Oppre>>'oiu“ ilul-l 
'ili .<<iri'bbf .vfiifii ii/)o’;f.i I la leuMn.i mm .uitoi '/r i| 
["ìi’iu'cbii re 


(lue^llua ha liasnie ."0 ..1 l'i > 

euiatoro della Repuhhl ea tu 
i-eeondo ( eoiieliuxo i.ipiiorto 
su. fati., fornendo i noni: de 
tientiino attlni -.nipemi.i;. nell, 
r ippri'.'Cnt,./one so...pt'c. tti.i 
d essi s tro\ano Doloies P.i- 
lunibo. Elen.i Se.lL.k Culo 
Cioecolo. Enzo Timo (1 uini 
M .ntev' .Mbertp, Culoni). tui’.. 
li I vi irti II mi Un 11 ih . ' .1 di 1 
ipi.ih do\ : .1 oi I p'oiuin. u^ | 
! 1 in i';.''tr.i’ti! ,i 

(.)ui '! i C IiO-.' . 11 / ' 'Uful ne.', 
l.i ei.i\ ’.. lell'ep 'ou o II ipo 
!i '..no L.i coir! ai'..’ i . b i. ' li¬ 
ne della eensiira prevent.v.i tu; 
eop OHI teatr.il.. dell.i ipi .’e ' 

.• vantato il nu ni-itio Eoleh 
non tutela né ni. autoi.. né i 
eoinplessi te.itr.il: 1 (a\en- 

t cioè carattere ptd)bl'i‘o) e 
11' ninierio. come si e \ ?*o i;!. 
a'tori. che. oltre ad es.-iie eon- 
d innati alla disoecup .z one pei 
un periodo di tempo ndeter- 
in nato, ri.-ch. .no proee.-.si e 
eondaniio sulla hi.'.c dille de¬ 
si- assurde imputa? oni mosso 
allo FCi.ttore li T“. tio S' .b !>-. 
intanto, è eh uso. e (buso i.- 
niairà anche Jur.uue .e fe-’o 
d fine d'anno Con (|u .le ;io- 
eimiento pi r la a a i - itu.i v t.i 
ti atrale cittadma, e tacile .ni¬ 
nna.nare. 


.■un un ii'eile '■i>!u i/i (/'i;i 
l.unnr’. U tu ’-iu nu’iiir -t u n- 
nìdin’ttdta * li .Nupo'i a’iiii- 
(jc oru tl cu'i) ilei no'fio Sta¬ 
bili' i Kh’iiniìrii DiD-r •>. coìfu'- 
t'olc ih nri'r tnr^^n in ‘•cenn i' 
Irainnia ih S'iirlrc lì ili.nuli 


le lu' u .Itti ’i.'iun . le cir e lu j 
UU'.ent -.pU'u il ’iu'■■ri'', u i 
n.i .ul upi . e V lu- (dii 11 luM.i 1 1 
’i'l it mie. (Mi .ibl'.i-'-'.inu limi 
all.i fei ( .1 e .il l.i leu l.i di- 
Lin.t.i '-•.e-.s.i del ti'a'’i> i .ielle 
■'Ile .lite ni.-'.mi iiil'ii .ih i 

-Ul ..1 ! » 

l.a pu'/u !■ -'./l'f.l l'Dl'lu'- 


e il hiio-i I).(i \ IH 'lu III piiu- , . Il, .. 

' rufii I (•i-vM u'ii -Ul' Il Ufi. 
Wn l'tì-'K '.111 jiiiru m tornii'' 


ci'ii'-iirn iii'cii 


l’i'i'rD'. Il 

Ita ' s’ u ji;("--u in niih > 


ih nihi ( )- 'II! Il' r,n i.- iirrn 
lUZCUZ’DII’ l'Uff i''.-'lt ifi ’I" 

. ff fu u. li' I ' ( 'u "I ). Il II Ir il 


Dolores 
derubata 
dei gioielli 


lì Inoro I’ sforo aperto (hi j'(riijiiu) i .ui'i/hiiu ih'ntiu'r - 
cinto e l'oninieilnHii alo hn- ^ stilino u'h- s’i'ilr 'i ('on'imr 
r’o B(f('iino. il i/iiii'u ^cr,i e Drilli 


aveva ch'dicatiì all'ipirra d 
Surfru ircensioni a tolta In- 
siiio/iiurc, a volta beneroh'. 
a volta nifìiìv upiiosfichc 
Voli ; f era stata nleitna ’"t 
pennata Ecco Bas'aao in¬ 
vece che parla addinttara 


Aacora incerta 
la stagione 

dell' Opera 

Fatta l'inaiif/n rncione si.huto i Tulìio -'ìeru/in al /'Uiifro del- 
Reni, tini roteilo l/l Venli, tl l'Opi rii <.1 fiata ih tm'. Poh. 
Teatro delVOpcra di Itanm rt-ì'on la prohnvia'i. inren:a dei 
viarrìi senza la Tunndot. c/iejooi i en respim-iiiuli dell art 
dot era andare in senni, conte 
•.nomili ' priniii - domenica 
("era -foto un iiioco a festa e 
cruci' tra (Vei.o 0 Tur indot. ed 
Oa venuta fuori l'op'ra pucci- 


f'i'-il -.1 ^iireobr ani jìif ■ 
SII II PUu\ u I '.ttadinu. ()' T j 'cf/i in m-i/,- ,/. (j ni fu i <ri’/ 
nah' de' 'a ('n i iti iienore r' un'r oi r uh 'i u • a - ' d c 

nlUi citi ti'.'la, roni'e noto, .-.i ii rrbherti i 11 in rniri'U' jir i- 
troi a il riirdina'e Siri 'esfiifn rontro <r ruppr.'',--;- 

l.'attarro ha ridto ih '.ni'-j'uziioiu drl P .i\i 'u i .1 lui.' i 
prv-a Itti po’ tatt' I n le 11 f ii * - j P " / '' coni i m i 11 b 'le o a ihi 
ta la '-rampa cittadina, ir,in 'iptahlii' parte a c>"i'(h'ii' hi 

ne 11 cita tn ornano rn rta'e''ri > j h's ta di lroCiD,''-(i ’’ it'rc*- 

’ore ih 'hi Stnti''e aenoi i"-,- 
Ma '•cnibia i he l'uc'one '-ni 
dest'nota ad a'hiranrs’ ano 
ra Bii'-'-ano. inlntt' non d,'-'- 
stera lìnlla ina battuaha E si | 
ripromette di -/niiuiu a zero 
: ill't Eh'onora /hisu *• anche 
roti lina receiv-ione che pii/»- 
bhcliera filila itri''ta 11 Piani- 
,n.i Ba-ando.si mi ipiu-tu prr- 
tnuvse. i (hriaenti tirila Incide 
\.<soeta:tone dcah nomini ili 
Azione rutfo/nu -i preiuirr- 
rebbero adihnttiii a a riror- 
reri' al niiipi-frufii, deuiin- 
i 'landò tl lavoro di Sai tre uo- 
niu •( blasfemo - l'd otìenfiio 
,'hi moriile 

Dietro piiiHfii mit'io! m, nn- 
' 'I rid mente, s nd'Oiiiie vn 
l'-i'ono a laiKi’o molto pin^ 
'ii'fo lo rStabde- (icnove r 
' ire anche g’-iizie ad nn cefo 
'ont nbutii del ('omiine Se 
'inetto i enif-e a maniare, la 
-tc'ica e-i'-tcnza del teatro <a 
rebbe pn-'tii rn pi'ncolo I ne- 
mie’ di Sartre, r della cnltn- 
ni jire'rndono che ipiesti sol- 
'/; non f -•ano spc-t male r- 
.\i’' contempo una forte a- 
zione vti'iii' esercitata mi tatt' 
''oloro che -> .sono abbonati 
il'o Stab’lr S’amo al ricatto 
vero e proprio' o il teatro 
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rita itinmìnistriitica c ani t’ca 
del Teatro deirOiicra. le cose 
fii.'Miio iifiiinto ria ria 'oni uni- 
ore piu pi).(inni <’ li ripicco 
io’nr-.tico. priciuo e pcr.--onah’ 

Si sono (oo t crifua’t. iiitiiui. ambia proaranirna e reo’- 
ii'i pa.'Si indietro ri-.pr;io aijs/i'o. oppure ; d’-dtconij ah 
promessi pii.-iM in ai ariti, e ri-1 n/ifionunienfi 
TiuiiiC. abbandoni, dimi.'i'ìio’it j PrCf-'an' in (lue-to senso 
Oifre che Ir inrii/ie ili sorrin-. . , . . ■ , 

tendente r di direttore arf-.s-fiio. 

e ornili] taeiintc anche i/ueUalro ota .sfiifi- cffctt'ifite in ih 

fi un re-poii'ii/'i/e drll't'tfico reztone del eomm \ec(tmc 

'fi.mini ì’i’te (p r-’e C!TO'fan-j ,j].,..,jf/eni(» de’ln Cumera ih 

re (Il danni de' fi afro romano si , , . . I 

. -i.,.. I 'oni niei ero e mi contempo 

lituo '-I O te e «' ' u oonn i. 1 in- ' 


inalili. Seiioni.hr piu tnrdi il 
jirestìaia dePa -erat : inniitpi ^ 
n./e era ritornato ii.I'Otel.o /•' 

' poi tardi - è m con-.eipiencu 
de.'I’tnferi’cnio del smdneo prof 
Della Port.i, determinante da/t- 
pnmn la .sospensione del car- 
lellonc, poi la i/efencsf riicione 
('linci II! deportazione / dei cer- 
ilil rettori delle lO-e liriche 

romane e infine i'inore-so dei .. . . 

mori «e.slori del teatro Pclunnn duna -inau'are - soiidii-[ iff»’*sf(ien fc del licitra 
la veritc'i. nuot o e'a soifanfo} rietii « in.enirara pm nel non E'obiettiio c jvii che chìn- 

fare che ne, tare i/iiii/com! p>’r,^^,. li,iute aenarr.M' vii”',' 
i panare la cri-.i ile’ teijro l.a, , . . ’ . 

’ìi.i.’e ir M - e,I , <’ punto snil’^ reafro, fi .-un reperto 

piale abbiamo scnijjre inM-|rio, mi .-un procimni ma Se 
-Ilio —. nei ruolo come '■arti, [co Cb'i'sa c Lutai Siinarziui 
ri’-oltn. non manihera poi di [ 1^ jien-eiin dii ersamenle. .-e 

iic'c rifie-M MI fitta a due radano pure, l.a battiuiUa 
-'Olir deijli Luti iiriii Cioè. ' . , 

•eientim’e sman’cUamC'ito del ["'tavia r ancora (iperta hi 
hc’ru de,l’Opera p'-r quanto I è evidente ebe la polita hi 
'•(l'r. coricorrciiti po -ano p.o’r-| nioeo non rionarda Saltant'ij 
ne non porterà proprio nnl.'u i i.) Stabile di Geti’ìva. ma In 
li b’iono all arren re del teatro cultìira itnlianii 

j .riio. -ul qnah del re.sto. pii), 
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uno dei d’ie, che li maestro 

A colloquio 
con Folcili 
esercenti 
cinema 


gli 
dei 


NEW YORK — Gioielli, per un valore di 
17 milioni di lire, sono stati rubati dalla 
stanza che l'attrice messicana Dolores Del 
Rio occupa all'albergo St. Regis. E' questo 
il secondo furto di gioielli che avviene nel 
giro di due giorni nel centro di Manhattan 
Il primo, per un valore di circa 12 milioni, 
è avvenuto all'albergo Gothma. Nella foto- 
una recente immagine di Dolores Del Rio 
con al collo un ricco vezzo di perle 
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In un film sul Giappone 
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.. D rett.sii p / m •• ui.u'A--|i: ' t'oii poi la rp'cc.ssar.i, 
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Le «ragazze transìstor» 
e gli sposi dì Hiroshima 
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ron*F ri)j-.r uie ■ I < . " ( un 

C'T'O (1 ocre seri I* .'irò I o 
Ct'fDl hfi.'lZ '-*fp,f.T*. M< 
li Bar ’iitt Jo. ’O h s . - ' 1 l.-l. 
ri\ i-if '20 4 h ' > ir i' / 1 

'rr .i t. F.r.i'F * • ) [ • r .iw [ 1 

* ( I *i I r * ’ e 'U. i • ' ’ r 1 -'ili'* 

1.11 ,.111 e Miri. 'r- 1 21 

’. 4 or:, i.c ir, r T/i> 2 i 2 o 

t’al.or.iITI I df’i !•(•.-* \ d- 1 11 
-u'ali Jacu'ir- Bmi 1 >0 
.Maiir.ce (.) Ibirn 22 O) 
1 . u.imo e la ni ici huia nel¬ 
la .'OieiF'tfF indu-triaiC. 22 » 1 
Orsa mir.ore 


primo canale 


8,30 Telescuold 

U'*Z 1 elissF' 

16.15 II luo domani 

»<• I f’r »i si ; ♦ r » v nnl 

17,30 La fV dei ragazzi 

a. IH..- [ I [ luUl Ol Le 

il al 1 '11 Xiu:. F'i II * L au¬ 
lì HIP 1 • 

18,30 Corso 

il l'I ' Li •!. 1 < ['. ^^ 1 irs‘ 

' l»ri -le i. i-pi ri 'Il ) 

19.00 ìeleoiornale 

il ( 11 1 -'la (1 t R 11 / 1 tilt: ) 

19,15 Concerlo sinfonico 

il.reiti. ili Pietri, .•\r4en- 
1" ( . 'P 11 p.ii 1. , 11 i/imif 
del -F .[ii-iH.i 4 ...Ila 'Mt zzet- 
(1 e li. 1 (t Ii.ire DuIUele 
D .ri.'iu 

19,50 La TV 

degli agricoltori 

1 ru'-i (1! H*nì’A Vor- 

TltflfM 

20,20 ìeleoiornale 

-i .HI 

20 30 ìeleqiornale 

:. Il . . !.. F . 1. ( , 1 

21.05 Canznnissinia 

' Ii'-l F‘-T i lireil.i Ll.i (,1 

Il C tri elli 'O 

22,05 Cinema d oggi 

. 1 11 I 1 d. ( .. '. IH 1 ' •!' d -1 
l'r. «e' t ( l HI» tu. Il ni 

22,50 lelegiornale 

Ut il . , 

secondo 

canale 

21,05 1 guastatori di dighe 

r Ut. K. >;! i 11 .- 1 ' UiT- 

-. n C l'P H « :i 1 • U luti 

27.40 leieoiorncle 

■^3.05 Oio'.fdi sn^rl 

K » fi . n t’- 

-Tr ! » 1 . t . 




■ ^ 






m 


Vittorio G'ìismarì ìjrsi espiro della pun¬ 
tata di i< Cir'‘e:r.a d'o^gi » ii'i onda questa 
sera sul primo canale alle 22 , 05 . Sarà 
sottoposto al « teizo grado '> 


vice 











AG.'8 / spettacoli 


CtGU lC a / 

M06C4» l f » 

ocaol; 

CiìOOO u»i ^ 
*tiG 0 4L , " >: 

MOODa^O V *- 


: VOOTCI 1 
CAOfli^iO 


I IWIJM» \ 

fOUOOJK 1 1 
c-apì-uo . I V 
cacx^^CT ! / ' 


U.lv:;' 

/A'rX^^ 



aiuxti.cartuM cno 

c»<rt »(t*rc T » s 

Tiu iveieru oiuru 
S. iWVhOBfLfcf 


rau PCi- 
ruirii ci^E 
r^Àiic^u 
auiTufi 

F OTAfEf/ 
fìaLz/ve 


lettere all’Unità 










I ’»■ V - . .. ! 


A sottoscrizione 
conclusa arrivano 
altre offerte 
per Anna Capano 

r<*r Anna Capaia». a sottoscri¬ 
zione conclusa, ci sono pei venuti 
altri versamenti : C/iornnpno/n 
l’rniKi (ti Firenze IDdO lue; /Juoi 
Miirlnii «li INintmme (l'ucn/c) 
TiOO; (/ti n}>rrai ilrlli- ittlii iiìc 
(Il l'iien/e 4000; (ùimÌo Ferpct/i 
(li Sesto Fioientino 1000; Liic'inin 
e Ah::z(ir(i l.essi di l'ioinljino 1000; 
Sfilile teintharfliizzi di F'aiio 1000; 
(ih nperai det/n l{>>iniiuii (ìiih di 
(.'lanipino 3000; Ihidolhi Siiiroiii 
(Il l''Men/.(“ KjOf). 


(iiM s ilari entro il 1. hiuSo Ittici; 
1,1 i iv.iàitazunie (0 .lo peiision; <• 


colli'^ ita alla soOi/.ono (li (pio-to 
piolilo.'iia f“(l è fi'iiii.iMionto sO'te- 
iint t d.illc or4 .ii;/:/..iz.oni suKÌa(.aili. 
Si tratta di vedere (piale sarti l’at- 
te.i-;iament(j che ae.inniera il go¬ 
verno e h; coiueguen/.e clu» da (660 
jotianno 'f.itiuaio (•.(m- '-e .'.arti pos- 
s.lilO- ri.-ol'.’eie [lO^ntnaaiiH-nto e iia- 
c.lioaiiiento la . vor'on/a, o so i l.a- 
vn; stori staOali sa r.inno costretti ad 
a;;!re per ottenerne la eoluzionc P')- 

.‘■.t.^ .1 




(lyr? ) h 

(èUSoi ■■) ,'4',;. 


‘fu 


' TO // 

^ir / vM -i 

C.-'V/'i-T'/ 


I pensionati statali 
reclamano il pagamento 
dell'" una tantum » 




) i;-s| ^ 



l &LUTP'1\ 






1 




(■,.•11 (oinp.aeiio .Xlieal.i. 

Il lem-- e ii imnie ih mol¬ 

li:.:; mi lei i firien iieii'-iiiniili in r 
nifieie ii'inl è il Iriillmiivnlo eeo- 
uni,uro u unì risei riiKi. iierrliè ’i 
eni iiiirhito ih .i iiiiii liinliim r di 
',{h l)()(l lire e non iilihiiinio urlilo, 
lino 11(1 lini, nrm meno nn r,-ii 
le'.. Ilio Si inirlo iinrlie — seco/i- 
./<» (ih nerordi del Id hifiho ii : ■ 
— di rirdlnliizione e iincord meli¬ 
le. 

\‘orrei, ('uro roiiijiiuinn Aheitl.i. 
tiin: ri.spo.-.fd i>;iinrienl(' circa hi 
sanie che (’ ri.serriiltt a noi jìcn- 
sionnii. 

K.N'IUro l)K CHI ARA 
Acci I a (Napoli) 




A-'i-ii-;., 7-19 





I > '■ 

^b\'' l 

^ (Cb 7 


^ ( (xtro / 


A ^ ^ 


I,.a l<--:-;e clic rO-ve sancire !'■ un i 
tantnni •• sia ai p*-n.a(in:iti fi'iTO'.’.ei i 
che .teli altri -t '.ali. non e st t i 

incora prcscnt.na —- dal nidi -‘io 
di'lla llifomi.a — al Parl'iio'ai'o 

l. 'accordo che ncnaida l'*-Un i t.in- 

tulli- al pension.ati è definitivo o 

La soninia staliil.ta si di L. 30 000 per 
dii statali che ii sn{riii#.cono deil a 
pensioiK* dirett.i e di ’JO 000 per 
le pen.sioii; indirette 

Sia il snida.•;ito (errovierl. sia 1.1 
Federstat.ali. hanno -olle.it.ito più 
volte il Ministero allirieh.. taic le4- 
-e fo.sse |>resentat'i al pili pie-to. 
in modo d.i len i.-re pos-ili.ie il 

p.c.',;imento (Udì’- on i i.antuni - pri¬ 
ma delle feste II minu-tero pnr- 
troppii. l•Olltiml.•^ .1 tempoieC-liare 
e (piindi .-.i deve p:e,imiei(. elle (ti 
■•ia l'intcìi/ioiie di n.iii p.ic.irla jni- 

m. i d(“l pi os-inio : i.no 

P(‘r (pi.iiito 1.-tu ii.il p. prò petti'.c 

invece. VI e rimp". MIO (l.-l :;o'. eino 

(li dì.-.ciitcre — c.'ii 1 Siiida.a.ti — 
il concUili.iniento (i''-;!i .stip'tndi e 


Una scuola 

che va in pezzi 

in provincia di Pesaro 

(,‘aia Uni hi, 

'Olio II II ii’onine sindente df!- 
riiltlnlo di Sl(iti) per il (Simmer- 
( lo i (1. Hi II ned > di lUsiiro, il mio 
l.'ililitli) (elle e nn iinliro moiin.iU - 
ro sorlo Itili di mille mini idi, m’- 
niirrid ih elidere, I.‘inverno lur¬ 
idi,) ri In nn pirrolo terremoto, 
(a/ in dlrnite dille rompiirrero del¬ 
le erepe mollo preoeeiijidnli. Il 
l‘rorreihtnrdlo iiph Sindi et jeee 
SI ohicre dcl/e reiiohiri lezioni e -/ 
nodo sono riihi iih srioperi eljel- 
I dilli 

Olii è .anaa'ss/) n il ineeiidio e m'. 
eiine dille sono direiinle iniitihz- 
zeliili; dero orp/ioor/crc che il pn- 
roiieiito del rorridoio ha red’ilo 
n .fliiinido d< fdr rudere ni pidirt 
di 'Otto I ni li (ili studenti 

Xon siireldte ora che lo Stdtr si 
(lecide.'.'e o demolire seno!,’ di I 
(lenere e n eoslmirne (diri' nuore, 
iiieece di s In n zie re mihnrdi per le 
hii'i viissHistiche nel tio.slro pni - 
,.(•■’ .Si era piirìdln, hinli iinni In. 
iti nn profiettn per far rosi ni 'n' 
unii sciiold. ma di essa non si :.on 
viste nednrh(i le... fondiimenhi. 
Scrivo fi le cara riuta. perehe 
so che sei il .solo nioriiiile che li 
interessi di cose del oenrre c /(’ 
.sol inostriire come nelln reniti). 

LKTTKRA FIRMAT.X 

Muraglia (Pcsi.ro) 


nato d Puzeano ri-12-1926. Ilo 
)dtlo più volte richiesta del mio 
stillo di fdiniqlid, ma da esso non 
risulta che mio /iylio, indo il 
28-5-'61, sia al inondo e conviva 
con i propri peni tori. 

Alla dclcriazlonc del Qnartic- 
ciolo mi hanno detto che mio fi- 
{/ho non risulta iscrillo presso d: 
noi, punto c basili. Chissà se, pub¬ 
blicando (picstn mia lettera sul- 
l’t Cniliì », l'Annqrnfe di Roma, o 
chi per r.s-.sn, non si decida infine 
a farmi nao stato di famiplia come 
(lece essere fatto Cìrazie. 

GirSMlM’K '1 AVFRMTI 

(Roma) 


Clamo ; nomi dei nostri amici ch« 
.•.‘.tendone) n(s-tre not.zie. \ogì!amo 
.-olo .i\-\ert’.rli che non ci siamo 
d.ment.cati di loro 


I sostenitori 


E IJ. d illa .Svizzera ci h.i inviato 
nntiieroù francobolli in dono, an- 
che .Mar'o Rho di Milano ha an- 
( (i.'^a nn i volta inviato numerosi 
fr iiK-otjolli 
Ringraziamo. 


Catalogo e vetrina 


Accolta una proposta 
avanzata 

da numerosi lettori 

.Molti lettori ci avevano scrit¬ 
to |)cr chicdcie al moimile die 


— (ai.i come |)iil)!)lica i (iiomain- 
ini della R.\I — l)nljblieaà-.e an¬ 
che i iiropiammi indio, in Imgnn 
it,iIiaiia. dei jiae.si sociaIisti. 

'I':a (pienti lettoli die ci li.nnio 
sciitto citiamo; Paolo Fissone di 
■X.ipoli; I.oien/o Pi-i ione di I.e- 
\ auto (Il 1..1 .S|)ezin (die st riveva 
a notile (li nnmeiosi eompapni); 
.Mea-andio l’eielli di Cevoli. Pi.'a. 
I nostri lettoli avr.inno visto che 
la direzione del pioinale ha ac- 
(olto le loro lidiie-ti' e. d.i (pial- 
clie settiinana. sulle pa.eiiu- reeio- 
n.ili e sulle panine di cronaca di 
l-’Ì!(Mize (' .\,ipoli, v(Mi!;ono [inh- 
lilicati i pioeiiimini radio, in lin- 
nna it.iliana, dei jia'.'-i soci.'ilisli. 


.Anche cpie-t i sottiman.i pubbli¬ 
ci)..mio 1 caiit-ueto catalogo ve¬ 
ti.ni. .ivverteiiio i nostri giovani 
,1111. .M (die — oltre a continu.ire la 
iM,..'! u/.oiit' di'’ c.itaiou.) — p.Tr^ono 
nchirviiie cpi.ct; fi.nicob(Jl’.i ;n cani- 
b.o d. aitn 

C\ .sciiti.imo .iii.-hc con i no.-tri 
am.ci .se il tcoi'.i .settimana ab- 
b..imo diivuto piitibac.ire — [ler 
iig.oni d. c.ii.ittere or s.imzz.'div O — 
il liiiji.c.i d; venerdì anziché di 
(IV citi 


mm 


I - I «H S*»» 

mmm'.; /^iTl 




l'.i.iH . lìi’r::.ri¬ 
ma di l’.u.ii' 
n 73 . am i ; la- 
lo o l), ine.) 


. Cietina- 
n.a di Honn: 
Il 711 . ro.sso e 
ti.aiico 


Banca dei 
francobolli 


Il figlio c'è 

ma il Comune 

non lo iscrive 

nello stato di famiglia 


Spettabile dircziimc, 

vorrei che ospitas.se (lih’shi mia 
di.sarventura (che pao np/ìiirne 
banali' ma che non lo e) nelle le;- 
tei e al i/iornalc. A/i chiamo (ba- 
sepjie Taverniti, di A'ico/n, c sono 


Sono 'titi eifellinti .scarnili con: 
.7/ e .S", (h'iniiuiini. .Alfon.s.ne; L t.nz- 
ziiri'lti Modena; .S’. (ì ntzzini. Moii’e- 
c.it.n; '1'.: -4. Sminino. Roma: R licne- 
(is.siii. Fililiiana .Monteliipo; (htspcrmii, 
Roma: (hi rat'mi, Alfonsrne; Chinitti, 
.M.l.ino: .'Ip/iimii. (leimva; .S' /ìoi/pero. 
Cenuv.i: I, .‘\ciito. .Mirrdiello: i, Cinn- 
tr'.li. Pi-!i).a; M Cirroi/nani, (h- 
.t ivecclir.i; / Htirncch'.iii. Montec.i- 
t:m '1'; .S' .Vcproui, Molozna; (/' /'u- 

iic'.'ii, Rom.a; M Delhi I.iillti, I.alo 
li; Cimarore; /. Dmiilcro, (òmioi.i 
.V. Oliando, Milano; E Cìozzi. tlc- 
laiv... IV’ /’ii/ieri, Idvorno: E. .Mar- 
iiitn. l{(im.i; .V. Caporcltn. Roma; .SA 
(>dmn:. Firen.'e; P. l’irmnì.ni. R 
C.il dir,;!. 

l’er guada-iinre .-p.iz-.o non f.ic- 



Pi.aK - Gorin.i- 
ina di Bonn: 
n. 30. verde, 
grigio c tier.) 


IttiiO . Germa¬ 
nia di l^onn: 
n. Bl. oliC’a e 
nero. 






‘.‘7— 




Pi.àti liS.A II 
B 3 (KL’-ltt) Id¬ 
ia hi uno. 


P.i.ìli . t S.A n. 

34 ( 33 - 34 ) blu. 


n Otello » 
louguro l'Opera 


ato 15, alle ore 21, in Rcr.ita 
la. avrà luogo l'inaugura- 
al Teatro dclFOpcni, della 
nc lirica l<Jii2-ria con Fa Oicl- 
I G. Verdi, dirotto dal niae- 
Tullio Sornfln c lnter|»reta- 
a Virginia Zeniii, Jaine.s 
ncken (protagonista) e 'l'ito 
i. Maestro del coro Gianni 
ri. Hcgla di Bruno NofrI 
toro dcirnllc.stlincnto sccnl- 
invnnni CnicianI c rcnllzza- 
clle luci AicRsniKirn Drago 
tiniia intanto in eottoscri- 
agii abbonamenti die nvrfi 
nc inderogabilmente oggi ol- 
18. Venerdì 14, alle oro l'J. 
inizio In vendita dei posti 
nibili per lo spettacolo. 


Tre novità 
Piccolo Teatro 


DEI SERVI (Tel () 74 . 711 ) 

Alle- Ole 17 (• Zi' « Festival dei 
Castelli u ; l'J cantanti (Iella 
lIAl-'l'V; 2 ordicsiie; Bii/io- 
C'asi«‘llaccl. Presentano; Ondina 
di San Giusto e Mario Zieavo 
i*r(‘Z'/.i familiari 

ELISEO (Tel. 034 . 411 .')) 

Alle IV familiare Lineslo C.'a- 
lindri piesenla : • l.'liitrliilier- 
I III » (il reazionario Innamora¬ 
lo). Novilfi assoluta in 2 . tempi 
di .lean Anonilti 
GOLDONI 

Doineniea atli' 17 (((.'oiieeit 
Aniei'ieaii .la/.z Ensamble » .loliii 
Eaton c William Sintili In un 
coneerto di musica )a//. eoli- 
leiliporanea 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

|{lpoB(> 

MILLIMETRO (Tei. lól.^i:!) 

Alle III faiiiiliaie C.ia del l’ie- 
eolo 'l'eatro «l'Arte «Il Koina iir 
* l.a Icrra lllal«■«l«■lla •. iiovin'i 
assoluta «li G Ce«-earini di De 
I{ol)«-rtls. 

PALAZZO SISTINA (t. 437 .n;) 0 ) 

Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. () 7 ().:i 43 ) 
Oggi alle Ole 2J Marina P.iiido 
«• Silvio Spa«-i-esl con; « t’ii 


AMBRA JOVINELLI ( 713 . 3 ( 10 ) 

Kainll(.l/t’ aitaceli e iivist.i ll.i- 
raonda di donne Hit ^ 

LA FENICE (Via Salaria 3 .'ii 

I tre IlelllU'l, Coll II (-'ll.illel e 
livista l.ilio C’iispo 

(\'M Pi) C 4 

VOLTURNO (Tel 471 ..i;') 7 ) 
Niiliriiiii. Coll A ileplinin e ti- 
vista M.iielielli S 4 


schermi 


IVr/e visioni 


CINEMA 

Priiiiv visioni 




sta sera alle 22 la Compn- 
dd Buon Umore di Marina 
c Silvio Spacccsi preseli- 
novità assolute n Un inar- 
in redazione » di Filipixi 
a La famiglia Pappalar¬ 
di Gianni Isidorl, «i Lo di- 
all'oiiorevolc? a di P, B 
li. Regia di Luigi Paseiitti 
di Carla Guidetti Serra. 




DEMIA FILARMONICA 
MANA 

i alle 21.15 II mezzosoprano 
c Rò.ssd-Majdan lni«T|>re- 
al concerto ddrAeeadeniia 
mionlca Romana (tagl. di 
onamento n. 2 ) due capola- 
i della lirir.'i tedesca: i * We- 
donk Lieder » di Wagner e 1 
Indcrtotenlicdcr » di Malilcr 
programma anche li < Cnn- 
o eolrd: « di Nino Rota, con 
torc come Interprete della 
e solistira. c il c Ritratto di 
Chisciotte » di GofTredo 
rassl. L'orchestra sarà l'Or- 
ra Sinfonica Siciliana di- 
da Ottavio Zilno. 

ITORIO (Via della Con- 
azionci 


iiiar/iaiKi In re«ia/liiiie • di F 
C'alin: • I-a rainiglla Pappalar¬ 
do - (Il G Isidorl: « Lo «lleiaiiiii 
all'otiorevide • «Il Pii Bettoli 
Novità R«'gia «li L i'>is«-iitti 
« i’rima ». 

PIRANDELLO 

Imminenie la C I .1 «lei T<-.itro 
«l'Oggi |)r«'Si-iil:i ■ • Le riiga//e 

(li Vllerlio » «li Gfinn-r Kieh «’oii 
A Lelio. K Ilerlolotli. D. Dolci 
R«-gi.i «li Paolo P.ioloiii 

QUIRINO 

Alle 17 f.imiti.iu' eia l':<hi,')r«lo 
De Filippo e la sii.i eomp u II 
T«-alro «Il Ldii.mlo'■ presenl.i 
• Non II pago! •, Ir«- atti «li 
Kdu.irilo De Filippo 

RIDOTTO ELISEO 
-•Mie I7 (.iMiili.iii-' - l.a iion.i in¬ 
vitala • (Il Owen Davis 

ROSSINI 

.•\lli' IV.rtd f.iiniliore C i.i Cheeeo 
Dnr,Ulte-Alili.I Dur.iiite >■ Leila 
Ducei con G .-XmeMilol.i. L 
pi.iinlo. L P.ie«‘, L S.iiiiii.i 11111 . 
M Marr«'lli. G Simonetti in 
. CI voleva Napoleone! • «li U 
Palmenni Vivo slieees'-o. 

SATIRI (Tei. .i(!.'>.32.)) 

Alle 2I.30 Rocco D'AssunI.i e 
Solvvjg SI presentano m • llos- 
sn e nero •. tre atti di Roda e 
Turi V'asile Vivo siirees<o 

TEATRO LABORATORIO (Via 
ItoniH Libcia. 23 . S. Co.si- 
inatu) 

All«- Jl,l5 Carlo Bene e Giu¬ 
seppe La-ntt con la eoll.alHira 
zione «Il S Siniscalchi preseli 
tallo la Compagnia a T Al « in 
a Addio porco! • e«iii C Scar¬ 
petta e L Ricci 

VALLE 

Alle I7 familiare Carlo .Alherlo 
Cappc'IIi prc 5 enl.-i Fr.inea V.i- 
leri in; • lut cataromlie » di F 
Valeri Regia di V Caprii'li 


MAGNA Città Univers. 
ato alle 17,30 (ahb n 3) 
certo del planisi.-» Renato 
nazzi. 


CIRCO 


TEATRI 


ECCHINO (via S. Stefano 
Cacco, 16 • Tel. 688.6à9) 

c 17 familiare C ia Aldo Ren- 
e in: a mascherata » di A 
ravia con A. Rais. G Betto- 
G. Marelli. M Righi, W. Mo¬ 
di. D. Calandruceio. N. Scar- 
a. A. R<mdlnc. Secondo mese 
cc«?sso. 

GO S. SPIRITO 

i alle 16 eia D'Ortglla-Pal- 
In; a Santa Lucia • due tem- 
e IO ()uadri di Maria Fiori 
zzi f.-imiliari 

LA COMETA (T. 613 763) 

LE MUSE (Tel. 862.348) 

: 17,30 familiare F Domini- 
M Siletti con I Aloisi, M 
rdahassi, F. Marchio, E Eco 
• Troppe donne! » scherzo 
__J «0 él A. De Stefani. 


CIRCUS HEROS 

Il piu giaotie «irro del mond<- 
presenta al V«'!i>«U(*mo Appo- 
tei 727 300, il nuovo aj>ell.')('i* 
lo I!(('2-A;| Oggi 2 'pell.K-oll or. 
|A e 21 C'ift'.. ris. .o.l:Uo Pro 
vi'ndita rngiietti OS..\ • (L.lu¬ 
na Colonna ni k-SI .lia II Ciri.- 
si trailerrA .il Vel.xlromo Af'pi- 
Impror.vg.dìtlmente «ino a mer- 
ct.ìedi l*) eorr 


ADRIANO (Tei. 3 .) 2 ,I.') 3 ) 

line etiniro Inni, coti W Chl.'in 
(;ip 13 ull. 22.50) C 4 

AMERICA (Tei. .'iBCi.Kill) 

Hill 11 Ininilllo, eoli F SI .tohn 

A 4 

APPIO ('Fcl. 779.1)38) 

L'iillllliiciiiiiere. con K Novak 
(idi 22.>l.‘>i SA 444 

ARCHIMEDE (IVI. 875.5(Ì7) 
Lonel.v are Ihe Brave (alle lA- 
111 - 2 ( 1-2 J) 

ARISTON ('IVI. :i.'')3.230) 
Copacaliaiiii Palaee (pi ima) 
(ap l.').:ui. nit 22 .ri(n 
ARLECCHINO (IVI. ;i.'i8.()j4) 

Tiiiii e .lerrv - liolla e rlNp<i>ia 

DA 44 

AVENTINO (Tel. r)72.137) 

Il lerrori* «Il inilte, eon K |{or:BÌ 
Dt.igo (ap I.3.;;(l. III! 22.10) 

(• 4 

BALDUINA ('rd. 347..'')92) 

Il riilsiero del klgrior (‘ini|i«’r. 
eon T 'l'honias G 4 

BARBERINI (IVI. 471.707) 
l.a citi.» prigioniera, eon D.ivtu 
Niven (alle iri.-l0-t7.45-20,05-2;i) 

DII 4 

BRANCACCIO ( IVI. 73-") 2.V1) 

Croiiai-a laiiilllare. eoli M Ma- 
sirolarnil DII 4444 

CAPRANICA (Tei. (i72.4(i.'i) 

Ciia ^plt^a per «Ine, l’oii S Dee 

SA 4 

CAPRANICHETTA ((i72 Ki.i) 
Tom e .lerrv lini le e rlNpo»l.i 

D\ 4 4 

COLA DI RIENZO (3.')0..iB4) 

l.'attlllarMIiIrre. con K N.ivak 

(alle ir..l5-17,25-19.;‘.3-22,0O) 

S\ 444 

CORSO ( IVI. Iì71.61)1) 

Il ■.orp.'iNMi. l■on V (i.-is^maii 
(.iiu- iA-in-2n,i:,-2'j.4n) 

SA 4 « 

EUROPA ( IVI. }>(r),736) 

I »i‘i|nrsl liili «Il Xli.ui.i n.ri s 
Loren (alle i:>.-13-18-2(i.l5-22..'.(') 

44^« 

FIAMMA Cl'el 47M00) 

Ago'iioo I .111 I I i’o>in (nil. 

I 1 T.::o -1 !i. 1 .‘.-2 • - 22 ..'.«i i 

DII ♦♦ 

FIAMMETTA Cr.'I 470.464) 

Cape l'rar (.illi- 1 .■i.:!o-20,;’0-22.1 .'> > 
GALLERIA (Tei. 673.267) 

II tif'llll • Nli^llttrsa 

4 *()n S ll.ivw.inl (.«Ilo I.»- 

l.i G ^4 

GARDEN « T. 1 :):!2 B4!’.) 

laitiitia«r** «i'ii NI M.i* 

DII «444 

MAESTOSO (Tei. 7B6(U’6i 

l'aioif-.i ili Ira-lev*-*. v-on G 

R.i'.li (..p 13 Hit 22 50) 

DR 4 

MAJESTIC (Tei. 674 008) 

» • t’n Ca lAt 

13 ult 22.■'01 DR ^ 

MAZZINI (T.l. 3'.I 042> 

I .« -ir.id.i. I l'ii (, .M. 1 -- 1 I 1 .I 

DII ^441 

METRO DRIVE-IN .CiK) l.Ml | 


e ribalte 


PARIS (Tel 7.Ì4 36;:) ASTRA (Tel. 3i;;.;i26) DIAMANTE ('Fel. '20.') 2.')0) 

(•«.pa.aliana Pala, e (piim..) « arloiicli.-. . . 1 . .1 P n. lm..o.l.- Il « ..inainlanle «l.-l l lvng .Moon, 
(•li. l') ili «ili 22 . .ni (\'M lA) .\ 44 ' ..Il K Mo.ls.'ii 4 

PLAZA '('Fel 681,103) ATLANTE «Tel. 426.:i34) DIANA (Tel. 7i:0 14li) 

(Ik.-v Parigi' ...o r .vii- Muiiav Mieli.- i gaiig-.l.-rN ... e.-i l.-di.i, e..M .M ,.^b'‘' Uii 

(all.- Iv'lo 17 ni '.'O 22,1.i) S 4 '' Mili- (VM l'-l G 4 '3.31 ID DR .4 4 

QUATTRO FONTANE ATLANTIC « IVI. 700 6 .» 6 ) DUE ALLORI (Tel 2l>0 3()()i 

,, ...(Il I .- iii.-rav i-ili.- (Il \ladlno \ 4 D.->lderl proHuli. . ...i .1 .s.-ln rg 

W..v n.- (..Me I,-..:id-fM:.-'J2.l3) AUGUSTUS. IVl 6 ..:.d.V.) a. -e.n.'.m-'. 

* 11 . ♦ ^ 4 I III i.i ri\ ri.i E D E. N < 1 1 1. .t.iihU1 oK > 

QUIRINALE ( Tel. 462 (i.>3) AUREO ( lei. ):;:() 606) >-• (i ipp”la .1.1 ... . .m 

Aiiittir Ii.it:. IIM> tal* '*■ •!.( JJ.v’iU I 4h*ir .\ r-i.*r, ^ 

IM» ♦♦ (Oli <; IV A ♦ ESPERIA 

QUIRINETTA ( T. I. (i70 012) AUSONIA « l. l. 426 160) i) lania-ni.i in.il. .le(i... ...n J 

l.a iiiiir(e -;«(«• In .«•.ceii-oie. eoi) I Urlo di li.it l.i gll.i. iini .1.11 f oeli-li.i gii (\.T !•') • 4 

L Mav'-.'iii (.-die Ki.l;'. - Itl.:iu (•|i.o..lI.-t DU 4 ESPERO 

2 (l. 2 ,.- 22 ...(n G 44 AVANA (Te! .H '-.'lOT) • "" "ir.ieclo di gloria. e..n K 

RADIO CITY ( IVI. 464 103) i .,i..., « ..lori c ♦,- 1 ';^’,'^;;*,-., -Vì‘v ** 

. .I. di I .a-i.-v. ie vini G BELSITO ( Tel 340.887) FOGLIANO (lei. hi.)..>41) 

K.ilti (Hit JJ.'.ni DK 4 lliio-liiin.i moli aiiionr. eoo i; '•eln-r/.ilo eoo (o.i moglie. 

REALE (IVI. ,'i(!0.234) H,v., dii 444 ^'ercADcr (CIV * 

larm.-n di Iia-n-veti- con G BOITO (Tel 83l()I!)8l GIULIO CESARE (.(.).(..il.O) 

B.illi (.ip. 13. uM 22.3(1) I a Inri.i «iiii.ui... euii .1 C.igoev Dnatiro pi-tol.- vcloi l. e.m J 

DR 4 G 44 Cr.iig A 4 

RiTZ ( IVI. ::;i7 48i) Bologna . lei 426.7 (mi) ^harlem (T«i 60i o;:44) 

I.ni.neri rttfi Vift Irdi.i. »'!i .1 Mficoiiii ! \rrdr, <• 

ei-iil Pilli- (uM 21 '.•(') S.\ 4 4 (\'>1 lì) DII 4 4 ••4 

RIVOLI (Tel. 46(1 ):ì::D BRASIL <1.:. .1 .2;i.i(D I HOLLYWOOD (T.l 'J'MIK.M) 

... '..« 11 - lo . 1 - 11 -iiMiie. (- 11:11 II 1 11111 . 111 ,i.iiiii- il, 1 llvng Miniti 1 \ .il.iog.i --ni Itimn-. • "o K I..it- 

1. M.(-s.itt l.tlli- 1 *.. 1 .'-M :>o- 2 l). 2 .i 1 1 ; Mii.l .\ 4 , •••: ' ♦ 

22 .. 11 ) G 44.BRISTOL <1(1. 22.I.424) IlMPERO (Te!. 2 !*.) 72()> 

ROXY (IVI i"i7(l.3(l4l j Ino -«-.«polii m par.idl-o. con Sangue calilo, ioti M .Mitchnm 

1 : 11.1 s|iii-a pi-i din- 1 •■Il S Dee! t'"'’ D"!'* (’ 4 ^ 

( illi |t;.i«i-l,;. 2.>-20 :;e -'-2 .i') BROADWAY . IV!. 21.4.740) INDUNO del. ;).>2.4U.)) 

>.\ \p.iiliis In .« igii.iii». 1 l'ii .\uilii ( M.ile-ia m.«'-ii-* 1)0 4 

ROYAL I .M'uiov t -a, ITALIA (1.1. tHttdHOi 

Il giorno pio lungo, eou .Ii'lm ■ C A LI FO R N IA ( Fi l. 21.'>2('i6* ! So'o rd .(leoni, i.-o M .M"ig.iii 

W.ivni- (.ili. I... (1 1 i.I.i -•.M.!l 1 s.,,, ,,,,,, 1 ,,.-. J. l.i/i.iT ! . "" ♦ 

■ Ili ^ 4 #! I«|{ JONIO (le! r..'>(>._l'.D 

SALONE MARGHERITA ’CINESTAR ( F, ; 7C0 242» }-• '-Mie dell.» vrml. ii.i. . on .1 

r (■|iiiiii 1 il. -. 11 . « li-.i d«- , I prrealori dell.» forr-la urrà. Dm ♦ 

.1 7. .011 C .M,u.l...n.l I -00 l'iM. I ,\.M l-n DR ^ MASSIMO iTel 7.M 277I 

Die 44'CLODIO l i. 1 6.>7i I oml.r.i di lla vriidrll.i. i-. i' M 

SMERALDO (T.l 1 i;..,.-..d..., ,. v (...om.- i;.. i.m.m g 4 

Il ..Il -V --••Tiii ! s 4 NUOVO • Fi-I liti» 

III! COLORADO ('lei 617 42()7i I | .■ fnri.i lo.uii-i. eori C II.-toii 

SPLENDORE ( F. I 462 7;i;:. j I • >(• M-» d. ... ♦ ♦ ♦ , . ' ♦♦ 

Il r. ii.u. di liuti.. 1 . 1 . i;..m|CRISTALLO . r.-i i::l;t : 6 . NUOVO OLIMPIA 

Di.tg'i (.ip vili 2 J..'(i» I «'.viot.io Itlii'iil 1 I II i, )-l-i:n l'^vVrv'il-'i-v''' ^ (.«/.(r 


SMERALDO (T.l .i)l .':::ii 

Il m.itln-i- «oli -V --••Tili 


ADRIACINE (Tel. :(;il> 212 ) 
.Marinai donne e guai. e>m D 
logmiz/l (.' 4 

ALBA 

I ..1 Ina Iniri-a lirneia, eoii Maii- 
|v 11 .Momoe DK 4 4 

ANIENE (Tel. li!M).t! 17 » 

Il lesoro M-grelo di Flropatra, 
eoli .M I liomp: oli SM 4 

APOLLO iTel 7 i:{ 3011 ) 

tliarlles in iiggnalo, e.m .\U(lie 
.Min pi) V .\ 4 

AQUILA (Tel. 7 .) 4 !»,')t) 

I llgli di Grngls Ivlian 

arenula (Tel, 6.')3 ItiiOi 

■ .'ninno in grigio, eoo .1 .M.ison 

DR 4 

ARIZONA 

I Inrilierl drllr .\rgonne, coir .1 

Cagiiev .\ 4 

AURELIO (Via Hentivdglm) 

II e.ivallerr della leni|ii-sla 

A 4 

AURORA (Tel, BOilOlìO) 

Il Irontr ilrll.i violeii/a, eoli ,1 

(’.igniv (i 4 

AVORIO (Tei 416 ) 

.Ml'lnleriio e ritorno, con Ainlio 
I rvlinpiiv -t 

BOSTON (Vi;i dì l'ieti .ihitu 436 
- Tel. 430.263) 

Nollr -rii/a line, con Molnit 
.Miti'lium DR 444 

CAPANNELLE 

i l.'.ivsf-diii d) Fori l’oint. i‘o!v n 

FI- inmg .\ 4 

CASSIO 

GII oNtaggI, con H Mill.md 

DU 4 

CASTELLO (Til .'dii. 767 . 
Pugni, pupe e marmai, c.'ii (’ 
'l'ogn.i/zi «' ^ 

CENTRALE (Vi.i C'i 1.^.1 6 ) 

l II r«- .1 New tork. con C Cli.i- 
plm 

COLOSSEO (Tel 7 ;ì6 2.'..7( 

Gordoii II plr.ila nero, eon li 
.M.int.illi.in .\ 4 

CORALLO crei 211 621 ) 

D fonilo dril.t IniMigll.i. c.'it V.m 
.l.'lin-oi: DR ^ 

DEI PICCOLI 
Hit . 

DELLE MIMOSE ( V..i C'a.'^ 
si.i - Tomba di Nerone) 

I dolci Inganni, con f! .M.ir- 
((iiar.d iX'.M Iiìl S 44 

DELLE RONDINI 

D ( ulto del ri.tir. 1 . . on li I-.ing 

A 4 

DORI A (Tel 373 . 0 . 70 ) 

Aparhrs in .iggn.ito. c..:v .Andn- 
M;ir|ili.v \ ^ 

EDELWEISS (Tel. 330 107 ) 

l.'rrrili- di \l ('.«polir, e..:) \' 

.Moii..-.v (; 

ELDORADO 

GII i-roi il.-l doppi.* gl.irò. ..-n 

.AI r. l. iin’'• (' ^ 


FARNESE (T('I, .764 3 !l, 7 ) 

Il inostr.i di '..mgnr, i-on Vin- 
e. ni Pii.- e (\'M Iti) DR 4 

FARO (Tel. .500.823) 

l.'avaniposio degli iKiinliiI per- 
ilnU. l'on G Peek A 44 

IRIS 1 Tel. 867 : 73 ()) 

Viaggi» al si'tlimo pl.Mii'ta. eon 
.1 .-Xg.ir A 4 

LEOCINE 

Il inrdii'o di'lle donne, con Gino 


iti.imi.'li (' 4 

MARCONI (Tel. 240.79(>) 

Il vmdai'.ito del vizio, i-on .M 

\.in Doi.n (\'.\I li.) (; * 

NASCE’ 

l{l|>eSo 

NIAGARA crei, 617.3247) 
l.a luna liiaiie.i. con C lle-ton 

A 4 4 

NOVOCINE (Tei. .586,23.7) 

l.'a-sas-iiio ^l rhiama Pompro. 
eon G 111 .irmeli C ^ 

ODEON I Pi;i//.-i K.-ìedr.'i, 61 

l.a luna umana, eon , 1 . Cagnev 

44 

ORIENTE 

I Ir.mi sr.itriiali. •■on G C.irdi- 

iiii.- iv.M Hi) s.\ 44 

OTTAVIANO (Tel, 3.78.0,70) 
l.a granile oiimpiaile DO 44 

PALAZZO (Fel. «01 431) 

Iil|)...:.. 

PERLA 

l.ir/.ui e rnoiiiii M'iinmia .\ 4 

PLANETARIO ('IVI. 4i:0.0,77) 

Vi.iggio In rondo .«I marr. con 
.1 Font.-.ine .\ ^ 

PLATINO (Tel. 21.7 314) 

II rno-iro ili >aiignr. con \'in- 

i-ent Pii..- (\'.M d. ) |)i{ ^ 

PRIMA PORTA (Tel, liO.7 136i 
({ii.iliro pistoir vrlori, con .l.'.in- 
tie C'i.nn ..\ ^ 

PUCCINI (TeL 400.343) 

HipORO 

REGILLA 

Fr.i' Diavolo, on St.-inlio e (li¬ 
ti» C 444 

ROMA 

Il gr.inil.- ine.nitro, .-on .\ Tnu- 
1 . I DU 4 

RUBINO ( Tel. .701)827) 

a (■iT.v.'.il . 1.1 liiihin.. : I,'eeli>- 
ve. . "Il .M \ Itti ( \'M li.) 

Dii 4 . 4 . 4 . 

SALA UMBERTO (674 7.73) 

Mondo «aldo di muir. ...n ]. 

r»nv (V.M II. I DO 4 

SILVER CINE (Tiburtm,, HI) 

lil|...-o 

SULTANO 'P./.É Clemente XI' 

\ss.is-ini.i viri trrno. ...n M lin- 
It'.. i-.t.-Iii G 4 

TRIANON (Tel 7;.it:t02i 

\ tm- (ii.ier I.v galrr.«. ..•n li 
.^I U i' 4 


SUPERCINEMA > l'e\ 4.: 1 4;)..'I DELLE TERRAZZE ( ...n .27. 


\ 4-F 


■ « ' 11 i. 1 . ■ i.. ■*. 

OLIMPICO 




Sair parrorrhiali 


DR 444» 

TREVI (Tel. 6;:0.6I0) 
tv.«. .-.'11 .1 M.u. .lO ...II.- 
l.:-2n.I..-22. .()> (\.M I."! Di: 4 

VIGNA CLARA (Te’., 320 37!). 

Il Irrr.irr «li noli.-, .-i-u t. U- —i 
Di.ig.i (..M.- I ''.o - l.t 2 ' - '.’o. ;o - 
22..ini G 4 





( 'v M IO 

DR 

♦ 

PAR IOLI '17! ..74!'..I. 



1 •» HI «In r.il\\«»rili. 

«•«Mi 

r 

l *•!: 11-'- 

X 

4 

PORTUENSE 



\ lisi \ «.‘M f* i''’ 

Tl 


(\ .M f ■ di: 

444 


SlTOIldf 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

CJiiuit. di aia.i*..o* I. t*-i.and « 3 - 

lairKira r t;r*-nvin -ji Parigi In 
frrfivo coniimiato dalle ore «.• 
alle -n 

INTERNATIONAL 

LUNA PARK (P.Z/.1 ViUoi.u. 

AltlnZI. Ili Ml-I. lal.l. 
P»r-h.-tigio 


VARIETÀ 


ALHAMBRA (Tei. 7 .H;I 792 ) 
noi II sanguinari». e<>n .An.lie 
Mtirphv e rivista Miniggn. 

DR 4 


METROPOLITAN (6 .0 4(K)) 

Il f.«iv« • t «ti 

n.'!tit r'. < ,ii«' \À 

DR 

M IGNON (Tel, 840 403) 

Okrv Paiigl ...n t .Vii .Morr.iv 
l.-.ll*- 1.1 ;v«i. 17 .(l- 2 ( 1 .In -JZ-tdi 

S * 

MODERNISSIMO (C.alle::.) 
S. M.iieelio . Tv'l (i40 44.7i 

?>Al;« A ?^riir aaii.c%rri 

riìii V Pfic«' (iilt S\ 

II r«»n A 

«ull 22 .VII DR « 4 * 

MODERNO (Tel. 460.2.3,7) 

!«• •«•••« «(«4 

' • « II. I» UIC ^ 4 

MODERNO SALETTA 

Iiim r -Irriv l••■llr e ri-pov|a 

D \ 44 

MONDIAL (Tel 834 376) 

( ri.ii.«ia iMinl.lair ..'O .M M.i 
‘ir.'i iniu DII 4444 

NEW YORK (Tel 780.271) 
lliir unii «ut %V ciuart 

(;ip KS. un C ^ 

NUOVO GOLDEN (T. 7.7.7 002) 

Snprr vprtiarnll nrl mondi) (.«p 
I 13, ult 22..'i0| DD 4 


AFRICA - r.-i ;.I(| ;:i7. 1 

I .11 . i.i .Il (troll/... .,* 1 ) li 
Mil. !n-ni > \ 4 

AIRONE (17! 727 

I .1 lori., or r.. \ 4 

ALASKA 

II tiglio ili Koei--. ...n 

I ini:'.>n \ 4 ^ 

ALCE Cr.-: 6.t2 6t3) 1 

I giirrr I gl le r I dell' Xr.iprl.ig'. I 
. .'Il (. ! I.ini g' m.-r ' \ 4 ‘ 

ALCYONE ( lei .310 !(.?()) j 

I punii di Toko-ri. .-.'n X\ill:.im^ 
II.>!tl. :i DR 4 

ALFIERI (Ti'i 200 2.71) | 

I prre.ilon «Irli.. lor.-Nl.. tirr.»., 

.-..n N 1:11. 1 « \ M li. ■ DI: 4 

AMBASCIATORI ( Til 4;;i .70.! 

loto il) muli- Il I (' ^ 

ARALDO (T.l 2 . 1 O 1.76) 

II ritm.in(!..iiir Inluiiiv. . ..n «; 

('..,.t..r \ 4 

ARIEL ( l'i'l .730 .121) 

Il e.«v .«Krre ..iid,.. r. .-..n ,I..Im 
\\ ..v III- .\ 4 

ASTOR (Tel 622 0400) 

I.Impero del rrmiinr. e.'ii .1 

M-.tv.v |)K 4 

ASTORIA «Tei 870 24.7) 

Malesia niagiea DD 4 


• •••••• m 9 m K (PREneste cr. i 200 177 . 

i-.’ ;.r t•^:.lut.' 

l.e sigle rhr appaiono ae- P-R I NC I P E ' l . I .( >2 .C(. ) 

.-«nlo Iti lilnli ite. Illm Irilr.. .-.•n M .M. i.-.'i:ri 

. 1 . A* i\'.Itt.DK44i 

r.irri-.p<iiid»nn allo «e- • „-r-y ,i i .-.-r i.--. ) 

' , .. R E X < 1 el ! (.4 Iti.) ) I 

e.irnir rlaNvilirazlnne per * , . , , j- ' 

' W l..... ili m.lle II I ( 4 : 

0 RIALTO cr. 1 670 76 . 1 ) j 

\ — .-7vv«-ntur«)SO ^ " * >e.. .li . 1.1 Ivi..In- • Il srl-, 

• t v.iggi'i • i-n M F.t.iiiil.' DR 44' 

( - t«>m:v'0 ^ SAVOIA .1.1 l.V.ti : 

D.4 = l).segno .mimato j l.-ilr.» i.m .71 M. n.'i.ii 

DD rv D.>v'iim.'ntario SPLENDID < T.d 62*2 32(M • ^^ 

OK » S)r.iniiii;iliCO # ■ | hio/kitii «- ru.iir c' ■ 4 .^^ 

(; « Gi.illo • STADIUM 

>1 = .Musi,aie •! I ro.cm.. .Irn..reh.dra r.^sa. 

S = Sen:.ni.-ntale • TIRRENO i I . l .7.).? c'.»: • 

S.4 " Saliriv''0 l•l'ee,^ll il r-latr. ..il D Gr.iv 

SM - Stor.eo-mitologiro ^ TRIESTE (T. l 310 (NXt). 

I la fori.. HIT.) \ 4 

Il nostro ci.iditio »ui film * TUSCOLO (T.-l 777 834) 

lime espresso nel mvdo • I.om.iin m impirrhrt.»nno. .‘.'ri 

vegnente 9: f' .vlnti.iv DR 

ULISSE .Tel 4:U 744i 

444^^ -• cv-cez'.oriole ® ll..ii..gli.. miI!.« -pi.iggi.» iiisan- 

♦ ♦♦4 — OTtim.') 9. gi.in.n.i, i.n .\ M.niliv 

♦ ♦4 «= tniolii'. ^ ♦! 

44 ^ rt..<cr.io • VENTUNO APRILE .;,64 .i77. 

4 «s mednicre ® " non." vrmlrrr. i-.'n F 

'-.n.itr.i S 4 

• VERBANO <Tcl ;74I 1.7,.. 

«ài 16 " S'IClatO di mi- 9 Fare.a ili I.ronzo, e.'n li.'li.-ri 
non di 16 anni Mn. hnm S \ 4 

• VITTORIA . rei, .776 316) 

B99 9999 9999 roto di imne n. l C 4 


.-«nlo o. moli ite. Illm * 
r.irrispondono alla «e- 9 


\ 

' z • • \ 

2 (l #-! <;.z 1 


ACCADEM IA 

Cmn-.' 

ALESSANDRINO 

liip.’So 

AVila (Corso d'Italia 37) 

\ .«r.»iizr r.im.<iir, G i’.ek 




' * V 


generi 

A — .-7 vv«-ntur«»so 

(' — Comti'o 

D.A = l).segno .mimato 

DO •= tToc.ini'-'ntario 

DK — Dr.inimalico 

( • »=• ( > Ii lo 

M = Musicale 

S = Sen::ni.-ntale 

S.A Saliriv''0 

SM — Sfor.eo-mitologiro 


Là. JS 




Il nostro ci.iditlo »oi film 
Siene espresso nel mvdo 
seg ijrnte 


4^4^^ —* .-v'v'ezioiiole 
♦ ♦♦4 — ottim.» 

♦ ♦4 «= t'UoliO 
4^ w <lis«'r«-io 
4 *» mednicre 


VM 16 — vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


C'.ilherine Sp.i.ilv r iin.i dell.' 
srdiKenti figure femminili de 
- I.'.AMORI. DU I I( M I. - li. 
.(Ifesissinio lìlm che \rrr.i 
presenl.ifo a N'.it.ile sui m.ig- 
glori schermi (FIl.ili .1 II film 
è lntrrprei.»|o inoltre il.« A ii- 
torlo (i-isiman. Nadi.» Tiller. 
I.lili P.ilnier. Nino M.mfredi 


RELLARMINO (Tei 84!) .727. 
Ilrnvrniil.i a Sr.uland A. irci. 

> ■ Il M li. ilgr.iv 1 - 
BELLE arti 

Tntll p.i/zi in riiprrla. . l'r- P..T 

f 4 

lmiESA nuova 

Sotto lo l).«iii!irr.-, e. .11 \' H. iti:', 

DR 4 

COLOMBO (lei 023 803) 

«inrl l.'-i.r.i .li p.ip.i 
COL UM BUS i lei JIU 4b'2) 

Un 

CB iSUGONO 

>rrrti.«ta per is hi.unir, ...n (' 
Vilì.i S 4 

DEGLI SCIPIONI 

Il volto tiri fiiggia-ro . .m Fr.-i! 
■M.' Miiir.iv A 4 

DELLA VALLE 

Rit'i'V» 

delle grazie (.37.5 767) 

In pezzo grosso. 1 oli .1 ii..!). it-' 

s,.n .1,1-tii S \ 4 

OUE MACELLI j 

lminrr->l.>iir rapida, .-..n M kT.--' 

V.I.s \ 4 

EUCLiOE 'lei snj.ill) 

la |>.«iitrr.< ilrl West 
FARNESINA iVi.» r a rTi.'Slha 1 

Hit ''v.. 

Giovane fRASTEvERE 

>(|iulii .-(l Iranionto. c. ii li.iv t 
.Mill.,t'.l \ 4 

GuaualuPE IMonte .Mano. 
Hip. -o 

LIBIA (Via rnpoUtama 143 ) 

Hip( so 


LIVORNO (Via Lavorno 57) 

1 / alTiindanieiitn della VallanL 
con J Mills DR 4 

NATIVITÀ' (Via GaUia IB'2) 

Ripimo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Il tiglio di Tnrzan A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (Tel. 776.D6U) 

Dove il sole liriicia. con J. Craig 

A 4 

OSTIENSE (Clrconvallaziona 
U-stiense l‘27) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan* 
Grazio) 

Riposo 

PAX 

' 1(1111 e .lerrv sui sentiero di 
gnerr.i D.\ 44 

PIO X (Via etruschi 38) 

Tempi limiti per 1 sergenti 
QUIRITI elei 312.'283) 

l.e (riiiillere del Siniix A 4 
RADIO CleL 318.a32) 

Ripimo 

RIPOSO 

Riposo 

redentore (Tel. 890.292) 

Ripo.-o 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

l.'nrlo dei roiiimanches, eon X', 
•M.ivo A 4 

SALA S. SATURNINO (Ptaz- 

Z .1 S Saturnino) 

.'■ialrink la freccia che lirride, 
e.MI .!. I’avn«' .\ 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Clertikalrmm») 
(.'agguato delle 5 spie A 4 
SALA S. SPIRITO 
.'S|i(tt.-i(i>li ti-.itr.ili 
SALA TRASPONTINA 

xli.erto II conquistatore, eon A. 
.'ì-uili C 44 

SALA URBE 
Ripo»o 

sala VIGNOLl (Tel. 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

L.t r..rir.» del 1000 A ^ 

S. BIBIANA 

Ripo'O 

3. OOROTEA (V ie Moronl 8 ) 
Riposo 

SANT'IPPOLITO 

I. amore piu grande, c.-.n Ann 
klM-rnl.in § 4 

SAvERiO (Piazza Saull) 

Rip.’f o 

SAVIO (Tel. 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (Tel. 2I1.74S) 

Rlpovo 

riZiANO (Tel 398.777) 

lilp'SO 

TRASTEVERE 

Rii .'CO 

TRIONFALE 
Dperazi.iiie Tokio 
ULPIANO 

liip.ìt,. 

VIRTUS (Tel, 620409 ) 

Riposo 


« IN'F.MX r II F. PRXTICXND 
«XiGI I.X RIDI /(DNi: AOI5 - 
IN XI.: Xdrlannr. .Xlavka. Ambra 
l•>vlnrIll. Xpollo. Xpplo. Ariel. 
IIivl..gna. Mr.»nrarrio. ('entrale. 
( olosseo. Cristallo. Drllr Terraz¬ 
ze. Fsprri.». Farnese, l.a Fenlre. 
N.imrni.iim. N'mvvn Olimpia. Orio¬ 
ne. l’l..nriario. Pla/a. Prima Por- 

1.. . Ritz. Roma. Sala l'mherto. 
s,.!,. Piem.vnte, Salone Marghert- 

1.1. Fiivrido. TF.XTRI: Xrleeehlno. 
Delle Muse, Millirnelrn. PIrenlo 
di via Piacenza. Pirandrlln, Ri¬ 
dono f.Ilveu. Rossini. Satiri. Tea¬ 
tro I ahiiralonn. CIrriis Hrros. 


PALTÒ 

IMPERMEABILI 


Per iiomn. donna e ragazzi 
Tilde le misure, (ulti I modelli 
PRTZZI CONVEMENTI 
«eslill (tiarehe sps:r6 
Panlalnni 

II. SXRTO ni MODA 
Via Nomeniana. 3I-M 
(a '20 metri da Porta Pjt) 
Il negozio rnn»igll 4(4 
Ai nostri leturt 


J 
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Domani sera sul ring del Palasport 


La preparazione delle romane 


il quadrifoglio d’oro 


Olson: un avversario Collaudo 


temibile per Rinaldi 


ha 

portato 

fortuna 

d... 







oggi per 








Conclusa la 


Attesa per il campionato ditalia 
tra Manca e Proietti - Interessanti 
gli incontri di contorno 


Manfredìni 


preparazione 
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B,.'p|o 'e rii *11 ' 1 / or, riil'.'irp. j 
j i r J i.'p Sii'ppss rni-n''’ ri )-i 
j .1 i;. 1 'J.'* r or. Col. id.j/ o.M I 

ZO ' e ri' • "d ri- ’ i IP ; 1 i 

, ^ . i'i l'irn •-.! (' To’.,- ila ri-'p "o 

*. 4*.4 'ir»-»*» ^ Tt^n il «re -'i/'i 'i . 'irinTo 

I rr. M.i'i- I ' sT.a'o d.«ro''o r rnhor"<a 

M) ir.uTi rìr.l )j g, .-| ! " p-tptip l'eia 

• a-a d sp-"aleri 


t-'.a f'r.ani'e.icon.. ■.■...es 5 .,ri.ir no 
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«ari m' rifjM-'*. sia t. cn.c. che oai riir 

ri ’enida i.f/e:-^iv 
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naz -anale , .st d.i l'.rd'T'.a S 
n f n*re ; r. p n f*-z - \ . h .a- 


Sanfilippo espulso da! S. Lorenzo 


I' rj 7 je''..i e ar .;,—'imo J'»-/- 4r..'-ri'i'- .v , r.T Mp; o M. I 
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L*-cji;.x07. . xhr.'.phpi;.) . : 
M I .0 . Jl'l'.LX 


>B.VI ETó » CAG L i AAI 


ri II I X OS I HI KMiAl I N X. 
I XI l/l limi al I un- irili .11 r' " X I \ 
I* XI I KMO adì . 1 -e ali luti-.. 

|i n- / /, III D a, .1 II i a-iiipul I ' ’ ' 


22) 0111:1111 t XXIl.IU. 

l'I.S'vIOM I.. .*iil 


01 I Ito a 


.T 1 7 .. -■ 


n-i or..' c )(a r - 

,-|i;;'or-..\ n!e p . 

• . ) ! 'Ji-' 


-v; I S 14. A'CH. ■ aO 3Z £ £> 

' CCv*As,OI O-fODiVAvit', 


AVVISI SANITARI 


( IIIHl Ulàl X IM.XH ri( A 


XI TflXIoniI ISl r con- e r- 

10 'r').''- - f».'.'"t /■'.I - ’.'iilei 
ni/z (.' onp f ,)• 1 I ‘ r (• ’i' a ''.t- 
y.r //i/.f.rt !!(('•• Cl'CP.I 

I Li.p a 4 A ' 


t.r.r. n ktk 


Vie liueve 


ilifrMl airi ¥l»o r del corpo 
macchie e tumori della peti* 
iiLi‘ii.A/i«»NK nr.fiNirivA 
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:;a!’.M/7 d,r‘. \.ta 'd 'ina pre- 
p'ìr':/or-.e pù •nt'‘nsa convo- 
'-,r.rii il r.T'ì rio. proba 7il'. tl- 
‘ìl-ir Ne'. cor».7 della par* fa 
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( ir*e li* cì; u.-inr.nl .n macl a 
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cor ».7 della par* fa Carlo Brugnami ingaggiato dalla Gazzola 

eaì’Zzx*-' ( r‘'ti'4 .ri» C.irlo Brugn.ml ha eoncliieo e tr..tfati'.»• p.'r t) «no piM«.it>;i 

'i.inr.ni .n macl a ah.» «.piaJra del GS (.azjoìa 

d.'i (j.jell' ‘n m;.B’ 

a Davey ffAoore batte Fili Navi 



ambuca cxUu 


1 ce - tt*nu!.*»*i . 1 » l':« 


r4’i*i**’« n/.i I a 


I ivii ig.L .iti» ri'-n 


MANTOVA 12 piwiblllta rii .I ri.hi.. l. i .-mu' .■ „ .y .-or.,.. . .-U 

.i. eavv'ituir.i un ( orni, .t . 

L'amichevole disputata oggi ai B eomririu-.'•> .i» li Pr. ..Du-.i |r«--.nm; . li a oinii U'.ito nori 

«Mailelll» tra II Mantova o II dlf.itfl. non rii a j,.r;(),,- d M.»*i4» 't.itc «Irl- 

^!••»lna e «tata caratterizzata da «HA In prop,*-.*,. ,'l ..o/i la, • a- j,r, n rii-i 

■ un ritmo vivace di Rloco ed ha anche n r.reeir’.ir..ri- che «• ,j ^,.,,,1 ,. , t ,1 rigii.ir.l.i «iRnl- 


di CIVITAVECCHIA 


1/ digestivo moderno 


•luJtO Oirriicu wr la cut» Orila 
I «ole » dl»fun*ionl e debolezza 
«eMuall di orifiiw eer\-oaa. pal- 
-rhlca. endocrina l'mirastenla, 
Jrficietue rd anomalie ae«euatD. 
Vt«it« prematrimoniali Dottar 
p. MOS xeo Roma. Via Volturno 
ri 19, tnt S (Staziona Termini). 
Orarlo 9-11. id-iS a par appunta, 
mento escluao U aabato pomertg- - 
fio e I fratlvi Fuori orarlo, rrel 
aabato ^mericgrio a nel giorni 
featlad al rti'ear» aoto per appun¬ 
tamento Tel 474 7(K (Aul (Tom. 
R. ma 1 W)» del D otUsbre 195«». 


Doli. MICHELE MANZI 


'■,r*0). Franer=cnni fCiom')' I aI tomoo intemazionale militare di pa’.lacanretro, che t In il M.mtov.a ('.ri/.ii.iii ti 1 mr>«o| ‘'< 00 / 11 - |n)ili..rrio l'n rl.■)Ulno. i-ianniina 

R.va iT.ecnano) Maglia ver.rie I coran di avoIiDmento a Parigi, l'Italia è etaia battuta martedì . », pn" 1.. r, ri, li.» i),r.dnr.i| V) il punto 1 nt.oir/e «ri .u un .avoio p.u «erio i-ii Impe- 
Benewh; (Man'ov.). r..pórc:i. * (l..'.:0:.ind.i per (=.2 .1 «» li'r il M<'«in.» .l"\c'ka «Le-.-iiti i.- tu la - ti.ir.i-.-l ,-.... 1 ,. / 


AHENZIONE! CHIEDETE MOLINARI 

PER AVERE IL PRODOTTO ORIGINALE 


.XinbiihdoriK medico - rhirurgtco 
I MaLittie Interne . Malattie del 
ilamhuil . Terapia riatas 
liarta . \ i.i 2i mai;(io, 4 (triviT- 

!) i \ i I ITu.'.'m.'ti’..'') - Tel, 2i»..)0 
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PAG. 10 / economia e lavoro 


rUnitd / giovedì 13 dicembre 1962 


Assistenza, pensioni, patti agrari 


Perugia 


A Viareggio 



X J 

01 ÌKI 



loft 





lt(‘l(‘K:r/iiiiii (li coiitadiiii .sdiici KÌuiitc, lori, a Itoiiia per 
S(>ll(‘(‘itar(‘ un sustaii/.iale iiiÌKliuramentu (l(‘ll(‘ ptuisioiii 
(‘ (lolla provi(lon/a. Suiiu stato riooviito al Sonalo, dove 
sono in disonssiono i prodotti por lo ponsìoiii a ló.dilli lire, 
o airAlloan/a oontadina. Lo dolo|i{a7.ioiiì si sono poi ro- 
oato a inanifostaro sotto la sodo doiron. Itonond con 
oarlolli (nolla foto) olio ^li rioord-.ino aloniio dolio tanto 
iiroinosso non innntonnte 


La DC 

plaude 
al piano 
umbro 


PKRUCIIA, 12, 

Il Comitato )>iovincialo (lol¬ 
la nC!. a iMR'hi giorni di di- 
.'<t:in/a da mia analoga pro-ia 
di po.si/i( ne dell’organismo di¬ 
rigente di 'l'eiiii delld .-.te.s.-.o 
partito, .si (• pi oiiuiu-iato iif- 
Ììeiainiente pei la pi una vol¬ 
ta sul piano di sviluppo del- 
rUnilnia e siiH'l-uite legione, 
prendendo atto con soddiifa- 
/ioii(. che la inuiiiiK-nte con¬ 
ci iii'ioiii. (I<' !;i\ oi. (1 il iti.) 

la/ione dello ^cheni.i flej pia¬ 
no apie 1.1 fa'i- del dihattito 
demoei atiei) 

Dopo aver aireim.ilo l’esi- 
gi-n/a del snpeianimlo di lu¬ 
tei venti ttadi/mnali stilla leal. 
la econiiniieo-soeiale nmlua. 
e sntlolnieala la neii'S'-ita del 
<-o()i diiiamentii didla a/ioiii- 
nidililiea c ilell'oi n-ntaipento 
(ieirini/iativa piivata sulla 
tinse di mia piilitica di piano 
leglonale e li.i/ionale, il Co¬ 
mitato piovinciale della DC 
.sostiene elle tale politica deve 
tiovai,. il silo sostet’i.o negli 
l^tllnl| di'iiuieraliei i- l;i sua 
foi/a n,-l eoii'-eiiso dei citta¬ 
dini 

Il piano di sviluppo, indica. 
In ('lime in stiument,, funda- 
mentale pei il piogie-.Mi eco. 
nomu'ii (• sociale de'l'tlmln i.i. 
come la base cs.scn/iale di 
lilla politica deinocI aticii ileì- 
ri'inle legione deve (•s-,e e 
1 cali//.ito. • pili nel i igni o-ai 
ii.ipetto della dialcttie.i e del¬ 
le conti apposi/mni politiclic 
con il piil ampio concol .so de. 
gl) opeiatoii limili I delle ani- 
in.i Osi I a/ioni locali, sindac.i- 
li. oi gallismi cullili all e tec¬ 
nici. degli inipi cndilni I. 

Va I ilcvato clic nelle alTcr- 
nia/iniii del Comitato provin¬ 
ciale della DC lite I.i 

posi/iniie integialista ri-,e(in- 
liata Ilei dnciimento del Co- 
niitato provinciale de di 'l’ei- 
ni che iitti ilMiisce al soli d c 
p.iteinita e meiit; del piano 


Il dibattito 
al Congresso 

dei P.TT. 


Da oggi le riunioni di settore 


VIAHKCCilO. li>- 

CVn/f/ri'.s.so /orfenicnfc cri 
tiro tjiiflln dello /•■edernen*- ^ 

Ile inislclcfiniliniii I ni corso 
>1 V III rciKjin (Iti (Ine f/ìnriii wlri 

In n/odo nperln .sono sfitti'^ 

(‘'•nini unii n<iii .so/o t U'iin^ 
imi stri'ltnineiile riiiiinr(lni:li' OSÈ 
Ut entefi'nin, inn i conf/ri’-'- " 

'is'/i tiilerri'niili ni’ì dihnlli 
tu Itnniiii nj Ironlnld i /un i </ j « • 

s/( pnihlemi del inondo deli fwAt 
Ineiini. con ehtnrn iii'iii‘ii:n ■•w* 

(Il iiiKiri einn\vi> dei ineo | 
nilnri iielln sin’eln ilnliniin 
ridn nel m/o lo/n/i/csso d/j / 

ciilitn (/iiiriilieii. inilitie.ii.l • 

ninnnn. 

Aeiitniiiente iiilnii l'inter- .Mo.'o ci 
renio (Il (iioeniiiiiiiì di Ho- ' i -1 pi ni 
iilii, il (\nn\e si >' '■nijeriiiitlo -lon*- n ,/ o 
sul jirohleinn delle ///>/>r/n ^ 

^iiidnenli c stdi'i ne' e sitn dii 
1(11 itKifii/iore leiiiinie Ira .s/n-j hcco I.- p 
dnento c Inrorn'io i. rileneii ione ; 
do non sul lieienieiiieiile eri i' 

lieit iiiire rnidmiine ''>'"l lo j j 

net rnpporlo dell'on. rnhiiri j <ii» p, 

C'(//opero, di Homii. Un eeii It.-'Uuno Uin 
Irato il iiroprio inlerrenlo i.iiio liKi. 
Oli leiinnii" jin /iro/;r/'^so 100 , T \o! 
teeiiidofiieo e pi •niresso del- Cmii-o loii. 
l'iiperntore ni e-ercir///. eie- -Moggi 

mento pnmnrto del rendi- •' < 

mento dei seri i-i teh-finiiei. " '*'* ' 

lll/•e.s(^•l/|/o pni il leiiin della Ave/. 

riforiiiii stnittnrnle delt’n- (Iflla c.irtie 


Compatta 
asteasioae 
dei 40 mila 
cartai 


■Mo.'o conip.i''o I- I n.-ci*() 
1 .1 pi ino g DI no ili'M'.i •■(•Il - 

Mie n 1 / on.11 e 1111 1,11 .1 (il }!i 

e (le to in. 1.1 e.il '.( 1. pei il 


I Keeo le pe I een * 11,1 ! (1 p.i ! t e . 

jc p.i/ line allo .sc.opc11) nelle 
1(1 11 ni poi ' .1 n* Il ir 1 1 '.( (Il i\ ,. 

] pi i -en'i- ! ndiu’ I ,1 c u ' ,ii .i 
llt.i'.eiin.i 100 pel cento. l’i- 
-•o .1 'HI. p,..,. !if: ,.ee OJI, 

It’-ilunn 100 . Toleie ino 100 . M.- 
lillM 100 . ... 100 . collie*' 

100 , 'r \o! 100, Me] g.lino loti. 

Cuneo 1011 . I.iigii il Vicen/,i 
HiO. -Mogg 1) l'd ne-(- !lt. To!- 
nie//i> |. (),,io ,n C’.iin.a lOi 

e '.»!! Jiei eeiPo 

Ad Ave//.ilio, i lOO oper.ti 
della e.irtiera di ’rorlon.a haii- 


:ieii(ln e (iiielln della oppur- ''O sciopi»! .ito pure al 100 pi'r 
tiiiiitn di eliiiiiiini e le eimpie cento Mentre la Comin.-.'-.one 


firn lidi socteln eonees mma 
ne del seriuzio. 

I‘iri':iiiit. (Il Milano, Im ri- 


ti'eni.i ed I sindac.il.sl I snst.i. 
v.Min d.iv.'in': al p.,i//(le dcillo 
st.ihi l.ni(“nto. gl; opciai si ra- 


leeiilo la aeeessila di snpe- diinavano in località Incile (' in 


Sawona: 

€hiusa 

i'APM 

corteo 

operaio 

SAVONA. 12 . 

1 .setlcconto ojK'iai dell'APK 
di Vado Ligure hanno mani- 
fe.statii oggi porciM rendo in 
colico la via Auieli,-i lino :i 
Savona, per piotestaie con¬ 
tro l'impiovvisa decisione di 
L'Iniisiira deira/ienda. annnii. ^ 
ciato ieri. I lavoiatioj hanno 
poi sfilato per le vie. passan¬ 
do davanti alla Prefettuia, al ' 


La lotta per l'Ente minerario 

Occupate 
le zollare 
del Nisseao 

Oggi riidunn <i Caltanissetta 


SavoiKi, ptT pidtestMio con- 1*ALK|{M(). 12. lihcinln di limaiicu* liiiut-j 

Uu I iinpiYvvisii (U'ciMnnc di stntiinUifK» i /nnintnii rntJ dt^ntM» \c i:;dlcnr. 

ciiuMiia iIeIl .i/u‘iKla. annuii- ,|^.|lc /olfaie del lìaciiiu di a .sosteneie, (|iial*Ma si kmi- 
ciata ic*i- 1 lavoiateii lianno ,, ,, , , ... ... i . 

poi sfilato pei le vie. passali- «-oltanissetta .sono asse. i;i- da iiec. ss.ii io. ima lotta aii-| 

do davanti alla Prefelluia, al glmti all mtei no delle iiimie- che mollo lunga 
Mnnicipii) ed alla Provincia, 'c: torneranno in .siiperlicie Le miniere oeeiipale .< 
radiunindosi (luiiidi .soito hi se- sultaiitu se otterianno d.il eiiuine: la 'l'r.ihoiiella, 
de deiritniorie iiidii.striali. do. govefiu» delta Regione l’ns- (ìe.ssoliiiigo, la .Saponaro 
ve lina (lelega/ione è stata ri- sieiira/ione elio la legge per lliihhoiiia e la itaiiiilia. 


rare te l'eerliie n readicu- 
Do/// (Il iinippo (Il eateiio- 
rin che possono Iritt'iire cioi- 
crcln sol anione solo attmeer- 
s(» Ut riloriaa. 

Aec<dtii CO// cnUirosi ap- 
pliitist il eaiiipatpin Hoper 
('ros, sepretario dei PTT 
friiiin‘si aderenti aliti ('(IT. 
il (piale nehiniiiniidosi (din 
Irnteniità fra i Inrorntori dei 
due piiesi, ha esiitninnlo In 
etoidizioiie nttiiah- d/'t /(/r</- 
riilon in Francia. 

Sepiiiti coti audio iiiten's- 
s'c pure pii ìiil('ri'cali (che 
per rapinili di spazio non pos¬ 
siamo riportare) di Lattarli- 
lo di Ferrara, Alfano di Sa¬ 
lerno. Cresceazi di Roma, 
Meloni (li Capitari, f.onplii- 
111 (li lìolzano, Francescacci 
di l*esaro /? Parisi di Bari. 

Il Coaprcsso. che per due 
pioriii /(//•orerò (/i/’iso per 
settori (posta, posta-banca, 
tclecomanicazioni), tornerà a 
rniairsi oppi in assenililea 
oleanria per le eonctiisi(Oi(. 

a. q. 


miniere oeeiipale .sono 


ve lina (lelega/ione è stata ri- sieiira/ione elio la legge per lliihhoiiia e la itaiiiilia. (>l 

ristilu/ioiio dell’Lnte chi- /olfalan della 'fiahia falla- 
c.-sVf eletti.pai-Tc u'- atlnalmenle rila. h. più gio.ss., mmie.a di 

del griip|)o elettrico CILLI ed discussione all .'Xssemnlca, zolfo della .Siedi.i. non lian 
è il qiiinto -slahilimcnto della ^'Oià appi ovatti nel le.sto li- uo sino ad ulti oeenpato I. 
piovincia di Savonti. 1 sinda- ccnzial./ dalla Commissione minieia in.i .sono sc-.m .i 


c il quinto stahilimeiito della stii'ti Jippi 
piovincia di Savonti. 1 sintla- ccnzialu 
etiti hanno definito assurdo il industria, 
provvedimento, motivato con L'oeciip 

• gravi pei dite economiche.,,., .,^,,1,, 
nella piodn/nne di fertili/- • ,11 

/unti, iilcvtmdo di,, m deve ,' .. 

invece iitùt.uc tii miti iitor- ' ‘’P*’i:i 

■Mone volulti (lall,( CIKI.I con. turno, poi 
11(1 l;, ll.(/Il inali//,! / ;OIU‘ del- '"lu* si sol 

felici gl,i elettiicii. /all delle 


ccnziato dalla Commissione mmieia 111.1 sono sc-si .11 
industria. seiopeio ,1 tempo iiidetermi- 

L'oeciipazionc delle zolfarc nato ! l.ivm .don che p.ir- 
hti avuto piiduamente im- teeipano alla lotta sono com- 
/i<i tille prime luci deli'tdha. plessntmieiite piii di due- 
(ih operai .iddetti al pi mio mila. 

liiriio. noi COI so di tissemhlee Doni.mi. int.iiito. gli /(d- 
ehe si sono s\-oUe sin pi.i/- f.it.u i «lei tinnì non umie- 
/ali delle mmieie. hanno d.'- gn.iti in-Il.i oeenp.i/ione del- 


Ferma ieri 
l'ABCD dì Ragusa , 

PALKHMO. ;j I 
I I.ivoi .itiM : chimici de!- 
f.MK'D ( Hdiiiltnii; P;irii.i.-li«''.. j 
f.iKii d: Itagli-,, iitnino .'fi'-:- 
tuatd (>ggi niid si'i./p.Td d: ’Jt 
die prdcl.iin (’d dalla CCII, e 
il.ill.i fll, per riv.'ndic.tr.’ 1 :. 
cnrresp.in^'.diK» d.dl.i It mea-. 
l'ti». d imgl'.diaiiieli'd "h','.'! 
men-.. e l'.'st.'ii-ai/ie :i ’n”! .icl- 
fuideiin T.! ji.*r hiv./ri noc.vi 


p a/.za Cavour, fian.io .successi- 
v.Miien'e Vita a due .-(ffollate 
■•(.■--em hl.'e ad Avi‘//,m() ed ,1 
laico (lei Mar.si. dove ha par¬ 
lato il sejjretano na/iontile 
della KILPC CCIL. Pav.metto 


Trattative 

perì 

dipendenti 
della RAI TV 


III .olito in./.io. nel ponierig. 
gio di lei.. r.ricontro fra le d.»- 
leg.i/ioni s.ndac.di (> riatei.''.nfi 
per l.i (.■'rten/.i dei dipeinlent. 
'iell.i It.'M In preceden/.t il do‘t 
Hein.ihi'i (• ring Itodini». i-dii 
ii'i gesti) as.'tii .-i.iigdlare, .ivevtl. 
rid r.eoviitd 1 -egretar.i) gerie- 
: de dell 1 CISJ, dii Storti per 
d.irgl. .iS-iciir.i/.one — ,- 0 'i dice 
mi i'Oimini!’.il() — che hi veiteii. 
/.I -i.iiehhc .-tal 1 eh.ile,1 con l'ai-. 
«•og;,mento d(‘d(> riclue.-te (h'i 
dipeli,ìenti .'Menni g orni là. in. 
Vece’. ; d.r.g.'Iltl de.l | Il.-M n- 
•enriero l'.n oppiirtiino una po- 
-:/.d''p 'd' ilnn’iite neg.it;%'.i e 
.aioli,T.iiite 

.\ t.ird ( .-er 1 non ce'io-.’o. 
% l’io .(iicdia 1 ri.-iih (•; de!’, 1 

ll.itt.ltlV.I, 


Per l'allineamento con l'INPS 

Forte sciopero 
dei sanatoriali 


Pi('.-.'.*ehé tdial. >• sl.(td .er. 
Io -c.op* ro n.'./.oa.i'e elT.-ttii do 

d. .. fj m;l.( ^an.It()I ..ài. de’.- 

flN.'MI, e «lei Centri tr.iiiai 
’dldg una p.irte d". '.■il.ir..il'. 
l'r.ino slitti eseiit..t. per cii- 
r.àie ra,'':i«ton/! nd -pe'i-dt.'.e. 

l.’Inter»'. nd..('..■.(• h 1 er-pic.-'O 
.< r. d propr.o \.\d coinpiaci- 
nienld per la Cdinpatte//:i d.- 
iKo-tr.I-, d.'.la c.itecor'a. ed h.4 
' Càir,! àt.) elle !.i lotl.i dd\ ri. ye¬ 
ti re p,ir'..i.> ;.\.inl p > l’h,' (’.--:.'i 
pràilì’.a (im;, Tiit:.i\; i -- rio- 
i'Iat, r- I. i i.'.i’.,' de. s MI i’.,)- 

r ;d — \ .t 11! .l’d «'diiK il) 

-(' op.eri, ,' ’,' d(‘., g ,/ àtni • h*' 

m.dteàìi -oiiàV alT'.u 'e d il Cea- 

Td ’r .iim-''’''..>g (• I IN'-XM à di. 

-.'.II.'or. Forì.-i. a. • 15 .ai..// 11. 

d ai lo del T, -o: ■>. per- 

.'(•riàiidd a cort'd .( \ e d, il.i 

e. " p ■ . :.iil).'i!id adiil)*' .'.III n. 

•à- < -eie • un < l'I e--; .)T.e 

Icr. iii.i’t ma. : r 'pi i,'--» ii’aat’ 

.1, ! » c.ip't .h ; / d’i ad it'.i.i 

eh, h iiii.') piiUiid-M) d 

p» ro ( il mi , .le ei;,./ <Mé( Oc; 


p, ro , à 
a. ‘di 

r.et \ 11’; 


-.Uld 

r.et Vii’; ■! II. Il -•• r.) d.à ; l.'i- 

\(ir<i e ’a '■\(i’.t ; — iiforai.a 
là.') CfCiiu’ c.'àti) — mi'.viif) d - 

-..II) r.r, d» I aid* \ d,-' 4 .,i \* r- 

i( n/..i, ' .1 e -’ .'li f..t'i> pre-, at,* 
cdii ,' 1 .':;.Ti:.'dr.;il iidr. tdllo- 

r, r.iiiiàd u'.'er dr .hi;./ dn -ili 
\.ird .i( . prd\ved ai-'iit. cIk d, - 
\ond .tliUie.'.r, . t r.i’t.iim nt ; eiìn 
(piell INP.S CJ'.ie-t r t.ird. sd- 
1,0 T.";. ancdr.a p.ù gravi <i.d 
cdr.'.n'ii) ruie.iro del tsi-’d dt'l! , 
\ t., e d..à ’u.uu'.àtd p ,g lini ut.) 
.•deh'.iidean.ta .n\ e ri... a* 

Nei pri').'--' ’n: g.Olili ; s.nda- 
r..t s. ac.mt n r.,1111.1 nud\ .'(- 
niente co. re.spom.il).!. del d.- 

r;.«t(rd d.-l I.ax.ir.. fn 

tri) nlMnal.vo e pr*\..‘-td per 
riiartcdi. 


Successo CGIL 
alla Montecatini 
Porto Margbera 

VENEZIA. 12. 

La CGIL ha ottenuto un 
chiaro successo nelle ele- 
7 Ìoni per il rinnovo della 
Comniissione interna dello 
stabilimento azotati (Grup¬ 
po Montecatini) di Porto 
Marghera. I risultati, con¬ 
frontati con quelli dell’anno 
scorso indicati tra paren- 
tesi, sono I seguenti; ope¬ 
rai. voti validi 1031 (971 1 ; 
CGIL 648 voti pan al 62.8 ■- 
e 4 seggi (609 voti. 62.7 '• e 
4 seggi): CISL 189 voti p.in 
al 18.3 ' e un seggio .235 
voti, 24.2 •- e un seggio-: 
UIL 194 voti pan al 18.8 ^ 
e un seggio 1 127 voti. 13 ■' 
e un seggio. Impiegati, voti 
validi 102 (92); CISL voti 81 
e un seggio «voti 80 e un 
seggio): UIL voti 21 nessun 
seggio (voti 12 nessun seg¬ 
gio). 

In questi giorni è stata 
eletta la nuova C. I. anche 
nella sezione coke dello sta¬ 
bilimento Vetrocoke, anche 
questo appartenente al 
Gruppo Montecatini. Ecco 
i risultati: operai voti va¬ 
lidi 814 (759); CGIL 563 voti 
e 4 seggi (578 voti e 5 seg¬ 
gi); CISL 168 voti e un seg¬ 
gio (150 voti e un seggio); 
UIL 83 voti e un seggio 
(31 voti e nessun seggio)» 


Dum.ini. ini,Ulto, gli /ol- 
f.ilàU i (tei tinnì non umi:‘- 
•.:n.iti iM-Il.i (H'cnp.i/ionc del¬ 
le mniieie, nì i mlnnei.imu' ..I 
tentid Hegin.i .M.irgiiei it,i di 
('.ilt.mi.----et l.i II là'idiiii.i. ..1 
i|n:de p.n leeìpei .11111(1 nomi¬ 
ni politici. .immiii:-.t 1.1I011. 
tei'iiici e utile pei-onid 1’.i. e 
-.làlto pioino.s-:o d;dl(' llllimi- 
in.'-l 1 ài/ioni (omini,di di M.i'- 
/.nino. .Soinniàitiiio. Milen.i 

e ('.IMIpuf I .III. o. p,i 11 le.d.iI- 
melile in'.eu'^'. ite ,dl,i -.o- 
lU'.n \ u eii.'.i e .d poten i.i- 
mento .hi NI • ; ' 01 ( • /1 d t i f. • : < ' 

('olile e noto, ni nne^l.’ ul¬ 
time 01 e II ' 11 , 1 " ; I. ’i .iii/.i >/id 
l'giiippo deiii'M': isti.mo il- 

iI'.ML’^. .|•.•.ecolId.nldl• I dl'-v'- 
Igni «lell.i de--ti;i. ll.'i sfeii.lto 
iiii.'i dni.i oiTen-iv,! eonli(> d 
’piogetto di legge MilLKiit,' 
..•limile.' - iiiiM.T.n IO. iiii.po- 
,ncndo nlciirie gi.i\i ino.lih- 
.clle .d Ic-to tu eil/i.ilo d.d! 1 
, ('ommiS'.ioiie Indn-^tiia In 
; p.n 1 icolii 1 e. l’nlt.ic.'o dii.'"!- 
to .1 pnv.ite ri'-li1nend(» l'iite 
|del diritto di pichi/i.Mie n.'ì- 
. le e.MU e.'-'^ioin iiniiei.i’ie e .1 
i.l'.idiie hi p: eniinon.’.i .i.-i 
monopoli priv.il) no11'.iiter«> 
- "tt.'rc- 


sindacali in breve 

Telefonici: domani nuovo sciopero 

I.' ."■■( .-.mi: : ..'• u .!.• de 111 'ini, •.■l'-imi c. STII’K!.. 

IF 1 .\ !• lIMi) TK 1 1 •' SKI pii'-.'gii r.i .iiMii.tii. .'..n un 
:iini\(> ••l'. '.o eli,' :ii,/ 7 . d .■•:o d'’c;.'J mi-' iin • .r. , 

'ì'*’ --.iid..'.*: ((iiiif* .( -. ’Tmi.ii,. fim.'..ii.'i.iiii.. -.. 1 - 

•.(ic*. i -. i’>'./, :iii'i>;ii i’..-, (i. .''• 

Medici: agitazione a Roma 

I. .•••;!( ■; >. .1 .,'g ? (/ .i;,.' . 1 ". ne d..’ ti . .i' .' -•> mi.. i 

l'.'i.. p.'i ji> •.., dii:.' n ..." 12 p'T pT"''-•, 

.1 -.'g:!'. i .» 'gg • -.i.,.- .'m.ix, • pr'.f- ’ii.il . ppro\ , 

.1 il Co:.- 'gin. d.' m : .-•- ' 

I 

Croce Rossa; 48 ore di lotta 

n { »‘!-(*i i*t' ti *ii.t i I»»*' t «’iiu 

• *' < f%i. ti' -^ 4 . '• j,, •’v'-• • • IT j ’ t ‘ li r .1 *. \ 1 » 


movimen to 

democratico 


Sondrio: lo FGCI 
al 100*1. nel 


tesseramento 

Alessandria, Vercelli, Belluno e Vicenza vin¬ 
cono la prima tappa delia gara d’emulazione 


Il X\ Il CoiigK'.'Sii .N’a/.io- 
iiale della FCìCl ha lan¬ 
ciato (Ine glandi ed ini|)(ii- 
tanli » e;i/iipagne »: ipiell.i 
di te.'O'eiamento pei il 19(53 
e (piella per il laggiiingi- 
niento di 2 .t DOO te-'-eie- 
.ihhmiainento a * niio\ .i gi‘- 
nei a/ione ». 

'fntta 1.1 l'’edei ,i/ione 
(ìiov.inile e ma niipegna- 
*.i per pmt.ne avanti il 
l.udio sulla base delle in- 
diia/ioni siatiiiite d.il (’on- 
gie.-'so e di iplelle. pili je- 
centi. deirnltinio (’omit.ito 
l'entiale che li.i meglio 
pieci-ati) i compiti imme¬ 
diati \'eis(. la gioventù 
opeiaia. contadina e .--tu- 
donte.'C.i 

.S| tiatta oi.i di fai emn- 
pieie a tutta l'oigani//a- 
/loiie (pici salto (|ii.il it.it I- 
vo e nimiei ICO che eo-ti- 
tiiira la ha--e per ima avan¬ 
zai.i reale. 

1 pumi risultati eoiilei- 
maiio ipie.sta tendenza. La 
prima federazione ilie ha 
lagginnto e siipeiato il 
100 per cento e ipiella di 
Sondrio. Kd il successo, 
pur se contenuto nei limili 
di ima piccola f(>deia/ione. 
dimostra validamente le 
possil'ilita esistenti per 
coiupiislai e centinai.I di 
giovani e raga/zc- 

La ^ ga-a di emulazio¬ 
ne » chi' e stala recente¬ 
mente lanciata, sta iisciio- 
tendo .sempre più finteics- 
sameiito delle ledei azioni 
e dei circoli. I dati del les- 
.seramento e del reclnta- 
nieiiti) diiiiosti aiif) che l.i 
« gaia » assolvi’, nello .ste.'-- 
so tempo, la funzione di 
.stimolo costante e di con- 
tiollo .sul lavoro politico 
organizzativo. L ne e va¬ 
llila testimonianza il fatto 
che :illa pi ima tappa, (piel- 
la fissala al 2 dieemhie. 
numerose sono state le 
organizzazioni pi ovineiali 
che hanno loggiiinto it 30 
per cento compiendo un 
notevole passo in avanti 
ris’petto ai risultati conse¬ 
gniti ranno scoiso. 

Oi;i il legohimento della 
gara prevede ima seconda, 
tappti. fi.s.sata per il 31 di¬ 
cembre. .Si tratterà di rag¬ 
giungere il 150 per eciito 
del tesseramento, del re- 
elntamento e degli al'lio- 
iiameiiti tessera a « iinov.i 
generazione >. 1 piemi elle 
la Dilezione .Nazionale ha 
messi) 111 palio sono; vi.i.g- 
gi in Homaiiia. guadiseli! 
e impianti di ampliti- 
cazione. 

Inolile .--aia assegnato 
mi piemio speciale a tut¬ 
te niielu- fe.lei.izioni che. 


Nuova sezione 
comunista 
inaugurata 
a Grimaldi 

K' .'tat.i maligni .it.i a (i:‘i- 
m.ihii <C'ii.'-cn/.i ) Ile: gi.nrn 
.'■cor.-i la niidV.i '-eiie dell.i 
Sez.miie cmmini'-t.i cen nn.i 
l'elhi manif(".t.iz!iine die .-. 
è eonciii-.i ali.i pie.-iiiz.i m 
tinti 1 comi).Igni c di molti 
.-mip.iti/z.iriti CIMI un t ni¬ 
fi .'-Co. 

1*1 eccflentenient.' i romp.i- 
gt'.i Ko-c Vinci ■■./•'. -egict.i- 
I lo ci.’lla Sezione e f 7 lì 
flr.Kiice.ind: e.i. (icll.i -egic- 
teiia del! i Fede: .i/ion.- .i\c- 
v'.'Mio tenuto un pnhli'iico eo- 
nu/io 

I cMnp.ig;'.. (il CI. .ni.dii' 
3'.inno g .1 o!gi'i'..io i.n.i 
pii'ticii.i ,i::i\.*.i p"’..’ c,i lì: 

giii-to o; .ent.inn rito ,(cll,i po¬ 
pò!.(/."••le \t'r-i) gl: pie.di del 
.= '.ei,il -n-.o e del : :nt'.o\.in'.i'".- 
to dlt.ih.i 


entro il 31 dicembre 1962 . 
.i\ianno laggiimto il 100 
per cento del te'-.'-eramen- 
lo Pet hi pi ima tappa, 
ipiesti .-Mino 1 iisnltati: la 
leiierazione di .-X lessami ria 
\ inee un viaggio-premio in 
Homania; la lederazione (li 
\eieelli vince un impian¬ 
to di amplificazione, la fe- 
dei.i/ione di Belluno \'in- 
le un giradischi, la federa¬ 
zione di \ iceiiza vince un 
\ i.iggin in Komaiiia. 

.'Viti e federazioni, pur 
avendo raggiunto il 30 per 
lento degli iscritti e de¬ 
gli abbonamenti a « ti. g. ». 
non sono state ammesse 
al sorteggio pmclie non a- 
\evano comunicato i d.iti 
inerenti al i eclnt.imeiito. 


Riunioni 

regionali 

della 

F.G.C.I. 


NpI (|iKi(lrii di'cli impcKnt 
scaturiti (l.iirultiiiiii Comltnto 
t’ciitralc lidia rCiCI si Irr- 
laiiiiii, nei prossimi giorni. Ir 
scgiipiiti riniiloiil ri’gioiiiill: 
l.l(irUI.-\ ((ìi‘no\'a. venordì 
II) .'Xcliillc Ucdidto; PIK- 
.MONTil (Torino, sabato 1.1) 
.\diilh. (»('did(o; I.OMD.'XIt- 

I) l.\ (.Milano, doniciiica 18) 
.Xchiilc «(l'Iidto; Xr.NKTC) 
(I*ado\a. vnicrdi II) Itrii/o 
rasi'olat; l'Ull’l.l (Cerxigna- 
iio. salialo I.')) Iteii/o Pasco- 
liit; TO.SC.X\.'\ (l'irciize, s»- 
liato là) ('laudili Petruccioli: 
l’MBIll.X (Perugia. \ cnrrdi 

II) .Aldo Kiaiidiiall. .M.XIt- 
CIIE (.Xncona. saliato l.'i) .XI- 
do Brundlrali: .ABBI/./.I il 
MOLISI! (Pescara, saliato IB) 
farlo Brncddti; LAZIO (Ilo- 
ma, M'iifi'di II) l.aiitraneo 
Tnrci; f.X.MP.ANI.A (Napoli, 
sabato 13) Lanfranco Tiirri; 
PUOI.LA - LliC.AN’I.A (Bari, 
giovedì 13) Itoberto Romani; 
f.AL.ABRI.A (Reggio Calabria, 
venerdì H) l.neiuno Giierzo- 
ni; SICII.I.X (Palermo, sabato 
13) I.neiano Giier/inii. 


I 60 anni di 
Antonio Cicniini 


A; coiiipc.gni) Antonio Cica- 
1 111 che compie oggi 6 U mini, il 
i'oini).igno Togliatti ha inviato 
il seguente nies.saggio; 

•• A te. che hai partccipa- 
t.) alla fondazione del no¬ 
stro partito e a tutte le bat- 
t.iglie da esso co/nbattiite, do¬ 
lio di allora, nella ehandesti- 
nità, nelle carceri f.iscl.-^te, 
nella guerra di liberazione 
nazionale, in questo dramma- 
1 .CO dopoguerra, giunga og¬ 
gi che compì 60 .inni il no- 
.-’.ro .saluto fraterno, affettuo¬ 
so. Da oltre 46 anni t; cono¬ 
sciamo come un comp.igno. 
un rivoluzionano capace di 
as.«olvere i compiti più re- 
.spon.sahili con onore, abne¬ 
gazione ed eroismo. Siamo 
certi di poter sempre con- 
t.iie t;u d. t,. in ogn. s.’.n i- 
zione e ti ..ugni..imo di tutto 
cume d. potei p.irtecip-rc 
ancm.'i jier molli .inni ail i 
lot’i:i comune per la l'.ice e 
il comiinisiiio. Palmiro To- 
gi.-ltt! ■ 

.•intorno fiCd/i/ii (ippnrtic- 
nr II tpiclld (leiivrazimit' di 
(/lordili c/ir dulia crisi della 
socieló iliiliamt (lei primo 
do ituii'ic fra (- diili'csenipn) 
della rii-iì'.’t-ioae russa, f'i- 
rotiu spiati a loitare ia iiioi/o 
ildoro per aprire ai pojiolo 
iliiliuno il cdiii/dido rer.'.o 
la conquista di ima società 
socialista. Per qiicsto lo tro- 
eiamo. (doraais.simo. iiiilitan- 
le r d: rnicnic della il.vrca- 
tn to rii rese e oaolrsr. poi 
attiro partecipaatr alla foii- 
(h:-!oae del partito comimi.sta. 

y.' nel fuoco della lotta po¬ 
lita d c di massa, nella rrsi- 
.'li’iird diio si/nail risiilo ja- 
cci-fd. c/ie Cicaliti: nrc’a le 
-Ite (inalila di diriucnte cap.t- 
le r cnra'KUoso yerito da: fa¬ 
scisti. arre-tato, loailaninto. 
i.ppcna Ubero da! ((irirre ri¬ 
prende il -no posto di lolla: 
ed e ]i, ((ii(’!/(i .sie-'-'O temilo 
ebe cij'i cotiio'c Ut sci'l'ii (Ic- 
(irotl’lt dell; SII,! riti!, (ieci- 
licado li: (iedaor.'M iiirer.:- 
viciite (i! /M'-tifo c al a ca’i- 
-d drl'a cla-'C ope-aia. co¬ 
se.•ti'r dei .Ni.'erid.'l iier-o- 
71 ,li i he CO ii’-rebbr co'iipif- 
tiito. 771.1 I o-c.entr allre.'i da’- 
la rtcìess la io ic'oaab’ c di 
ni! Ta'e tino o'i inUitan': 

('■()-; ne! !■-’-. C.tal'.iiì eli¬ 
tra neU (ifìVe.rnto del iia’-'ilo 
e p-'r ;>'I Odrd•" i ineal'o 
.-'((); ( 077 ip 7 ; <i’,(l,a e li'-o'a 

a't'e.'ero Hieetra po- io 
.'d ( 0 77 >77 (;-:."/7 1 1 77 7 Ofìrti-riti 

./: p.ir: ro ,/i.- i:--o!re -1,0 
an'ì .irre-ri .■ al'c eoiidinie 
(,!'.- lo .iricijiio l’eì'ii lih'-rla 
ve' i .(' ..• 7171 ; e llie-;o 

l -• ■<) .id." !r :lu:. ri to : 

< f]t;^ 7 .•'Dr»■ lì * r'»!- 

:e ,1 . or'ji':( . ;re di’ 

•' o. '/ 77 /'(irj: di 

77 ,- po’ ‘.a r O'-;.: 

«i 'I .- II-- d: r.-vpii-i-d') '•■’ 



reiiwaali' del partito in ino¬ 
lia e di iiìCnihro dei Centro 
interno 

La .-Old dttir.iiì d’in') tino 
ai primi (lei l'Ktl, anno del 
sito arre.-to (’ deternneuto a’ 
Tribimalc ••j/eiid'e Da (pie! 
vioiaeiito si apri per Cicalini 
tl limilo perioda di carcere e 
di ronfino che dorrca pro¬ 
trarsi per circa tredici anni, 
durante i (inali mai etili ren¬ 
ile meno di suoi dnreri di mi- 
li! ante < Olii anista c di d'ri- 
gente di partito 

La caduta del fn-cistno re¬ 
stituì Cicalini al laroro di 
)>artirn. e la Ir.tta di liberu- 
zionc lo ebbe come nriianiz- 
zatore del morimriitn partl- 
(j'iino 17 / Hnriiii e nel Lazio 0 
■' egreta rio della / edera/fone 
romana 

Dono la Ltberazione. di"et- 
se e importanti .sono state le 
Inazioni dn In; as-nlte Sia 
qar/e re-pon -abile della 
Commis-ioae (e„-rale ijnadri 
O seti -et•! rio della yederazto- 
ve lU Ha’ ernia: '.peftore r#- 
( 7 'o 7 !d', ieU'f.miUa (1 meni- 
h-o ilel'ii Co m III l - ione re/j, 
trr.’r d: o'oaa: :znzionr: 

turiiib'o ilei C (' o del'a 
ere. .‘eiiiorr partilo ha 
pntn’n coìi’a'e -ni lOnTribt- 
7 » ii’-e/.o 0 e.piei'à e 

della e-p.-rU-ii-a del ronipa- 

g-o C'.-d/if,; 

P •( ./■ 7 ;’.'..r..cono all 
enei ./; .’o’?.: ilei comparilo 
.-iTitoo.'o Ci'tìUnt per ca i- 
»n de.’ Moi 7 i'."i-’i.o' na rn”'tis- 
simi ani o’i: den-n:': no e-se-e 
iir-t''i-iti-'e.:.e de' pjrt'fo e 
iU-JUi s-.a r.z:o-,e j-r- fi 
<;,'i r al’’."ii'o .le- -ins’’” 'dea- 
li Qii.s'n ■■.-•'.'I ; fo .r’f'fuo- 
?.> , 7(1 r'j; r.'.’.d ”7 0 i’i l'Cea- 

s:”r e ilei s’Ki simfe.-frno 
coni o.’.'i: '1 7,0 


1 

Riprende | 


lo sciopero 
all'ENPALS 



.ohi’ 1 :. .'0 :i,i\ eail.i, 


!, 

:regii 1 s n.l ..'..ie. . 

1 1 e II - 

ix'nt 

. de'.fKNPl.\S (eli’,' 

vi. .l" 


II.'1 piT : l.i\.'r.t’.'ri 


-p.:’ 

.(.■o.ii) h.iiiD.) .(tre,-.) 

iiv t-. 

Ili* i 

■hi' :I C'()ii-.g'. () d. 

inin: - * 

n 

.1/ 1)111’ .idemp.er"o 

su.) j 

ohhl 

.gli II reg.il.imi'iiti') 

,)rg , 1 


n.'n »Pprt>v.iN> c 

n. Ili- 1 

’ì\o!\xì i lu i;l.xìr. 4 :noir.. » 

•eoa.) 

ni 

Pere.!) .Là quest.1 m 

.i:;.:i.*l 

ipn 

'ii.l, 1.) -c.iiper.) eh 

,’ d I - ( 

r«'i .1 

Tì pr:itì,i f 



K- 

Iut.iTltl) IM .)'i'g.) t.) 


’o! ; 

opi'ro r.ri\.\nKi- 

-♦MnpM' p»'r \-\ psir.tìi\ 4 /;ono «i»' 

* r (1V 

iiioMit.. f ,t-'eii.- l'riis 

un.:.i * 

r.rt temnnrr.^ dom.ìni. 
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PAG. 11 / ffatfi del monclo 


Consiglio NATO a Parigi 


Decisa dalla conferenza di Colombo 


Offensiva laburista Mediazione degli afro-asiatid 

_ . . \ a Pechino e 


contro le basi USA 

La questione del missile » Skybolt » indigna l'opinione pubblica inglese -1 pia¬ 
ni di De Gaulle e di Adenauer - Piccioni spera di dare un « contributo fattivo » 


PARIGI, 12. 
sessione del Consiglio 
atlantico che aprirà domat¬ 
tina i suoi lavori al Palaz¬ 
zo deH’Alleanza non somi- 
plia a nessuna delle altre 
che rhanno pieceduta pei 
Il peso o il groviglio dei pro¬ 
blemi che la caratteri/zaniv 

Gli incontri bilaterali e 
multilaterali si sono susse¬ 
guiti senza posa per tutta la 
giornata, e al centro di essi 
è stalo il segretario di St,ilo 
americano. Dean RusU. il 
quale ha rappresentato Tein- 
centro degli scontri, il ber¬ 
saglio delle frecce che gli al¬ 
leati atlantici, in questa oc¬ 
casione, hanno lanciato con¬ 
tro la intransigenza della 
Iradcrsliip atomica america 
na. Primo tra questi, il ge¬ 
nerale De Gaulle. uscito an¬ 
cora più invitto dalla reci n- 
tc battaglia politico-eletto¬ 
rale, c il cui messaggio di 
ieri all’assemblea rappresen¬ 
ta la manifestazione di una 
volontà inflessibile nel por¬ 
tare a termine in Europa 
una egemonia che si basi su 
una forza militare autono 
ma, la nota force de frappe. 
che giunga fino all'arma¬ 
mento nucleare. 

11 colloquio che De Galli¬ 
le ha oggi accordato a Rusk 
aU’Eliseo è durato un’ora, 
c per quanto il segretario di 
Stato americano ne sia usci¬ 
to proclamando ai giornali¬ 
sti che rincontro era andato 
< molto bene davvero >, nes¬ 
suno si illude che De Gaul¬ 
le abbia minimamente ma¬ 
scherato gli orgogliosi pro¬ 
positi che stanno alla base 
di una politica estera che gli 
consegni finalmente quel 
ruolo di parità di fronte ai 
suoi potenti alleali. 

A Parigi, è giunto intan¬ 
to oggi anche il ministro 
della difesa americano. Me 
Namara, seguilo dalla eco 
delle tempestose discussioni 
londinesi avute ieri con il 
ministro della dife.sa Peter 
Thorrièycroft, a propòsito 
dei mi.ssili < Skybolt > cui 
l’Inghilterra paro debba or¬ 
mai rinunciare, in quanto gli 
LISz\ non ritengono che il 


dctcrrent britannico debba rS.-\ e Inghilterra si trovano 
subire alcuna modifica. Il di fronte ad una delle piti 
ministero inglese della dife- difficili prove che la loro al- 
sa ha emesso in inoposito uni leanza abbia mai subito, 
comunicato relativo ai col-| La conferma deH'asprezza 
Uuiui la cui acrimonia non assunta nelle discussioni tra 
e certo velala, tanto che in ing.lesi ed americani in que- 
esso si afferma apertamente sta occasione, si è a\’uta in 
che < nessuna decisione è modo inequivocabile oggi nel 
stata raggiunta in mento al dibattito alla Camera dei C.’o- 
futuro dello Skybolt, suL mimi, dove il laburista K- 
quale le discussioni prosegui-j merys Hughes ha pronuncia- 
ranno j-. Ito un infuocato discorso, af- 

I.a (tstilità degli l'S.A per fermando iiuanto segue: «Gli 
il potenzi.imcnto della cosi LS.-\ hanno perduto il loro 
dett.i forza di dissuasione diritto alla base scozzese dei 
hi itannica, e pei tanto esplosa sottomarini atomici di Holv 
apertamente, e per iiuanto ! Lodi, dopo il fallimento ilel- 
il futuro incollilo tra Ken-jle trattative sul missiU- Skv- 
nedy e Macmillan, che ilo- 1 boli... C’era una segreta in¬ 
via ai’venire alle Bahamas tesa ncU'accordo tr.i noi. pei 
il 19 e 20 dicembre, riaffron- cui se noi Lisciavamo agli 
torà l argomento per trovar- americani lloly Lodi essi a- 
gli soluzione, è chiaro che vrebbero lasciato a noi lo 


Proposto da Dean a Ginevra 

Telefono diretto 
tra i «due grandf 


GI.\EVRA, 12 
Il rappresentante degli 
Stati Uniti alla conferenza 
del disarmo, ambasciatore 
Arthur Dean, ha proposto 
oggi un complesso di misure 
destinate a < impedire che 
scoppi una guerra per erro¬ 
re o per incidente >. ivi com¬ 
preso rallacciainento di una 
linea telefonica diretta tra il 
presidente Kennedy e il pri¬ 
mo ministro Krusciov. 

Il piano presentato da 
Dean prevede: 

1) i governi dovrebbero 
annunciare in anticipo i mo¬ 
vimenti militari importanti 
aH’inlcrno dei loro pae.si; 

2) dovrebbero essere rag¬ 
giunti accordi per dislocare 
posti di osservazione perma¬ 
nenti a incroci ferroviari. 


porti, principali nodi strada¬ 
li e grandi aeroporti; 

3) le (irincipali potenze si 
scambierebbeio missioni mi¬ 
litari. come misura diretta ad 
accrescere la fiducia reci¬ 
proca; 

4) dovrebbero essere isti¬ 
tuiti .sistemi di comunicazio¬ 
ne tra le principali capitali, 
c. tra cpicsti il < telefono cal¬ 
do >, o c linea di porpora >. 
cioè la linea diretta tra la 
Casa Bianca e il Cremlino; 

5) dovrebbero essere in¬ 
trapresi studi sui pericoli del¬ 
le armi moderne; 

6) i vari paesi dovrebbero 
rendere di pubblica ragione 
i provvedimenti adottati in- 
liividualmente iier iirevenite 
una guerra per (.•rrore. 


Skybolt... Noi abbiamo sacri, 
tìcato la sicurezza del popolo 
di questo r-aese tier un mis¬ 
sile che adesso ci vengono a 
dire che non esiste neppu¬ 
re.. ». Il sentimento anti- 
an elicano, molto dilfuso og¬ 
gi in Gran Hretagn.i, è diu u- 
ito in gran parte .d recente 
icinico iliscorso di Di-an .-Xche- 
Ison. il qu.ilc h.i detto che lud 
I abbiami) Iri'v.ilo un ruolo 
! D.il momento che .-\cbe 
j son ritiene clu' non abbi.uno 
un ruolo, il go\ erno aiiUM i- 
j caiu) sta cercando di trov.ii- 
cenc uno. eil e qiudlo di met- 
I lerci in prima linea nel ri 
I scino micie.ire. sen.M .dcun.i 
delle garanzie d.ite al popo¬ 
lo americ.ino > .\l discorsi) 

di‘1 (U-putato l.dnirist.i ha i i- 
sposto una dichi.ir.izione 
molto irnb.irazz.ita del con¬ 
servatore Keishaw. 

.Alla crisi lun rapporti an 
qlo-americ;mi. e a quella nei 
I .ipport i fr.mco-americani. 
va aggiunta una terza crisi 
(sempre iiiu esplicita! ed e 
quell.i dei rappoiti franco 
inglesi a proposito deH'in- 
grosso deiringhilterra nel 
MEC, cui De Gaulle si op¬ 
pone fermamente. In cpie- 
sto quadro, animato come 
non mai di contrasti, si a- 
prono le discussioni di do¬ 
mattina. Intanili, il ministro 
degli esteri italiano. IMceio- 
ni. è giunto stamani a l’ari- 
gi come se provenisse dal¬ 
la luna, e ignorando la gra¬ 
vità dei problemi sul taji- 
peto, ha emesso il solito co¬ 
municalo in cui si afferma 
che l'Italia vuol dare un non 
meglio specificato < ctintri- 
buto fattivo». 

Alfambasciata italiana di 
rue de Varenne, il -Segretario 
di .Stato americano è giun¬ 
to in visita alle 18, e fatto un 
rapido c affannoso giro ili 
circostanza, si ò precipitato 
subito dopo a presenziare al 
« pranzo a quattro ». dove lo 
attendevano i ministri degli 
esteri delle (lotenze ocindini- 
tali. ai quali .si è aggiunto 
per roccasione il ministro de¬ 
gli esteri di Bonn, Schroeder. 


Serra rioccupata dai 
soldati britannici NuOVa Delhi 


MXX'.LA. 12 I 
11 gen. Battei.< 1 ) 11 . che di- 
ri.ge le i)peia.-iiir 1 delle trup¬ 
pe brit.umiche, la annunci.i- 
to oggi a Hi ime; che la cil 
tà di Seria. con l relatu i 
impianti peli-dife; i. t* .-.t.it.i, 
riconquistata .e-li iuserti 1 e 
tiuppe bi it.i uiiclu' li.ui'l 
no inoltre 11 ,. lupiu-t.ito Ku 
citta di Kual.; Be'.ait i- di 
I lutong. nel sul' io.it.< di B;u- 
I nei. e quelle di l .iw.ise I.nn- 
M'.ing india i-e!.'.;;.i biitanni 
ca di .Saiaw.d. 

.A quanto .si .e.'pien.l,-. l..i 
w.is è stala e. . np.ita sen.-.d 
colpo ferii e l'.i un ' ceni I 
mando » brit.eii'.ico di 12(’l 


ii.iv.ini. giunto nelle prime 
ore della mattina in aereo. 
A l.iinli.ing si si'iio invece 
.unti combattimenti e ambe¬ 
due le p.iiti banno subito 
peiilile Le autorità brit.in- 
luche alteiin.m.i che rinsiir- 
re.'ione si st.i spegiunido in 
tutto il Boi neo selteiit i lima¬ 
le. ma 11 )'!! escludono che la 
.i.'ione armata possa trasfor- 
m.iisi ni gnei i i;;li.i 

.■\ .\Lmil.i. d liiiiler di’gli 
iuso! ti. .A.’.diai i, ha rivolto 
un .ippello .die X.i.'ieni l'nite 
I lui dendo Lee di confermai e 
l'ou Ite .1 1 Ilei li e sulla si- 

t u ai o 111 ' 

Il p.i^s.ipoi lo bi il.umico di 


.-Vzahiìii è stato infatti an¬ 
nullato e le autorità statu¬ 
nitensi si sono rifiutate di 
acco.gliere la sua richiesta 
per un visto, giustificando il 
rifiuto con il fatto idie t'gli 
non dispone di un ttassaiior- 
to v.ilido. Le autorità ameri¬ 
cane non potrebbero tutta¬ 
via negare mi visto se il 
IciUÌer potesse presentare un 
invito scritto da parte del- 
fONU. 

Staili.me. le autorità in- 
.glesi liaiiiio anelli* annullato 
il p.is-apoito di Bill ILi|i 
.\hniaii. uno dei pili stretti 
coll.iboiaioli di .A/ah.iii. 


I .sei 

pariti li:.’)', l'-o- •■iu',i ' i ii.dsu; 

fidi di f'i'oiiLii -- (eidon. 

Cfliiiiia, Cc (I I, (; rficitMi. In. 
ilont’sln V K.Vlf — /iiiii'io riiij- 
uiinifo Oitiii '.'op.) de (lai'ii: di 
liicoro, raccii io .ci' '•.• .-.-i per 
iilitnrrc l’//liii<i 'e i n i e ri- 
solccrc coll il I eiKi. .t:;I, d: ic-o 
eotU roi'Cr.s'ia < 1 : ' eie er.i .'iP 

■iimiorn Ramili ni . n ii'niai 
ini nastro (li ('(’i. le ’ e ".i r ; s ^ 
.Viiodi nelìii C <i !'■' ' > 1 

vp()|ijcre opi’ra di pn .! . .- (i- • 
sidlii tia.sc della /orni’/.'.i pi 
. ordiitii. Tale forninln. .!i . i, 

emulilUdifo II(fieiiile. lu p : 
rciii iiofii per il laeuieu.'o 

II CIUM li iiicafo jircci.'ii eJ'c 
propO'fii dei uciifndj t' dir.*-,; 
'1 - coiisoiidiirr In freinui - 
fciporirc friiffiificc hilaferaii. . 
clic i .sei paesi - coiitiiuicriiluin 
nlteriirrmente i propri s/or.i 
dircifi il hicilifiir,? ili soluzione 
del eonllitto ». 

lYé (la piirfc iiuliana m* da 
l'arte cim'sc ci .sono .srnfi fino a 
:incsto tuo ni e rito co ni nienti alla 
coMcIii.sionc dei /acori nella ca- 
iritale riniiale.se. 

.Sfamane, mentre l'iillinia se¬ 
duta era in cor.so a Colombo, 
\ehrn aerea dichiarato in l'ar- 
lameiito di -sperare che i sei 
nae.ii fi’rriirino confo del fatto 
che non ri pin't as.sere alenii 
•omjirome.s.s'o dinanzi id/'aiPires- 
sione -, fi «■ premier » indiano 
irera anche precisato rfie il suo 
nirerno - non /iii intrapreso al¬ 
enila azione per ostacolare lo 
■.•c..:.azionc i/e/ fuoco, ina non s: 
’-onsidera impci/nato a ri.spet- 
'arc /a treiina mi/ifare deei.sa 
dai euii’s! -, 

.Velia stessa occasione dopo 
iPi’r rilnu/ifo /il rietiii'.sfa e/ie i 
rincsi .si ritirino sulle posizioni 
tenute iS settembre, come con- 
itzione per Vnrrio ili negoziati 
di piiei'. Schrii arera accen- 
iii.'ti) idia postbilità di sotto¬ 
porre la rerti'nza alili Corte 
: ni)'rna. ionc le ih’ll'.Aja, della 
ptale la ('ina non fa parte. 

Secondo le cifre tornite da 
Xchrii, ccntonarantasetti' .~ol- 
dati indiani .sono stati ncci.si e 
litri i’;>l sono .stali feriti nei 
.•onilniflimi’iili con lo forze ei- 
ni’si tra il i’O ottobri’ e il 10 
liccmbie; altri tìL'i’T uomini 
.orto f’ifforii dispersi. Il numi’. 
ro dei (iisper.si comprende I Itili 
nomini catturati dm cinesi i\o- 
remi/aotfoei’ntoiiniiiei n Ifìeiali 


''1 imtto. td’ 

i'', ’ r .I; [M r;,-.-i. 

■'lU'il li ' I ii.(isi(; 


Algeri 

Ben Bella sulle 
basi francesi 


I. AVA.NA. rZ 

Ben Retìa et c Icià .d iiinnii'mo opportuni) 
il ritiro dolio !) oi fr.iiico.si d.iL'.-M .ict i.i I.'.iii- 
nniieio è eoii:- ;ri:o in un.i liiv-h.ar.i/ioni- d.i 
lui rila.sCKita .•'.I',ig>-:i/..a li sl.iiiip.i i‘'il),!:i:i 

-Noi ei prò. .ci .lino - d..-li..i r i il premi.-r 

iitzcruio — »“.i ii.ie-:.i I.i pr.m i vo'.’ i etip Io 
dico put)l)lie.i’i ' rC-*. di r.\etere al nieiiieico 
opportuno gl l.•.•er.h ,i; Ksi.iii per ipi.uUo 
rigii.arila lo l'i-i :iii;'.tan frim-e-! 'iii nu trii 
terntiirio La t ei m u.en/a d>*;ie ruppe li iii- 
d-si in Algol -1 -- pri'i-is.i l’e‘ii lie.l.i - non 
eost-.tiiiseo mi 1 nii!i:iee;:i i.rm.i ii.- uiti-iiio 
ina potrehlio eu-ue -li lie ,1 ilieo'.:.i per ipi iti¬ 
lo r.gu.ird:i ).i im-lr.i i)iil.;.r,t .‘.--tei i .-\.l e.-'lu¬ 
pa). noi .sia’P-' p:.itCi ad aiiitu-* i! popu.i) 
d(‘I!’Ani>o;.T p-" I vti'i Le»,! e.-tiT.) L f .s,';.-:ii > 
di Sala/. ir. .n .'ia- e-ui me//.- mi;;:.ir. I’t)t!et>!'e 
d.irsi però l■.'l'• qiii---ta di'.-i.-.-.iuie -.i i -.u eoii- 
tra.sto eoli 1 i p )!.! e.i del c,,v- rni) fiali,--- -* 
in .Afric.i o ii i '-.o potretil'c Li pos--.- 

biHià di un .-«iriMilto 

Il primo a: lu-tro algerino all--::iii p-'-: d; 
non o.ssi*re iii:;-eomtim<t i nono-; mi,- l'.nter- 
il./.ioiie de’, p.i:'.;,) i-«i:mui -i; I m .-X;.;--: i.,. ;:i- 
terdizione -dio s iri'lilie st'i*a ri’s i iieees-..!ria 
dtL'urge.'i’i dei i-i-mp-c.i ---ile non permet¬ 
tono La puril.l.t d<‘i piiitit.•• 


Washington 


Kennedy evasivo 
a proposito dì Cuba 


WASBlN’t:fdX. fj 

Ki-nip’ily h.i d.-dii.'irato oggi di sper.ire elio 
i nego.-;.iti tr.i t’S.-\ o l'HSS per C.’tiiia si eon- 
e!',i,li‘i .inno i-on siieee.s.-o l’ut- eonferni.'uido 
.'he ; M)-. e*,;.-, li:,uno rit'.: ito d,il!';a)!.i mis¬ 
ti'.: 1- l).>!i'.l).i r-liei 1 Kennedy li , .ni.isl.:-) 

n-!!a i i,-li.e-'t.a :-nier l^■|^.l ,1: c-mt rol’.o. ed h,i 
iiruiun.-; ,t,i il prosegiiiniento dei voli spia. 
Kenne>ly ii.i ;i:;i-li,> jireiinnimei ito mi nuovo 
- Ie-gui.uuento •• in merito agà .s,-.iml)i con 
('ni -1 

li,,pò i-.-i-r.-i lillut.itii li: e.quimero un 
.;iuil:.'.-) .-.Ili ili.seor o n.l'.-Tiio di Krusciov, 
K-'iuii'dy ha aiisp.e.it,) un si.^tem.i l'iipido di 
•ea s,-;--. veti’; tra '.111 e Krii.--ea)v alla stregua 
iL llii pioi'U'-tii f ,:t.i oggi dii Bi-an .1 (liiievr.i, 
S-',-iin,io Kenui'ily. durante 1 i c isr e.ir.iiliii’ii 
L- l'opiimicazioiii eoli il (..'rondino non furono 
.iir il’e/./..i ilell I situazione 

Inlin.- Kenn-'-lv. pur i ilìiitanii,),.; iL. iLire 
un I r..--i)ost I I)rl■l•|^:l, h.i l.i.si-i.ito intenderò 
-•111’ -.ih t’S.-\ rimuii'ei anno comiinipie :il iiii.'- 
?:!c Skytiolt, nonost.inte la re.si^te:i/.i degli 
u I .: I I• s i 

.'■'1 i.-i-r.i li e,immissione ameiiean.i per 
l’energia atomie.i h:i anmiiii'iiito l’avvomit.i 
ollettua/ione di altri due o.siiorinu'nti nu* 
doari .sotierraiioi noi N’evada. 


.' snidati sono forn.if; a Tezp’ir 
hilla zona -/i Se La. do’--- erano 
nniiisri i'olati .it',ll’a’\:nz.:ia cl- 
iit’Si’. c cifri lO sono rientrati 
liil.'il zon-l di Wa/orii; .S'i prc- 
’i'de e/ie nei (irossimi uiornl 
■litri rt'pir'j rime iti i-u!.!': ray- 
li': n le ri'.’ino le i.ff-ii:’! po.izioni 
' n.(-a n-' 


Messaggio 
di Krusciov 
a Nehru 

i);-:i.iii. 12 
sii\-i, t ’.OO S 
ai H- a. d l;*i)v, -* .^tn- 
-■.'.o. d il pr Ilio mi- 
!.. ’. . : cu- ■ •ili u 

; ) 1 ; ".-u i l,-!e M ijl- 

pii-i 1. • • •‘■'i U'-i-. h i con- 

-ea:.,’.'- . '..-l-r, un .-n-s.; 

li:' Kru.- 


Bombardato 
il generale 


argentino 

ribelle 


ni'ENDS Alltf.s. 12 
.■\ori*i govorn.it vi ti.-iu'.o rv.- 
tr.'u;,iato le ist.iHazaiii-. d.-* '.a 
scili)',a di guerra aerea d. Cor¬ 
dili):!. rocc.iforte dei r.t)e..;. 
sgaiu’iando :,nehe alenile l)'lu- 
he. Suece.s,s;v.imente 1 ., ginirn.- 
g.one si s.iretilie .irn-s.i. 

Il bollii).ird.imeiito è .iwenuto 
.ill.i .se.ideiiz.i delliiltiiiiatuiii 
liuieiato starnimi d.d governo 
al generale .-M-siiia. ex capo di 
stato m.igg'iore dell'.ivi.uiono. 
riliellatod a lluido. 

A Buenos zVire.s m.gliala di 
oprai si sono .uiiiiias.s.iti din.mzi 
.li iiiuiistero del lavoro per ohio- 
iL’re le ilimi.ssioni del mini¬ 
stro ILiLleo Bui’tite. L.i dimo¬ 
strazioni* (*> diretta .id ottenere 
l’.allum.m.imi'iito d’d in.ni.stro 
;n\';.--o ;i; l.ivor.itor;. 




“ Orientamenti „ 

DI ANTIFASCISTI 
dal carcere 
e dal confino 

Prefazione di Giancarlo Pojetta 

2 volumi rilcpati. con copertina a colori 
pp 42i-576 L 5.000 

Il più .allo documento dcH’nntifnsci.smo ita¬ 
liano Oltre. 1.200 lettere di 157 antifaecisti. 
d.a Serrati a Gramsci, da Salvemini a De 
Gasperi# d;i B.aveso a Mortindi, da Terracini 
a Barri, da Cunei a Cova, da Calogero ad 
Antonicclli. da Pajetta ai fratelli Rosselli, 


"Pensiero e azione socialista’,» 

Paimiro Togliatti 

LA FORMAZIONE 
DEL GRUPPO 
DIRIGENTE 
DEL P.C.I. 
1923-1924 

pp. 3S0 L. 2.000 

Il s-iggio di Paimiro Togliatti, che dà il 
titolo al volume, presenta e commenta una 
massa di documenti, in gran parte inediti, 
di estrema importan/gi por la storia della 
formazione del primo nucleo dirigente del 
partito comunista italiano. 


" Orientamenti „ 

Dolores Ibamiri 

MEMORIE 
DI UNA 

RIVOLUZIONARIA 

pp. 470 Ir. 3.000 

Ivi Spagna dall’inizio del secolo allo scoppio 
della seconda guerra mondiale, attraverso la 
viva esperienza d’una delle grandi dirigenti 
rivoluzionarie del XX secolo; "la Pasionaria". 


EDITORI RIUNITI 


"La pittura italiana,, 

Ferdinando Bologna 

LA PITTURA 
DELLE ORIGINI 

pp. 164. 100 lavalo a colori L. 10.000 

Iji più organica c moderna esposizione dell.a 
vicenda pittorica del Medioevo basata sui 
risultati piu recenti della storiografia .srLì- 
Btica italiana c straniera. 


"Libri d’arte,, 

Jiri Padrta 

PICASSO 

SCONOSCIUTO 

Volume rilegato in irla con rovracoprrta pìft- 
ptirata a colori, 64 pp. in carta jHitinnta. 2'^ 
tavole a colori, 8 in bianco e nero L. ■10'^ 

Opere sconosciute c altre poco note di P.-iblo 
Picasso, riprodotte por La prima volta in It.-i- 
li.a e precedute da un saggio di ampi.a in¬ 
formazione di J, Padrta. 


"Nuova biblioteca di cultura,, 

Vsevolod F. Meyerhold 

LA RIVOLUZIONE 
TEATRALE 

pjr 164, 24 tavolo fuori tento L. 3.000 

Saggi, discorsi, diari, noto sugli spettacoli, 
df 1 più grande regista teatrale del XX secolo, 
ruiiiiti c pubblicati per la prima volta nel 
ir.'uulo. 


"Opere di Gorki „ 

Maksim Gorki 

KLIM SAMGHIN 

.5 •.nlumi pp. 440 l'uno circa. I,. 7.500 

I- zipera dcll.a maturit.à, il c.apol.avoro ineom- 
i-i'ito del gr.ando scrittore russo, juibblir.ato 
I-'.-r la prima volta in Europ-.a nella sua e;li- 
/;oiio integralo. 



1962 


“Fuori collana,, 

Zdenek Burian 

ALLA SCOPERTA 
DEI MAMMUTH 

Volume rilegato in tela, cori .novracoperta 

plasticata a colori 

'254 pp. con tavole u co.’or-i L. 3-500 

Il volume accomp.ig.ua il lettore sulla orma 
degli enormi mu-ifri del p<'riodo glaci.ile, i 
mi resti intatti lui'-or.i si trovano nel suolo 
ghiacciato della bib» ri.i. 


" Libri per raj^azzi „ 

LA TALPA 
IN AUTOMOBILE 

LA TALPA 
CON I CALZONI BLU 

Volumi cartnna'i. con dorso in tela.' ta.c'.o 

a s- f.’e rolo'-i 

pp. 36 L. rOJ l’uro 

Dyib vivaci o freschi racconti por h.ambini 
dai quattro ni no'ze anni, magnifi-.'aniei'.t*;* 
illustrati d.a uno dei pi;i grandi discgn.atnri 
cechi, Zdenek Mil- r, o tradotti d.a Gi.iuni 
Rodari. 


“Libri per ragazzi,, 

Hans Christian Andersen 

FIABE 

Illustrato da Jiri Trnka 

Uo'iime rilegato n tela, ci^n .so-.T-iror-ecti"! 
colon. 254 pp. 27 taiolc a colori fuori testo, 

30 illustrazioni m i f--sro L. 2.5l\i 

Un classico per l infim/ia illustrato da u:i 
gemalo e moderno artista. 









PAG. 12 / continuazioni dalla primo popino 



IMoscii ila sinistra a destra il delegalo cubano KODRKìlIFX, KUIJSf'lOV, il presidente 
jugoslavo TITO c IIKKZNIEV applauduiio eaiorosanientc in piedi at termine del 
discorso di KIUJSCIOV (Telofolo Al’ . «l’Unit.'i») 


PSI 

(Spinta. E’ quindi iniziato re¬ 
tine della prima relazione di 
aggioranza, quella sulla leg- 
ì finanziaria, dell’on. Piccoli, 
relatori scelti dalla DC per 
leggi regionali sono tutti 
srotei. Oltre che da Piccoli, 
i leggi saranno presentate da 
ossiga, Berry e Baroni, .sulla 
ise di relazioni che rivelano 
tia comune intesa. Da esse 
aspare, accanto a richiami 
irmali alla validità della Be¬ 
one, una serio di riserve .sul 
letodo seguito dal governo 
er formulare le leggi. 

Anche in questa sede, dun- 
le, — a parto ogni giudizio 
merito sui disegni di leggo 
le appaiono insufficienti in 
,oUe loro parti — appare evi- 
ìntc la linea ritardatrico del- 
DC, il cui scopo si confer- 
a quello di bloccare l’appro- 
tzione delle leggi prima della 
ae della legislatura. La Coni- 
issione ha anclie discusso il 
ilendario per l’esame dolio 
•oposte di legge. II compa¬ 
io Nantinzzi, ricordando che 
commi.ssione deve ultimare 
lavori non oltre i trenta gior¬ 
dana data della votazione 
ill’urgonza ha proposto che 
commissione organizzi i la¬ 
mi in modo che entro il gior-j 
0 20 Tesanie delle leggi sia 
rminato. 

GRUPPO OC li tema dei 

rovvedimonti da jipprovare 
rima delle ferie natalizie è 
ato oggetto (li una riunione 
e! direttivo dei gruppo de. A 
ropo.sito delle leggi regiona- 
in discussione attualmente 
i Commi.ssione il direttivo si 
trovalo concorde nella nc- 
p.ssilà di concludere * entro 
n mese » ta partire da ieri, 
videntemente, o quindi In no- 
‘vole ritardo ri.spetlo al mo- 
jento in cui fu decretata l’ur- 
enza, cioè il 21 novembre) 
esame dei provvedimenti re- 
ionali attualmente in coni- 
nssione. 

ICERCA DI UN COMPRO- 

ESSO Dopo rinizialiva di .Sa- 

igat che benché pre.sentata 
Dine un « compromesso » si 
rivelata tanto smaceatamon- 
filo-morotea da attirarsi au¬ 
le le recriminazioni dei re- 
nbblicani, ieri si è profilata 
n’altra mediazione, qinssla 
Dita di La Malfa. Il ministro 
d 1 Bilancio ha avuto una .sc- 
e dì incontri con e.sponenlìj 
orolcì, e tra (piesli con Co.s- 
ga, uno dei parlamentari più 
icreditati presso il Quirina- 
. Nel corso del eoilo(|UÌo La 
alfa avrebbe affermato che 
i parie del P.SI non vi è una 
>siziono « preconcetta », ma 
le si tratta di giungere a un 
impromesso meno imliaraz- 
nte per il PSI. La proposta 
danzata da La Malfa sarelibc 
seguente: impegno democri- 
iano a votare entro la legi- 
tura la legge elettorale Bea¬ 


le e, d’altra parte, acccttazione 
socialista di agganciare le ele¬ 
zioni regionali alle elezioni dei 
consigli provinciali dell'autun¬ 
no 19G4. In tal modo sarebbe, 
da un lato, salvato il principio 
della « globalità » richiesto dal 
PSI, c dall’altro, sì roalizzereb- 
ze un lungbis.sinio rinvio. 

Su tale proposta, a quanto 
pare, gli incaricati della DC 
non hanno espresso per ora un 
parere. Va notato che, in que¬ 
sti giorni di trattative piutto- 
.sto convulse, prevalgono sulla 
scena uomini scliiottamontc do- 
roci, come il già citalo Cossi- 
ga, spalleggiati dai presidenti 
dei gruppi parlamentari. Cava 
e Zaccagnini, c dal vice se¬ 
gretario de Scagli.a. Altrettan¬ 
to notata, invece, l’assenza di 
Moro, recatosi improvvisamen¬ 
te a Rari — dove ancora ieri 
si trovava — con la evidente 
intenzione di sollransi, per il 
momento, alla fase prelimina¬ 
re della trattativa sulla quale 
posa, in modo rilevante, l’ini¬ 
ziativa degli stessi ambiemi 
del Quirinale. 

LE VOCI DI CRISI Attorno al¬ 
la ricerca di un comprome.sso, 
che ha come problema centra¬ 
le un accordo fra ì quattro par¬ 
titi sia sulle Begioni che .sulla 
eventuale apertura di (uia cri¬ 
si, ieri — fra i molti altri col¬ 
loqui — no è stato registrato 
anche uno di Ncuiii con Fan- 
fani. Dopo l’incontro con il 
Presidente del cvmsiglio, Nen- 
ni si è incontrato con Sarngat. 

I temi in di.scu.ssione, anche se 
sul contenuto dei eollotiiii non 
si sono !ipi)res) particolari, so¬ 
no stati gli stessi: regioni e 
crisi. Su questo secoiuio argo¬ 
mento eoiit/iiuaiio a circolarci 
voci e impre.ssionì. Ha preso 
maggiore corpo, ieri, la noti¬ 
zia di Oli rifiuto di Kanfanì a 
pn'siedere un qualsiasi « mo¬ 
nocolore » di transizione elet¬ 
torale. Poiché tale eventualità 
non (‘ da t'.scludorsi. in caso di 
interruziono delle Iraltalivc 
sulle Regioni, si è tornato ieri 
a fare con insistenza il nome 
(lell’on. Leone, come del pos- 
sihilc Presidente del consiglio 
di un simile governo * di af¬ 
fari ». Il Prc.sidcnte della Ca¬ 
mera, nei giorni .scorsi, è .sta¬ 
to visitato da diversi esponen¬ 
ti « dorotei » ai quali avrebbe 
dato a.s.siciirazioni positive. 

POSIZIONE DELL'«AVANTI!» 

Dopo l’iniziativa abortita di 
Saragat, Pieraccìnì .suIl’Auaji- 
ti! di oggi piihhiica un artico¬ 
lo, in cui .scriv'o che « il pro¬ 
blema non è .se inanelli il tem¬ 
po materiale per fare le ele¬ 
zioni regionali. 11 problema è 
di dimostrare la volontà poli¬ 
tica di muoversi decisanientc 
por l’attuazione deU’ordina- 
mento regionale o dì battersi 
concrclamente contro gli o.strii- 
zionismi ovcmluali deUe destre, 
contro le tattiche dei rinvìi ». 
L’articolo, va notato, appare 
.stranamente in contraddizio¬ 
ne con la decisione del gruppo 
.socialista, dì cui si è parlalo 


aH’inìzio, che smentisce la di¬ 
chiarata ostilità delVAvanti! 
ai rinvìi e in sostanza ha fa¬ 
vorito la manovra democristia¬ 
na per affossare la legge elet¬ 
torale regionale. 

Mosca 

ricorda che la decisione ame¬ 
ricana di imporro il blocco 
fu accompagnata da un eon- 
ccntraniento di forze aeree, 
navali, di terra e da .sbarco, 
tale da far pe.saie concreta¬ 
mente sul mondo la minac¬ 
cia di un pauroso conflitlo 
nucleare. L’ UHSS pte.se al¬ 
lora mi.sure adeguale per as¬ 
sicurare la 6ua difesa e quel¬ 
la di Cuba. Ma, contempo¬ 
raneamente, essa cominciò 
un’offon.siva diplomatica per 
€ difiinne.scare la bomba del 
conflitto nucleare». 

I! 23 ottobre, 1* URSS av¬ 
venti il governo degli Stati 
Uniti che esso si addossava 
pe.santi responsabilità e con- 
'liiceva un gioco insensato 
col fuoco. «Avvertimmo 
francamente Kennedy — di¬ 
ce Krusciov — che non 
avremmo accettato gli atti 
di pirateria delle navi ame¬ 
ricane in alto maro o che 
avremmo preso a questo .sc(>- 
po le misure necessario. Nel¬ 
lo .stcs.so tempo il governo 
sovietico .si rivolse all’ONU 
e ai popoli di tulio il mondo. 
Malgrado i eon.sensì trovati 
dalle iniz.ialive pacifiche del 
governo sovietico, però, il 
goveiTio degli Stati Uniti 
continuava nella sua opera 
tii pj-ovocazionc. Lo forze mi- 
litarislo dogli Stati Uniti 
spingevano verso l’aggrcs- 
sionc contro Cuba. 11 2'7 ot¬ 
tobre al mattino noi rice¬ 
vemmo dai compagni cuba¬ 
ni o da altre fonti, informa¬ 
zioni secondo cui Tinvasione 
avrebbe avuto luogo inevi¬ 
tabilmente due o tre giorni 
dopo. Noi considerammo i te¬ 
legrammi ricevuti come un 
segnale di allarme cfitrcmo. 
K (luesto allarme, ve lo po.s.s'i 
diro, era seriamente fonda¬ 
lo. Bisognava agire iiiinie- 
(liatamenle por impedire la 
invasione a Cuba c mantene¬ 
re la pace. Per questo in¬ 
viammo al presidente degli 
Stati Uniti un mc.ssaggio in 
cui si suggeriva una soluzio¬ 
ne ‘mutiialmontc accetta¬ 
bile ». 

11 resto degli avvenimenti, 
lo .scambio di note e di me.s- 
saggi fra Kennedy c Kru¬ 
sciov. i punti di accordo rag¬ 
giunti attraverso (piosli me.s- 
saggi sono cosa nota. 

« Adesso che .si sono crea¬ 
le — aggiungo Kru.sciov —- 
condizioni favorevoli per li¬ 
quidalo la poricoUvsa crisi 
scoppiala nella regione dei 
Caraibi, bisogna condurre u 
(ormino i colloqui, fl.ssaro in 
{locumcnti gli accordi inlcr- 
vomiti nello .scambio del 
messaggi c fare in modo che 


(piesti accordi siano sanzio¬ 
nati dall’organizza/ione del¬ 
le Nazioni Unite. C)ue.sti sono 
I risultati raggiunti c quelli 
che vogliamo raggiungere ». 

Chi ila vint(( e clii ha per¬ 
duto in (iiK'sta cri.si? La do¬ 
manda non iia senso. Ila 
vinto la ragione, ha vinto la 
causa della pace e della .si¬ 
curezza dei popoli. Le due 
parli hanno dimostralo di o.-i- 
•lere capaci di assumere un 
atteggiamento di buon sen- 
■lo: le (Ine parti iianno fatto 
reciproche concessioni. E ciò 
ha perme.ssn di normalizzare 
la .situazione nel Mar dei Ca- 
raìld. « Figuriamoci p(?r un 
momento — dice a (luosto 
proposito Kru.sciov — cos.a 
sarebbe succcfiso so nessuna 
delle due parti avesse volu¬ 
to fare delle concessioni. Sa¬ 
rebbe sucecs.so come qu.ando 
duo montoni si incontrano su 
un ponticello: tutti o due fi 
niscono per cadere nel¬ 
l’acqua ». 

A questo punto. Krusciov, 
dopo aver sottolineato il co¬ 
raggio del popolo cubano e 
il contributo dato al mante¬ 
nimento della pace daH’eroi- 
ca Hepiihliliea cubana e da 
Fidel Castro, ed aver riliadi- 
to che rUB.S.S .sn.stienc senza 
riserve i cinque punti del 
firimo ministro cullano, ha 
rilevato elio (|uaIcuno in Oc¬ 
cidente si è rallegrato .so.sto- 
nendo che la (lolilica < dura » 
USA avrebbe «costretto» 
l’UILSS alla ritirata. Pur¬ 
troppo, critiche di (piesto e 
(li aitivi tino, sono venute. 
airUniono Sovietica, non sol¬ 
tanto dai circoli bellicisti oc¬ 
cidentali. ma anche da parte 
di alcuni che si richiama¬ 
no al marxismo - leninismo. 
Krusciov bn poi raccontato 
il caso di quei bambini die 
vanno sotto le finestre della 
madre o ripetono ad alta voce 
le parolacce che hanno inse¬ 
gnato loro i grandi. « I diri-: 


genti albanesi — dico Kru¬ 
sciov — agiscono come (piei 
iiambini senza ragione. (Qual¬ 
cuno ha loro insegnato, a 
pronunciare parole abomi¬ 
nevoli ed cs.si pa.sscggiano 
sotto le fìiU'Stre doirUnione 
Hovictiea, che è la hwo ma¬ 
dre. e l(* ripetono. .Mi sem¬ 
bra che a quc.sto proposito un 
proverbio sia calzante: ”Piii 
spingi a sinistra e più arri¬ 
verai a dc.stra”. Perdiò. se 
oggi gii.irdianio oggettiva¬ 
mente alle cose, dolitiiamo 
(lire clic i dirigenti altianesi 
(hirauto la crisi di Cuba .si 
.sono comportati esattamen¬ 
te come vogliono ('oloro elio 
ide.siderano provocare il enn- 
[flillo. Essi v’olevaiio uno 
'.scontro dirotto tra l’Unione 
Sovietica e gli Stali Uniti. 

Gli albniiCKi sono sconten¬ 
ti che la crisi del Mar carai¬ 
bico sia stata liipiidata. Que¬ 
sta buona piega piv'sa dagli 
affari internazionali essi la 
definiscono " ritirata ”. Ma, 
si domanda Krusciov, in che 
co.s'a abbiamo ceduto? La 
Unione Sovietica è ancora al 
suo posto. Cuba ha dife.so c 
mantiene il suo governo ri¬ 
voluzionario, lo forze della 
pace sono cresciute, il gover¬ 
no americano si è impegnato 
a non aggredire Cuba, la 
guerra termonucleare è sta¬ 
ta scongiurata. E’ forse que¬ 
sta una ritirata? F'vidente- 
menle no. Allora i dirigenti 
albane.si dicono che non bi- 
s(vgna credere alla parola de¬ 
gli Stati Uniti. Ma .se non si 
credesse alla parola di Ken¬ 
nedy. allora bisognerebbe ri¬ 
conoscere che rumanità non 
ha altra prospettiva che la 
distruzione reciproca ». 

« Da.sando.si sul fatto che 
In natura deirimpcrinlismo 
non ò cambiata — prosegue 
Krusciov — alcuni dicono 
che bisogna denunciarlo e 
ingiuriarlo. L’imperialismo 
devo e.sscre denunciato, ma 


le sole ingiurie non lo inde¬ 
boliranno mai. E’ cei tamonte 
esatto che la natura dell’im- 
peiialisiiin non e cambiata, 
ma ri/nperiaJi.smo adesso non 
(-■ i)iù (jiicllo di prima, (pian¬ 
do dettata la sua leggo al 
mondo. 

« .So riiiiperialismo adesso 
e mia "tigre di calta", (pielli 
che lo d(*lìnisconn cosi do¬ 
vi ebtiioo .sapete clic (piesta 
tigre (lì carta pos.-iiech» i den¬ 
ti atomici. I.’impenalismo 
può ancoia smvir.si di questi 
denti e nessuno può jiien- 
derlo alla leggoia. E’ per 
(piesto clu* noi iapporti con 
[i pae.si imperialistici c pos¬ 
sibile ed è (lovmoso accetta¬ 
le compromessi reciproci. 
D’altra parte, bisogna avere 
i mezzi per scliiacciare gli 
aggressori che volessero sca- 
tenaiV' la guerra ». 

A (piesto punto, il com¬ 
pagno Krusciov cita diversi 
c.scmpi in cui fiac.si c.v colo¬ 
niali lianno ottenuto attra¬ 
verso una politica giudiziosa 
e di compromesso (Ielle con- 
co.ssioni (iairimperialismo E’ 
il caso (leirindin che ba ot- 
lemilo la liberazione di Goa. 
è il caso (Iella lotta che con¬ 
duce riudonesia per la libe- 
razioue deH’lrian occidenta¬ 
le. Vicino alla costa cine.se si 
trova Macao. E’ un piccolo 
territorio che si trova diffi¬ 
cilmente .sulla corta geografi¬ 
ca. Più giù c’è la colonia in¬ 
glese di Hong Kong. Forse 
condanniamo la Cina, perché 
conserva residui del colo¬ 
nialismo sul proprio territo¬ 
rio? .Si chiede Krusciov e ri¬ 
sponde: «.Saiebbe sbaglialo 
— dice Krusciov — spingere 
la Cina ad azioni inconside¬ 
rate e inopportune. Se il go¬ 
verno (iella Bepiibblica po¬ 
polare cinese .soiiporta Macao 
c Hong Kong essa devo ave¬ 
re le sue buone ragioni por 
farlo. E così sarebbe assurdo 
accusare i compagni cinesi di 
faro concessioni all’lnghil- 
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terra e al Portogallo, di dare 
prova di spirito di concilia¬ 
zione. 

Ed è questo forse un ab¬ 
bandono del marxismo-leni¬ 
nismo? Affatto. Ciò vuol dire 
che il governo della Repub¬ 
blica popolare cinese tiene 
conto della situazione reale 
e delle possibilità reali. E 
questo accade non perchè i 
cinesi siano meno vigorosi 
nella lotta contro gli impe¬ 
rialisti che gli indiani. No. I 
nostri amici cinesi hanno lo 
stesso giusto odio per il co¬ 
lonialismo, ma essi partono 
da certe considerazioni e 
danno prova di pazienza ». 

Il compagno Krusciov vde- 
ne a parlare adesso del con¬ 
flitto alle frontiere cino-in- 
diane, che per un certo pe¬ 
riodo ha aggravato la ten.sio- 
ne fra due paesi che hanno 
dei rapporti secolari di ami¬ 
cizia. Vi sono nel mondo — 
pensa Krusciov — forze im¬ 
perialiste che sono liete di 
quc.sto conflitto perchè spe¬ 
rano che indiani e cine.si con¬ 
tinuino ad uccidersi a vicen¬ 
da. per trarne profitto. E’ 
chiaro che una tale eventua¬ 
lità sarebbe una fortuna per 
tutto il campo imperialista 
perchè nel pro.soguinionto di 
una guerra locale germina il 
bacillo (li una guerra più va¬ 
sta. Lavare il sangue con al¬ 
tro sangue è da secoli lo .slo¬ 
gan dei guerrafondai: e uno 
slogan che piace aH’imperia- 
li.smo. Ma più sangue si sjjar- 
ge e più ce ne vuole per la¬ 
varlo. .Solo la ragione può 
fermare que.sto spargimento 
(li sangue, od è perciò che 
l’Unione .Sovietica ritiene che 
i compagni cinesi abbiano 
agito bene, decidendo unila¬ 
teralmente il ritiro delle loro 
truppe sulle posizioni di par¬ 
tenza. Que.sto è stato un pas¬ 
so ragionevole o l’Unione So¬ 
vietica è lieta di salutarlo e 
dì congratularsi con i com¬ 
pagni (tinesi. Naturalmente, 
qualcuno sostiene che sareb¬ 
be stato molto più ragione¬ 
vole se i cinesi non avessero 
nemmeno cominciato il con¬ 
flitto. Certamente, sarebbe 
stato meglio così, ma oggi il 
governo sovietico ripete che. 
se non si è riusciti ad evitar¬ 
lo prima, è necessario dare 
prova di coraggio ed evitar¬ 
lo oggi. Questa prova di co¬ 
raggio i compagni cinesi 
riiaimo data o noi speriamo 
che essi ora non abbocchino 
alle provocazioni di coloro 
che li accusano di essersi ri¬ 
tirati c di aver fatto una con- 
ce.ssione airimperialìsmo. 

Perchè è stata fatta que¬ 
sta guerra? C'è chi accusa 
la Cina di avere mire di con- 
q(ii.stn. No. Il governo sovie¬ 
tico re.spinge quc.sla affer- 
mazione con forza e approva 
i passi fatti dai compagni ci¬ 
nesi sulla via del regolamen¬ 
to pacifico della controver¬ 
sia. La Cina, dice Krusciov, 
ha dato prova di ragionevo¬ 


lezza e ha fatto ciò che si 
doveva fare in quel momen¬ 
to per porre fine allo scontro 
militare. 

A questo punto. Krusciov 
affronta il tema delle rela¬ 
zioni con la Jugoslavia, rela¬ 
zioni che avevano profonde 
radici nella comune lotta 
contro il nazismo e che, più 
tardi, sono state « guastate ». 
La responsabilità di questo 
danno ricade principalmente 
su Stalin, ma anche sui com 
pagni jugoslavi, per certe 
loro attività di quel periodo. 
Ma ciò « appartiene al pas¬ 
sato », e i comunisti devono 
guardare avanti. 

« Oggi abbiamo qui il com¬ 
pagno TiU) — dico Krusciov 
— insieme ai compagni Kan- 
kovic e Vcsclinov cd a altri 
membri della delegazione ju¬ 
goslava. da noi invitati a tra¬ 
scorrere nell'Unione Sovie¬ 
tica un periodo di riuoso 
(Voi li abbiamo ricevuti come 
amici ed abbiamo avuto con 
loro conversa/ioni, nel cor¬ 
so delle (inali è .stata pièna¬ 
mente confermata l'inte.sa 
comune su molte questioni 
internazionali. Insieme al 
compagno Tito, siamo con¬ 
vinti die lo sviluppo dei no¬ 
stri rapporti corri.S|K)nde non 
[solo agli interc.ssi dei nostri 
(lue pae.si. m.a n quelli dellaj 
causa (Iella pace e del socia¬ 
lismo». 

l’i-r ciò che riguarda i rap- 
[ porti tra il partito dellT.'nio- 
|ne Sovietica e la Lega dei 
comunisti jugoslavi, essi, vii ] 
ce Krusciov, sono regolali i 
dalle decisioni del X.X e dell 
XXII Congresso e dai docii 
menti approvati dai partili 
comunisti ed operai. 

In passato, gli jugo.slavi 
hanno rivolto duri rimpro¬ 
veri airUnione .Sovietica od 
altrettanto ha fatto con loro 
il partito comunista del- 
rURSS. Ma anche su questo 
terreno, si va sulla via di un 
miglioramento dei rapporti. 
Non si può ancora dire che 
lutto le asperità siano state 
livellato, che le difficoltà sia¬ 
no state risolte. Ma da una 
parte e dall’altra, si sta fa¬ 
cendo tutto il possibile per 
superarle. Dipende dai com¬ 
pagni jugoslavi e dipende in 
eguale misura dai sovietici 
elle queste difficoltà sorte nel 
passato od ancora esistenti, 
siano definitivamente risolto. 

Krusciov riconosce che in 
questi ultimi tempi gli ju¬ 
goslavi hanno corretto certe 
posizioni clic il PCUS consi¬ 
derava come sbagliate: Io si 
può constatare dagli ultimi 
documenti del partito jugo¬ 
slavo o dalle conversazioni 
av'iite da Kru.sciov stesso con 
il compagno Tito. 

1 dirigenti albanesi, nel 
Ifiro dogmati.smo, si sforzano 
dì ostacolare il mi.glioramen- 
lo dei rapporti .sovietico - ju¬ 
goslavi. Essi dicono che non 
è possibile avere rapporti di 
qualsiasi tipo con gli jugo- 
sl.avì. perchè in questo paese 


non ci sarebbe il socialismo. 
Ma in Jugoslavia non vi so¬ 
no industrie private e pro¬ 
prietari terrieri: là si com¬ 
pie uno sforzo per sviluppa¬ 
re un’industria socialista. 
Cosi, se si parte da queste 
leggi obbiettive, nessuno può 
negare che la Jugoslavia sia 
un paese socialista. 

Ci sono dunque tutte le 
ragioni per sviluppare sem¬ 
pre più le relazioni tra 
i’Unione Sovietica e la Ju¬ 
goslavia. 

Avviandosi verso le con¬ 
clusioni. il compagno Kru¬ 
sciov ricorda che nei docu¬ 
menti (lei rappresentanti dei 
partiti comunisti di tutto il 
mondo, sottoscritti nel 1960, 
vomivano indicati come peri¬ 
coli principali il revi.sioni- 
sm<i ed il dogmati.smo. Ma la 
crisi ili Cuba ha mostrato 
che il pericolo principale, 
oggi, viene dai dogmatici. 

I dogmatici sono progressi¬ 
vamente .scivolati su gravi 
posizioni che si avvicinano 
a (pielle troskìste. Questa po¬ 
litica fa oggettivamente il 
gioco degli imperialisti, per¬ 
ché blocca rinfUienza del 
inar.xismo .sulle ma.sse popo¬ 
lari. ed è un pericolo oer la 
pace, in (pianto nega la oo.s- 
sihilità della coesi.stenza 
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